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DE LA GEOMANTIA 

DELL'’ECCEFEL. FILOSOFO' £.#4, 
GIOANNI GEBER: WS 
PARTE PRIMA, Lai 


CON VNA BREVISSPEMA 


CHIROMANTICA PHISI ON'OMIA. 
Nouaméte, dal nobil huomo M.Gnofio Piceno, 
Afcolano;tradotti;e pur hora dati in luce, 
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AL MOLTO GENEROSO. GIO, 
VANE M. FRAMCESCO, MEL. 
Muro: du ODE RZ: 
GIOVITA RAPIRIO. 
10 ss O: dal defiderio,ch'io ho{molto offer 
uddif.S.mio} di cò qualch’effetto ciprobar 
l’affettion,che ui porto (p D'infinitemertujes 
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| getilezze uoftre)sò sforzato daruinela cap 
" para cò qualche piu apparete teimonidza, 
che co lefole.parole.Ondesoccorredomi hora dar in Ice 
la pfertteopera di Geomantia, tratta dalle uigilie del famo 
Sif.Philofopho Gioanni Geber dall’arabico ftife.al notro 
materno idioma, pil nobil huomom.Gnofio Biteno, Afco 
lano,infieme co uno brewift.Trattato d’una chiromantica 
Phifiohamia(cofe,.p quato intédo molto.deletfeuoli:) pero 
hotdeliberato dedicarle Guoftra fi Pnorid:péx redermi cer 
tiimo chetoltre l’artetcarnivditefteuole traBullo)ad effe 


, opere accrefeirro la riputatione:perche decorddo luna e 


D'altra delmonie d’untanto padrone non è dubio che bane 


“rg in parte troncatole lingue de maledici:quali (mancan- 


d'dlogni buon giudicio)guando gli occorre pratticar tal 
fcienze (non fapendone riifcire , fenza duederfi*che fiano 
ignorantiza briglia fciolta danofi'4 biafmarle. Donque gé 
tilifinio S:mio ferete contento non rignardar alla paruîa 
ta deldono,ma alla grandezza dell'animo econ benegna 
faccia accettarle facedole degne duna fola lettura: perche 
(oltre che ne bauerete deléttatiàe) mi darete animo d’efpo 
nerntra cofe molto maggiori ddlarpomento dellequali, 
non foto diuprrete celebre fra parimoftri,mada tutto’ mò 
do per un uero fpcechio di uertu (erete predicato. 
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LA GEOMANTIA 


DI GIOAN GEBER; RE INDIANO; 
DIVISANINI TRE LT RT, n 
FO R\D' BL 1(S SUE MUA:M'È NITOE 
TR AVD'O TT À. 


LIBRO PRIMO ibori 


STEM AR ON0) gli-antigni Ie 
diani Philofophi , che volendo: dar 
opera.alla Geomantica fciéza, fuffe 
nece/Tario de imprimere; ouero feul 
pire certe linee nell’arena,movendo 
pero lamano d cafo e. diffegnando 
| co quelle,nò connuniero ; òmifura,ma 
folamite in.modo.che quelle traber fine. puoteffe quattro 
foftatiali figure, fecodo lintetione di coloro,che 4 fia fodif 
fattione quelle formar procurafino,arguedo,douerfine ca 
uare quattro mirabili.effettisde quali.il primo e,là difpofi= 
tîone de cieli;il giudicio delle cofe preterite;l’auerteza del 
leprefenti;’antiwedere delle futuresafferendo;che?l'sòmo 
Motore(oltra:ch'egli.haueffevpo®i li nomi d ogni cofa; fi 
celeftecome terreftre)dette ancho alcuni feonòiterra;dal 
liqualifi poteffe uenir incognitione della uertu delle» ftel 
lezil cuirinfluffo fuffe digli buoî fignificatione nell’antidette 
figure,occorretinelle-Queftioni, fi.che p quelle shaueffe 
lanotitia;no folo del-principio di Quefiti,ma del meegio; 
esrancho del fine: Ma perchefra loro nacque certa difcet 
tatione,della materia'in cuitali figure piu congruamente 
fihauefino a diffegnare ; fein foda terra , 0 nell'arena, è 
nellaminuta poluere;onella bianca farina, ouero in papi@ 
A = 
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LIBRO 1. DELLA GROMAN, 
ro con riegro inghioftro,d incerta fpeciedi pietre: fu fra 
nalmete conclufo,nonefferemoltadifferenza nelle mates 
rie,ma nodimeno (p effer Parena.l’inghio&ro e le,pietre 
di frigida efecca complefione,e la notte medefimamente 
frigida e fecca) ch'era affi meglio l’ufo di quefte tre fole 
che di ciafcun’altra dell’antidette:onde ftatuitero che fuf 
fe molto meglio che le Queftioni fi forma ffero la notte, pe 
ro che feriano fauoriie dalla benegnitaidi Saturno; ilguaa 
leoltra ch’egli e fautore della: notte) è medifimamente 
frigido e fecco.Et oltra ciò,quefti,efiRimando che (per ef 
fere duodici Segni nella Luna; oli fuffero anchorduodici 
Cafe)uolfero che tel formare de Quefiti duodici figure 
fi costrueffero;quattro dellequali nominorono Je Madri: 
la cui cofettione(,pcedédo)chidra dimoftreremo . Ma'di 
più ancho,uolfero che da queste fi ne trabeffero quattro 
altre;p la copofitione dellequali lenominarono,le Figlie; 
cociofta che la prima di effe affina la lei forma dalli-pri 
mi pott di ciafcuna delle antidette Madri;e la (ecòda,dal= 
li fecodi;la terza fimilmente;Sdalli terzi; e la quarta,dalli 
guarti(come piu d pieno fi potra intendere:) Dopo quefto 
ancho,gli n’aggionfero quattro altre; e le nominaronode 
Nepote;il cui corpo di ciafeuna fi baueffe è protrabere 
da una Madre e dauna Figlia, cioe,dalla prima Madre 
e dalla prij:sa Figlia; e la fecdda,dalla fecòda Madre fe 
coda Piglia.la terza, dalle due terze,come di fopra, eda 
quarta,dalle due quarte, nello iteffo modo : E dopo que- 
Ste,gli ne agoiòfero altre quattro,due dellequali. nomina 
rono, Teftimonij cauddo il primo dalle due prime Nepos 
te,ey il fecodo,dalle fecode: TraRono poi la terza nomi= 
nata, Giudice, dalli detti duoi Testimonij: La quarta. final 


DI STOANNIGEBLBER ? 

mete(laqual fi puo cauare da ciafcuna delle antidette,affo 
ciadogli li ponti d’effo Giudice)non deput4dogli altra cer 
tamdfione,gli attribuirono titolo di Sopragiudice. Et ac 
cio che s°hduef]e d proceder conragide dechiarirono,che 
fenel procreare d’alcuna figura , la cui forma proueniffe 
da due altre lì primi ponti di una. foffino duoi ©'O,e del- 
Paltraiun folo o, quetitre fi notaffero per un folo; E tro 
nandone duotin una o 0,e duoi nell’altra o o;tutti quata 
tro fi baue(fero d notare per duoi foli. o O ; perche intal 
modo , otterriafi la perfetta copofitione di tutte le figure, 
che da altre prouengono, fuor che nel traher le Figlie dal 
le Madri,che fi cavano , come difepra. Al’oppenion ‘de 
quali condefcendendo,giudicai neceffario addur lo effeme 
pio della pontuallineatione fi come qui ueder fi puo. 
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_ LIBRO. I. DELLA GEOMAN. 

Fatta.effa pontuallineatione nel fopradetto modo, e di 
bifogno diuenire alla combinatione:mediante laquale fi dî 
feuopre,qual fia il fegreto del.celefte influ[fo:imperoche p. 
tal combinatione fi difcerneno le figure, fignificatrici dela 
led noi predominati conftellationi; perilche fi diuiene pot 
in.cognitione delli preteriti prefenti,e futuri fuccefi , cofà 
in.bene,come in male: pero che da effe figure fi" comprede 
il.dominio de Pianeti,da che fi uiene poi 4 notitia della n4, 
tura di quelli,e qual cielo occupino, e quali fiano gli loro 
afpetti,fe diretti ouero retrogadi: Et oltra questo , fi-dia 
fcerneinquali fegni fi trowino,e quali fien le compleffioni 
loro: E finalmente fi ha notitiadelle regioni 4 quali, p fua 
natura fiano predomindii.Et accio che con racione pros 


ceder fi po[fa;caueranfilefigure dal prefente effempio. 
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DI :GIOANNI GEBER 4 

«pytta detta combinatione,come di fopra;fi procede:poi 
valli collettione delle antidettefigure;affumedo quelli poa 
ti(cofi paricome:difpari)che, incomtinciàdo da ambi ica 
pidi effe lineationi cioe, dat princi pio(andando inanzi.ert 
ferrandolià duoi d duoi conta penna;) e cofi dal fine ; al- 
ternamente; per infino che fi diuépa alla certificatione di 
quiti fiano quelliche glirimagano, fe uno;ò fe duoi, pero 
eh'e bifogno, procedendo alternamete(come ho detto)che 
nelmeggio.gli ne rimdgano; fenon duoisalmen uno ilqua 
le fituoglie;e notafi conta pena,per infino che fifaecia il 
medefimo effetto di quelli della fecoda, è qnelliche gliri 
mdgono,fottoli primi fi collocano, et in tal modo fi.proce 
denelle altre per'infino alla perfetta coftruttione ‘di cia 
feunadièffeIlchefatto,e construtta detta figura; quella 
riporterafi oue fi hauera Statuito di formare la Queftio 
neces iui proportionatamete notandola,fi defcendera pot 
al combinare della feconda quaternaria lineatione (fi coa 
‘meo detto)e quefta collocarafi apprefJo la prima, dal 
Lato feniRro,ma cò tato interuallo quato fiala fottile.coa 
Sa d’unpiccolo coltello fi che per tale interwallo fi coma 
preberida ch'ella fia una feparata figura, e questa fera la 
fecòda:1l medefimo debbefi ancho offeruare,fi nel colloca 
re delle altre.due,quato nell'ordine del formarle,eo-in tal 
modo ft bauerino quattro principali figura,che sadimd 
derdno,le Madri.Dopo queste, formeranfi le Fi glie, caud 
dola prima dalli primi poti diciafcuna delle quattro M4 
drig tirando undî linea dal lato marico della quarta Mds 
dre,quefta iui fucceRinamete fi collocara,e cofi fi pcede- 
ra allacoftruttione della fecoda,co’l medefino modo che 


ancholaprimattuogliendo pero li fecondi ponti) appref 
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LIB. I. DELLA GROMAN. 
fo quella fi adattera,con la istelJa diftanza:e fimilmente fî 
ba d far della terza,e della quarta; Formate doque le Fi 
glie, collocate ne fuoi luoghi fi tirera una loga linea fot 
to alle dette otto figurese dapoî fi defcendera alla creatio 
pe dele quatro Nepote(come di fopra)e la prima colloca 


, 


Fafsi fotto le due prime Madri.e la feconda fotto le fecon 
de,la terza poi, fotto le due prime Figlie,e la quarta, fota 
to le altre due.1lche fatto tireraRi due piccol linec fotto 
alle Nepote,quali fiano di tale 15 ghezza,che fieno baft.iti 
d collegar d due è due le dette Nepote,e fotto effe colloca 
ranofi ambilli Testimonij,cauati da quelle: Diverraftpoi 
alla creatione del Giudice. tratto da Testimonij, e queto 
fi collocara puoco di fotto dal meggio di efi Teftimonij, 
fi:come il prefente efempio il tutto chiaramete dimo&ra. 
—_———————__T_—________———=y 
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DI GIOANNI GEBER 5 
Formatala Questione (come di fopra appare)e.cauas 
tone ilfopragiudice dalla p° Madre edalla; 15° figura; 
chiamata;il Giudice, bora dichiareremo ; qual fia il nome 
di ciafcuna delle dette figure , cy d':quale de piineti fieno 
fottopofte(pel meggio delli celestt influfsi guidati dalli dos 
deci Segni del Zodiaco,)qual regione occopino;e qualifie 
io li loro figmificati,lImpero che lap*,che.e detia,, Tutea = 
la ouero Limineintrante,cioe, Fortuna maggiore (che firt o. 
troua in Aquario, occidentale )-e figura del fole, occopan © 
te il quarto cielo ;laquale ritrouata. in. queftione., dinoa 
taeffo Sole depref[o,e pel contrario; Tutelaufciente(che-- dl 
e Fortunaminore retta dallo ifteffo Pianeta; ma ritrouda= 0) 
tain Tauro; © teridionale) fignificaeffo Sole eleuato.s 5-40 iù 
Il Vidente,oner Canuto;cioe, Letitia(efioura di Gioue,ria Pin Il si 
trouatain Tauro;orientale)queSta fignifica effo Gioue re = IN 
trogrado, ma Acquifitio(ritrovatain'Ariete,orientale;fota 25 x | “HI 
to l’iReflo Pianeta occopante il fefto cielo)quefta fienifica = 0001 
effo Gioue diretto: Diminuto,cioe, Trifitia € figura di Sa- cr ri INNI 
turno,occopator del fettimo cielo occidentale, qualritroa # ® INDI 
uafiin (corpione) quefta fignifica effo Pianeta retrograa "0000 
doma Carcer(ch’e ficura occidentale ritrouata ne pefci) E | Mii 
fiomficae/fo Pianeta diretto. Rubeus (e fiouradi Matte, Si | N 
dominatore del quinto cielo laqual'e meridionale.e ritrowa “00 
fi in Genzini)queRa fignifica effo Marte diretto, ma Puers-# 2 ANNI 
(che e orientale,ritrowata in Libra)fignifica quello effere= = i 
retrogrado.Candido ouero Albus (e figura di Mercurio, 75" I VITAE 
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tain Cancro , dinotaeffo Mercurio diretto; ma Conitrta: 2,<c-00 NN 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN. 

Venere predominante al fecondo cielo , es e meridionale ) 
* quefta ritrouata in Virgihe, fionifica quella effere retro» 
n grada,ma Puella(che e fettentrionale , ritrouatain Gemia 
pù cela fiemfica diretta.via(chee figura della Luna , e feta 
dr.tentrionale nel fegno di Leone)quefta dinota effa Luna în 
)  augmento, cy populus(che e fettentrjonale , predominato 
‘pur della ifte(fa,che fi ritroua in Ariete)dinota quella efa 
5 ferei in decremeto «Gli fono poi altre figure,quali (per effes 
pemifte,cioe,predominate da duoi Pianeti, e fecondo la na 
tura de Segni,ne quali fi trouano) pero con qualche diftis 
militudine dal qui propofto ordine fi ritroweranno , fra lea 

n asl e,Limen intrans,cioe,Caput draconis ( che alle uol- 
toi Soste fotto?! dominio di Gioue, es alle uolte di Venere , nel fe 
$_gno di fcorptone,fi ritrowa) queta ancho fi regge e feconò 
do il propio di eRi Pianeti ex fegni inccui fi troua , ma di 
fa natura e occidentale: Bt il medefimo fi offerua in Lia 
7 mine ufciente;cioe,Cauda(che e meridionale;che alle uolte 
uri E predominata dal uecchio Saturno,es alle uolte dal belli= 
oio7igero Marte efiftenti nel (egno di Capricorno,) pero chel 

lu fi fa compartecipe della loro natura. 

Et perche;forfi la uerita de nomi da noi ufati (per effe 
re diuerfi ficata dal commune stile)potrebbe addurre , nel 
maneggio di questa noftra fcienza qualche confufione, ‘des 
so giudicamo nec ceffario il darne piu minuta in®ruttione 
di quello che infino è bora habbiamo fatto; incominciando 
da Acquifitio laquale nominamo , Comprebendens intus: 

e Amifio, Comprebendens extra . Glit poi Fortuna mas 
bet Tutel&i intrans,e Fortuna minor, Tutela exiens, fo 
no dette. Seguita poi Caput draconis,che Limen intrans:e 
Cauda,che Limen exiens:fonchiamate. E dopo quefte uen 








DI GIOANNI GEBER 6 
gon Canus ridens,cioe, Letitiae Diminutus,cioe Triflitid. 
Vfamo ancho(per il piu)in uece di Albus profèrire, Candi 
dus; pero che fono quafi una isteffa ethimologia . fi come 
Mundus facie.in luoco di Puella : ex Imberbis in luoco dî 
Pyer:Le altre poi ; di nulla dallufitato ci é parfo alterare. 
E per maggior inftruttione di quanto detto habbiamo cer 
ca dette figure(fi de nomi,quanto del loro reggimento, es 
Segni)nonmancheremo di addurui il prefente effempio. 
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Della uertu ey forza di ciafcuna fioura,in generale. 
E fortunate figure fono, Tutela intrans , Tutelaexi- 
ens, Barbatus, Limen intrans,Albus, Mundus facie, et 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN. 
Comprebendens intus.Le abbomineuoli fono , Diminutys, 
R ubeus,Comprehendens intus,Comprehendés foris eg Li 
menexiens.Le communi poi fono, Populus, Coniunéhio,lm 
berbis,Via,et Carcer.Dimo$trato , qua li fieno le figure di 
buona,guali dimala,e quali di permista fignificatione , rea 
Sta uedere; qua Lfia ilpropio e particolar fignificato de 
ciafcuna; ico 9: ©» ev. © o. oo Fortunamag 
minciando-da S° —S°.S è giore e Limis 
ne intrante,peroche(quanto fia per.il corfo del tempo)fana 
vo un medefimo effrito , e fono d’una iSteffaforza in molte 
cofe,mafune nel | confermar ela buona Ponta; enelprobis 
hire el’infortunij;eccettuando;fe ueniffero inuna: Queftio 
ned’un duello cuer di qualche litigio,che allbora fignifica 
no infortunio; 3 ancho ne uiaggi:md nel'reîto fono buone; 
pero che } fignificano fermezza, guadagno, gaudio, confolà 
tione pianto per cagion di compafsione ; timore, acquisto, 
giuAitia ordini bonori,ingegno, facolta , caualcar animas 
li feruitori fantefche,e matrimonio, 

58 © Tutela intrans e più forte d’ogni altrain Ques 
S° gione di nemicitie edi litigi; er e molto fauoreuole 
nellandare a un Reses dun nobile ; e dinota caufa regia. 
= Con nprebendens intus dinota bona e bonefta ut 
Pez ta.beneficio da amici, ricchezz ze,e figurta di pareti. 
oo Comprebendens extra;fi ienifica liberatione d’in 
o°° fesmo, di captiuo,di car cerato;fuor di queto ;non fi 
gnifica bene, ma male, como e furto, perdita , OO: 
nemicitia, rapina, detertiohe fegr eto,e cofe finali. 
S °° Limettexiens, que] fta figura. in un medefino tem 
è"o pogrin una ifte[fa Questione: po apportar fignis 


Bcatione di bene ye di male è 


DI GIOANNI GEBER: ‘7 
© © Albusé figura mifta, nondimeno e piu fortunatd 
o°o cheinfortunata;e dinota horti, giardini, cqued ottt, 
charte noncij, donne bianche, argento, cofe bianche,e gioie. 
69 Rubens e medefimamente mifta,inclinata piu alli 
S.S infortunij che alle profperita , onde dinota angoftie, 
triftitiae timore ma aggionta con le figure borribili } dia 
nota percufione flagellationi,fangue,e interfettione,;fi che 
congionta con le buone fionificabene , fi come flobotonaa, 
oro pannirofi,e di diverfi colori. i 
o°@ | Barbatuse fimilmente permiSta,ma piu forte de 
S © Paltreinfignificatione di pioggia(mentre pero che 
fia tempo pluuiofo,)nondimeno è piu inclinata alla ficcita; 
es adimandafi Ridenssquefta dinota gaudio , € figurta da 
pericolo, acquifto werecondo uerita,buona focieta,giudici, 
facerdoti,buomini di grado,e frabilità di IWoco. 
8 8 Diminutus e figura infortunata,qual fignifica dif 
°° ficoltanelle cofe , e inuolutione con ogni inferiore,e 
con perfone fenza legge alcuna. | 
°°  Coniunétio dinota propiamente fcienza, eloqueni 
o ©z4amandar lettere feritture,castita,intelletto divera 
fe arti manuale, buon pittore;es perfetto fcolptore. 
s°s Carcere inmoltiemolti effetti infortunata , onta 
o dedinotatriftitia,timore procurar cenfò, huomo fè 
polto fepolchro di morti,e certe minere yma effendo proa 
creata da Fortuna dinota capitale uaft, CI apprebenfione 
di certe cofe che rendono giouamento. 
S_ Imberbis e figura mi8a,e piu inclinata all’infora 
© tunio che alla profperita;fuor che nelli adolterij, pe. 
ro che glie fauoreuole,e dinota giouane fenza barba, con 
pacnidtanola,captino,e dinudationi di fpade» 
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LIBRO. DELLA GEOMAN, 
‘©59° . -Mundus facie fignifica beneficio da parenti man 
“© giar beuere,Sromenti muficali, cofe dromatice buo 
nicoftumi cafoma cattiui e uttuperofi defiderij. 
,® ‘8,  Viaye Comiundio fonobuonein efpettatio 
©. © medenoncij, e dinota poueri uiaggi falfi defi 
derij nondimemo mai banno effetto ou'ella intrauen ga,fe 
no ne ulagote in qualche permutatione, onde € detta, Pros 
bibens,ma inmolte cofe,Currens,nec.retinens. 
SS Populusefioura fignificante popolo , moltitudia 
© tte de uiaggi inolto celere e utolente, acquedotti, e-a 2 
g'egatione prandifima d’animali. 
Della diuifione delle figure. 
È Vielaexiens appartiene alla diuifione di donne cas 
fte dl regia Rirpe,e dimo glie di Re. 
Tutela,e Limen intrans.alla diuifionedi donne cade. 
Imberbis.alla diuifione di grandi e fapientifimi buomis 
ni, er ancho di mercanti. 
Diminutus,alla diutftone di fodomiti di giudei,chriftiae 


‘bfarraceni,etbiopi.e di patienti in fimile itio. 


Mundus facie,di donne, d’infirom enti,e di adolteri. 

Albus di acque,di fiumi, di borti, di giardini, di bianchi 
colori, e d’altre cofe fimili. 

Rubeus,di oro di fioco,di colori rofti.e di fangue. 

Lumen intrans;di.cafe,d’buomini con capilli longhi; di 
beftie s'e di cofe appartinenti è femine. 

Limen exiens, diminore, di fi g4,d'infortunio pouerta, 
e di perfona totalinente deforme. 

Carcer, di terre, di minerali, di prigion, di morti, ouer 
di cofe legatefî che fono immobili. fd 

Populus,di fenato,fengtori, popolo, confilij, e conuiuio» 


DI GIOANNI GEBER. 8. 
‘Via di poueri. di uiaggi,di dimandanti elemofina ; e dî 
moti.fi per cagione di male come di bene. 
Quanti fieno li modi per liquali le figure 
diuengano infortunate. 
T N cinque modi le ficure divengono uniuerfalmente in- 
fortunate;per la propieta,pel luoco , per l’dfpetto , per 
l’affociare,e per la paternita, cioe, per la procreatione ; Lo 
efempio nediamo, che fe occorre che Barbatus cada in 
Questione di profperita, egli albora fera furtunato è Di 
luoco,come,fe eli occorre effere nella prima cafa,0 che dla 
meno riguardi quella: Di afpetto,come s'egli fera riguara 
dato da infortunatafigura: Di focieta; quando la figura fi 
accompagna comuna che fia infortunata + Di paternità’; fe 
fera nella prima cafa infortunata ,e che iui refti;ò fi fermi 
nella 12°,nafcendo da due infortunate,cioe,da Lime ufcie 
teseda Comprehenfus foris;che cofi diuengon infortunate. 
Come Diminutus alle uolte diuenti buono. 
Iminutus et Rubeus di propianatura fono peRimes 
D nondimeno alle uolte fon buone come nel faccheggiaa 
re di qualche Terra; pero che allbora dinota aiuto ‘dopo 
qualchedifficolta. Ma Limeri exiens, er Comprebenfus:fò 
ris fon fortunate in quello che fi fpera:Rubeus fe è aggiorni 
to conle fortunate fignifica oro,e buon fangue. 
Della fignificatione delle figure. 
Atta lalineatione fopra la fignificatione di alcuna fia 
gura,quante uolte quella piu fi replichera , diuentera 
tanto piu forte mafimamente , s'ella nafcerain forti luoa 
chi;liquali fono quattro, mail 7° ed’ogni altro più fore 
te,maftime, fe nel fine da effa e dalla 5° ilteftimonio ne fe- 
ra formato,pero che fe la 5° fera fauoreuole , fenza duba 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN. 

bio 9'bauera P'effetto di quello che fi ricerchera ;, pche effe 
figure uengono d corroborare quello che dal Teftimonio 

ia, di . 5 res. 
e dimoftrato.E fe le dettefigure nelli antidetti luochi di= 
notaffero amifione,fenza la reiteratione d’un’altra; al- 
lborariguarderafila 11%,ch’e cafadifperanzae la 15°, 
che il tutto chiariranno:ma fe l’inquifittone fuffe di capitie 
le,allbora mifchiando la p® conla 15%, da quelle cauerafe 
fine un’altra ( come gia difti, parlando'del Sopragiudice,) 
e ritrovando ch'ella*da quelle fi riformi , alhora dinotera 
che la cafa del querente e oue non fi penfa,ne altramente 
baucra effetto fenza l’interuento dell’antidetta iteratione. 











Delle ignee,aeree,terree,c acquee figure;e fua qualita. 








Delle figure ignee , che fono mafcoline fono quattro,cioe, 
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S- INIT TAITA RIIIE I EMI  n 
Ma questi, cioe, Populus, Albus, Barbatus,Diminutus;tma 
berbis, Mundus facie fignificano bellezza d’huomini , da - 
miche,e di figliuoli: E. Tutelmintrans,et Exiens, Lime in- 
trans,et Exiens,Carcer, e Coniundtio, fignificano, bestie, 
e cofe longhe e pilofe,come,capilature,e code di caualli. 

Di quali 





DI GIOANNI GEBER' 
Di quali cafe s'intédano ufcir le fieurese che fignifichino, 
‘A Ccio che con qualche ragione all’animo de querenti 
sabbia d fodisfare non taceremo,quali cafe d cida 
fcunodellifoggietti, occorrenti nelle Queftioni, 4 ffegnare 
fie neceffario;conciofia che la p° fidepiti al querente;e la 
75404 cofa quefita;la 11° poi all’uno'e l'altro. Nordimeno 
Parue ad'alcuni,non effere fuor di propofito,che la 13% al 
uerente,e la 14° alla cofa quefita deputare fi douef]e; afa 
fegnando,chella foftanza di ciafeuna Questione fi ua di caa 
fa in cafariportando,per infino ch'ella alla fperata cOproa 
batione-dell’ottato giudicio (che nella 1.55 fi comprende) 
ne diuenga 3 impero ch'andauano combinando la pî conla 
3°;ld s*-conlag*;sela9*conla 11%;collocando poi la dî 
menfionedi tuttequeSte nella 1.5 *sdalliguale ( mentre che 
da duelodabili figure, da altre due buone procreate,nafcef” 
fe)gli annoriciaua bene;e pel conuerfo, fe da due illodabili, 
tratte da due infortunate ; procedeffe se cofi giudicauano 
auenire lì fuccefti di quelle cofe che iui dalla benignita,oue 
romalegnita di effe figure gli era annonciato. 
Dellafigura chiamata, Sopra giudice. 
Ale uarieta di openioni ci confren ge, douer formare 
T und fola e finvolar figura ella cui uertu fra tita for 
terza,che meritamente gli fi puo di (Nobilifttma) il nome 
applicare; Questa adonque canandofi(nel gia detto modo) 
dalla pYe1.5°,uiend effer quella che è l4 7° dimandataz 
perilche,formata.chella fia; debbefi attentamente uedere; 
non folo la cafa,ma ancho il Seoro owella fitrouera, pero 
che da quelli fitrarra la fodisfattione diquanto e dal que 
rente ricercato ; conciofia che fenella p" cafa fi-trouaffe, 
dad fappere, che fa indicio,in quella douer efferilprincie 
Geom,del Geb, C 
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LIBRO I DELLA GEOMAN. 
pio della caufa;pero che l’effetto della QueStione finalmen 
tetermina fecondo la propieta e uertu della cafa nellagua 
leeffa figura fi ritrouatò fia phibitione , è fia lo effetto:} 
La p° adonque ; che e dell’afcendente,es c orientale, dffea 
griafegli impero che’l'cardine del mondo incomincia dale 
Poriente;onde,yritrowatala iui fignifica animo; fpirito, ha 
bitudine)e releuatione;er in una caufa dinota che'e princi 
piata conragione;cociofia ch’ella fia la porta dell’oriente, 
laqual hor correset hor paffeggia a quello:che e, e che fea 
rave Pella nella 2° cafa cafchera,dara indicio di capitale; 
pero ch'ella € fi come quello che fpira nella potenza del Si 
gnore,pche la'2° cafa e di quelle che fuccedono'al'cardiz 
ne;é ficmfica capitale effer'uinto ; dimandar intromifsione. 
Etoccorrendo ch'ella fid nella 3°, dinotera belta,propina 
‘qui;ouer parenti, facerdoti,legge; orationi, motoyminore, 
nifioni je fcienza; perch'ella e-indicatrice di talb'effetti . 
Senella 4 dinotera padre emadre;poffeBioni; cafeswille, 
theforo;precio di robbese tanto piu, quanto ch’ella fi uedra 
effere eleuata;pero che e forte, e il cardine meridionale. 
Se nella 5*,dinotafiglio dfiglia epiftole,e charte, ouero li 
briser 6 delle fuccedenti alla 4°%;pero fignifica gaudio, al= 
leprezza, feste acquifto di donne;citta,e cittadini difposti. 
Se nella 6°, dinota ferui,ancille ; ingiurie da padroni;e fu 
od daunluoco dil'altro;pero che tale e la natura della 6 A 
cafa;che oltre le dette cofe{per.effer cadente} dinota ingin 
rie.infermita, fini, morti in bataglia,e inogn’altro luoco. 
Sente!la 7°, dinota donme,congiontione di contrarij,e caws 
aaffente dellauerita ; perch'ella e cardine dell’occidente; 
che,oltre'li detti fignificati, dinota coniugio ; defiderio di 
donne,ltto;ingano Aduocatione,e ogni qualita di quefito» 


«DI GIOANNI GEBER 10 


Se nella 8%; dinotera amore,pauore morte del querente,0» 
del quefito;ne campera,fe noncon difficolta;conciofia chel. 


elle fuccedenti all’occidentale cardine,apportatrice 
La fia 


di morte;d affenza,d'heredita per cagion di morti, d’obli-: 


uione, di fracafi, luoco d’uccifi , eg. effetto d’una heredita. 


Senella 9° dinot4uiaggi,granmoti, peregrinaggi ;legal: 
fcienza;cura di peregrini,e.di religione , di e/boner leggi;: 


e pronostici, di falfificationi, di charte , e de incantationi., 


Se nella 10°{chee cardine del cielo}dinota caufa Regidz: 


giudicio fopra Re,foprafcelerato, 6 facerdoti deponenti il 


falfo fopra quello prelati fignori di cittamicarij conditioa, 
ne.foperbi padroni, principio d'arti, e depreftiondi grandi, 


Se.tiella wi *(ch'e delle fuccedenti al-cardine) dinota fortu 


na,mercaturagionamento da amici,capital, e ferui di Re, 
portatori prepofitura,nuoui ueStimentie fpecie' d'animalis: 


Se nell4 2° dinotaingiuria,patire,timor,fatica, malitia, 
carcere; ligatione, captiuita, pianto, pentimento di effetti, 
diminutione di precio,alleuiation di grauezze, bestie grant 


di,ferui,ancille nemicitie,debiti,e charte di compofitione;. 


E quefto bata quanto alle fignificationi delle cafe. 
Delli afpetti delle figure collocate nelle cafe. 


Ouédo dar piena intruttione di quefta foblime Scié. 


za,parmi no effer fuor di propofito, anzi neceffario 


dire;quanti fien gli afpetti delle figure, e in quati modi fi fa. 


ciano; peroche formanfi intre modi,cioe.in quello della tri 


nita,della feStilita,e della quadratura. Formafi adonque. il’ 


trino afpetto della p* alla 9 ; il. feRile della 3° dlla:5%; 
il quadrato (che.e forte) della 45 alla 10%; Formafi poi 


Poppofito, della p° alla 7° ; peroche l'uno fi applica alla. 
anuicitia;l'altro alla nemicitia, Ma il trino, cs il festile (per. 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN. 
effere buoni} al’amicitia fi afegnano:e per il'contrario , il! 
quadrato{per effer fortifimo in malegnitayalla nemicitia: 
Le gioueuoli figure poi fono quelle che riguardano il fefti 
le;lequali fi fanno della 3%con la 1 1*;edella 5° con la p°; 
e pel contrario,le nuoceuoli, e fautrici delle nemicitie sfos 
noJa p° conla 7°; ela 4* conta 10%;ma ld 9° cnaturali 
mente apportatrice di uebementiRima nenaicitia pero che 
ella direttamente riguarda il p° afpetto,.come mortale nes 
mico:la 2° poi con 6° fono infallibili indicatricidi per- 
ditione ex morte : ma li propij pozzi di con fufione fono la 
4° conla 12°. Maper maggior intelligenta , è di duiera 
tire che questo fî debbe intendere fe le fi gure riguardane 
ti esi afpetti fono infortunate e di pari compofitione, pes 
ro che fono yere indicatrici d’ingarini e di grandiffime nes 
micitie;e cio fanno;la p*conla 7°, perche li afpetti duna è 
dell'altra hanno La medefima comparalita che l’huomo con 
la donna;poche ambe fon fituate nella medieta de cieli; on 
de per tale comparilita d’afpettifi gnificanio,nemici publis 
ci,mocumento,e pugna.Quanito fia poi cerca la quadratuo 
va;non e dubbio che la 3° noî fia della p9 piu forte ; nona 
dimeno queste quattro» civela »* e la sila c*ela12° 
no fon'alternamente riguardanti de lor dfpetti Quanto al 
lafeftilita dico che’lfeftile'afpetto è a fai più forte che nò 
Cil quadrato: ela 2° figura della feftilita molto piu forte 
della p°. Similmente nel trino afpetto la 2° trinita è dela 
la p° affai piu forte : notidimeno queste quattro cioe la 3% 
elag*.,elac’ela 12% nonfono altramente riguardans 
ti l’unadell’altra.Le fioure adonque,ouero gli afpetti che 
alternamente firiguardano,fono cinque cioe, la att 
pela 7° 4° e12°;nefouedereche piu gline fieno. 


Orientale. 


DI GIOANNI GEBER ti 
ESSEMPI1O D’'VN vIATORE. 
P Er dar del tutto la uera intruttione, addurremo Pefa 


fempio d’uno che fia per far un uiaggio{ò longo.ò pic. 


colo che fia,}la p° fignifica il corpo,e anima ‘del uiatore; 
la 7%, laterra allaqual eper andare; la 10° poi la necefa 
fita di effo uiatore;ta 4°%,dinota il fucce(fò del uigegio:es 
occorrendo che effa 4% firitrowi nella p° cafa, fignifica 
fortunato : e s’ella fera di buon corpo dinotera falute,con 
profpero ritorno:ma Sella fera nella 7°,che fia buona di- 
nota,che iui trouerala amata;e defiderata cofa:e sella fea 
ra fortunata nella 10%, dinota , che egliritrouera quello 


che gli bifogna.E fenella 4° gli cadera una fortunata fia. 


gurasotterra,fi Pamata , quant'anco ogni altra ricercata 


cofa: fi chélbuono afpetto della quadratura dinota bene. 


Cardine Meridionale. 
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LIBRO I DELLA GEOMAN. 
Ma occorrendorche incotalcafe cadano figure infortuna- 
te, dinotano ‘ detto uiatore angoftie. diminiution dirob4, 
inferniita e dower.effer uccifofe non fera aiutato. Et accio 
chetoltre il dato effempio}fi ne babbia maggior instruttio 
ne babbiamo formato Pantipotto: Circola, cuefono defcrit 
te dette:cafe;con li predetti;afpetti, fecondo l'ordine de ce 
li.conte fue quadrature;comparilita,trinita, fe/tilita, oppo 
fitioni d’amicitie,e dinemicitie,con la: fua mediocrita. 
Della difributione delle:cafe,e fuoi effetti. 
‘È Da favere;chela:pî cafsifi.deputa.all’animo; la 2°,al 
3 cenfo;ta 3% alli fratelli;la 4% ;\d.padre e madre , 7 al 


ig. de beredita'e altre cofe'fimiliv Quelle che feguono poi;che 








dalie dette giiattrofi procreano {come:dicemo} lapî fi 
affe gna alli fielinolista 6° palle infermvita; «s alle donne; la 
9° cs 8% alla morte.Canafi poi dalla p9e 2°, la 9°, che 
è cafade niaggise della 2° e 4° la cafadel Re,e del reggi 
mento:della”3% ex 6%51a cafa della Jberanza3 e della fora 
tuna;e della 7° 8° quella delle fatiche, e delle nemicitte. 
furono {cotte pii dicémò } dalli fapientifimi Filojofi or= 
dinate quattro fole lineationi pero chetper il piu» fi faces 
uanò nella pura tetra,ò almeno in altre materie\da quella 
procreateses effa terra e di quattro elementi.com pofta;fen 
maliqualitoltre che niuna fpecie d’animanti niuer potreb 
be}tutre le altre cofe ferebbono nulla:conciofia che ei fia? 
no quafi nerd principio, e la propia radice,et ancho la per 
fettione di questa gran mole & compofitamachina,jch'ap 
preffo Li mortali è {1wondo} adimandata:onde dalla p° lie 
neationefquaternariamente, per tale rifpetto, formata} ne 
canoronglap* figura , dinotante la propieta.ch'ella in fe 
ifteffa contiene;perlagual è{Madre}adimandata;dalla fer 
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ma dellaquale fi piglia effempio in medefimamete fabricar 
Pultre tre confocie,che fono nella procreatione delle Figlie 
una ifte[fa conpartecipatione {dado ciafeuna li juoî prime 

onti,affonti ordinatamente ogn’una delle prime perchfsio 
ni delle antidette quattro formate linedtioni;}pero che tenza 
gono per certo,che in quelle confîsta la efferiza d’ogni fog 
vietto;che in ciafruno mortale ragionenolmente octotter 
oiero defiderare fia poftibile: Wella =" è 3° pot, tratte 
nel predetto modo dalla 2° e 3* \quaternaria lineatione, 
uolfero contenirfili fienificati delle occorTeNZE; fi come fî 
pure rapprefentanti cofe piu inferiori della p°, che è ripiè 
na della foprema uertu de celetvinflufi;liquali na poi con 
inunicando con wondle mifura com ciafcuna delle antidettè 
Figlie”, accio che &$ejje godano quel bene e quel malè,chè 
e'propio de figlioli protrahere da loro progenitori: Nela 
la 4° poi {pur nello iftefo modo formata } collocorona 
medefimamente le fignificationi delle cofe,ma con priuilea 
gio,the(effendo,come e.forte)ella faffe pia mifurata difpé 
fatrice della fua nertu.Da dette quattro traffono ad onque 
le Fiolie iltoro effere,mel fopradetto modo;ma quelle poi, 
tonl'aufiliò delle ‘Madri (come dicemmo) uolfero che le 
quattro Nepote, per Paffontione de ponti d'una Madre è 
duna di effe Figlie fiproèreafino;owero pigliando li pre 
ni ponti di ciafcuna,e li feconditfi come difopra} per infta 
nio che fufino tuttequattro perfettamente create;con pro+ 
pofito.che da quelle fi hauefino 4 procrear duoi Teftimo 
nij per laliberale tommunicatione de pontit nel modo chè 
pia dicemmo}di due di effe Nepote per ogni Testimonio; 
della depofitione de quali fi aeniffe di candre un nertuofo 
corpo d'una figura ieMaquale hanegfe è terminare la diff 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN. 
mitione di tutto quello che nella propofta Queftione fi fuf 
fe{cò defiderio di uederne il fine} pertrattato;e quefto no 
minarono,Giudice;pero chefcome ho detto}fa il giudicio, 
erende minutiffima ragione di tutto lantidetto maneggio. 

Particolare narratione,ouero ragionamento delle 

figure nominate, Teftimonij,e del Giudice. 

Ccio che d’ogni difficolta che nel formare delle fiois 

re et cafe totalmente il dubbiofo animo de profe(fori 
resti purgato,non ftaremo di dire,che ben che le proprie fi 
gure nelle Questioni fufino 13 folamente; nondimeno 
ronoconragione 4 14, edeindi,d 15 ridotte; e uolfero 
che il nome dit Aggionte} riportasfino, pero ch'elle come 
le altre non tengono propiet4,ma fono folamente congion= 
te ey affociate con quelle accio che fenz'alcuno fofpetto de 
loro interefJè la fua teftimonianza nelle Queftioni fuffe. ac 
cetta ;-conciofia ch’elle fieno propiamente come due' felle 
che alla potenza de uertuofi Pianeti fieno applicate; cons 
ciofia che la 13° delle. madri cauare fi coftumaffe,fi cos 
me fignificatrice di-gran cofese talmente fi(f4, che alla fua 
testificatione fi poffa,e debba fenza fofbett' alcuno preBare 
integra fede:1lfimile ancho fi fa delli144,pero ch'ella di 
moftra quale di due nelle Queftioni fie piu forte , e piu fif@ 
fa,o la 11°, Ola 12%, ecofî peril.fuo fignificato: di tale 
dinbi guita ne uien a rendere indubitata tefimonianza:. La 
1.5 poi,che dell’uno e l’altro fi compone,fi adimanda, Giu 
dice;cyr e cognominata;Recettrice;pero ch'ella e il gobera 
nacolo delle cafe; es chiamafi; cafadi fucceRione quando 
che appreffo di leiuiene late/tificatione;ma quando chela 
la rettamente regge ambi li teStimonij, con la. fincerita del 
giudicio,all’hora e nominata, Giudice, 

Dellé 
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Della natura delle figure. 

A ndtura delle ficure e ragoneuolmente quadrupli 
cesalla fimilitudine delli quattro elementi,che fono, de 

re fuoco terra,er acqua:et perche di queste alcune gli ne 
fono di piu forte fienificatione una dell'altra ( per rifpetto 
di quelle dallequali traggono illoro origine, che alle uolte 
fono fortunate,e alle uolte infortunate fecondo l’elementare 
compleftione,di che piu d'una che d’un’altra fono compoa 
Be;)pero habbiamo deliberato dimottr are, da qual elemen 
to ciafcuna di ioro fi4 compotta;conciofia che alle uolte fi 
compongono d’una acquea e d'una ignea;alle uolta , d’ung 
derea e d'una ignea;alle uolte, d’un’acqued e d'una terreg; 
alle uolte,d’unaignea e d’una terrea;co alle uolte d’una tey 
reae d'una aered,e cofi difcorrendo,onde auiene ch'elle foa 
nopoi compartecipi di quattro nature,d fimilitudine di ef 
fi quattro eleméti , lequal quattro molieplicate in quattro, 
diuengono 16 di maniera che quattro fono le ignee, altre 
tante fono le aeree altre tante ancho fono le acquee, ex ala 
ere tante fono le terree,come dimoftra il prefente effempio, 
ti DIARI 
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LIBRO IT. DELLA GEOMAN, 
Quali figure fieno rette e quali conuerfe. 
D luife le figure,come di fopra;e da uedere quali fieno 
ui i ‘ f* . tà Ja 
? lerette,e quali le conuerfè.Delle dette figure doque, 
quattro fono le rette;e fei le conuerfe;di'matiiera chedieci 
Jono quelle che in duoi modi fi formano: cioesrerte con una, 
e conuerfe conl'altra:egs oltre è queste:, fei altre gli nefoa 
no,quattro delleguali compongonfi delle rette,e due; di dia 
uerfesondo e dibifogno di dilicentemente cofiderare il loro 
ordine;accio che affegnandogli la fa conveniente cafa;fi 
a fappere ; fe la lei natura patifce chela ti; hab 
poila fappere , fe lalei natura pa ice chela lined fi habe 
Dia 4 confortare mediante la conformita; ouero è debilitàa 
re,per la difcordia,che fra loro fi potria iedére pero che 
non e dubbio,che nelnumero di effe 16.fi puo cauare il 


perfeito giudicio d'ogni Queftione; 
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Della generatione delle figure collocate nelle ca fe. 

A-commiftione ouero generatione delle figure e; quan 
I; do dalle quattro Madri fi racco gliono peril longo 
le figure nominatesle Figlie ; pero che per la communica= 
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tione delli primi poriti di tutte quattro fi uiene 4 compoa 
nere la p° Figlia;delli: fecondi medefimamente Jla 2° ; del- 
li terzi poi, la 3° ;e delli quarti.;14 4° ; dimaniera che 
imolte nolte per tale communicatione, fi ne uengono 4 refor 
gere,e far la reiteratione di fe ifteffe nelle daloro procreaa 
te Figlie:Fafi dopo , queSta medefinaa comunicatione dala 
le Figlie alle Nepote,ouero da una delle Madri cy una del 
le Figlie alle Nepote,cor la predetta reiteratione i e guatta 
do occorre ch’ellafi faccia dalle fole Figlie{per la diftrihu 
tione de propij ponti in cidfcuna di efe}quella uiene 4 effesa 

Ye communicata communicatione : ma quando che da una 
delle madri,cs una delle Fiolie fia composta quella wiene 4 
effer inparte, communicatione communicante,e3 in parte, 
comununicatione communicata: E, accadendo che una iftefa 
fafigurafi ritroui reiterata piu uolte in diuerfe cafe , e da 
uederela propieta e fignificationi loro,ex dncho le fignifia 
cationi delli Segni e Dominatori di effe cafe ey fioure, gs 
coli giudicare fecondo le fortezze e fianificationi che le fo 
pradette baueranno dimoftrato : ex occorrendo che nella 
reiteratione ne accadeffe nafceroline qualchuna fuori delle 
cafe,alibora quella fi mifchiera con lap®,0 conla 2%, 0 con 
la 3° oconla 4.0 conla 5,0 conla 6*;es accadedo chel 
la fi uedareplicatain piu cafe fi debbe corifiderare qualfia 


uiobi calaltno sonità H4h:6 invia dall 

la fua propieta se lelap®iterata lapiù forte della * nell 
i g* 
fr & 
fe la 3 


principio ,0 fe la2*fia piu forte della pÈ , ouero. 

fia piu forte dellap® ; pero che la 2° fera piu forte delle 

altre; dinotera che’lfine della Queftione fera più forte.che 

noti fera il meg gio:na occorrendo clella non entraffe, ne 

meno ufciffe-in alcuna delle predette cafesquella allbora pa 

traffi dimandare,eStranea , pero che ellamon ritroua pare, 
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LIBRO I DELLA GEOMAN, 
Della fignificatione delle fioure efistenti ne luochi, 


) 


e Lg 5 @ 
De Tutela intratite, > S5° n Fortuna maggiore. 





UP Vtela intrans efitente rele cala, fignifica caia 
ta, buona openione dottrina intellicenza,e buona dia 
fpofitione, donne di rado in capillatura, giudici, cs ottimi 
legifperiti. Nella 2° dinota cenfo , fortuna rifehio,e bonta 
di difpofitione,e effetto d’ogni fperato acquifto ; e di caufe, 
compagnia di donne,e di beftie. Nella 3%, dinota fortuna, 
gaudio fratelli forelle propinqui.e buona difpofitione d’oa 
gni fperato,buona fcienza,folennita beni «5 unli per cagio 
ne di dome,e corto wuiaggio : Nella 4* , dinota profitto di 
terre,e d’immobile beredita , agiuto d’buomini , e conuenié 
te ottento del fperato futuro Nella 5%, dinota bella donna, 
bellezza, allegrezza de figliuoli,noncij , charte,agiuto da 
ogn’uno,e donne.In la 6%,dinota euafion d’egritudine utia 
le di ferui ,W'ancille, ed’animali , ex infermita per donne. 
Inla7* , dinota buon coniugio , buona congiontione,e fia 
perar nemici. Nella 8°, dinota heredita di morti , uittoria, 
timore,euafione da pericolo e profondita d’intelletto. Nels 
la 9° dinota utile,quiete legge orationi peregrinaggi, fa 
pienza, pronoftici , e buone uifioni . Nella 10° dinota ric- 
chezze, grado, buotta fama, gloria nobilita , profitto dama 
dre di Re,e da Reda giudici,e da prelati . Nella 11° dino 
ta bellezza, buona fortuna, focieta elemofina, neceRita , aca 
quisto utile da ferui e ferue da figliuoli , e indubitata foblia 
matione da Re. Nella 12%, dinota aficuration da timore, 
euafione da pianto fanita,credolita, fuperar nemici , utilita 
da beftie,e da ancille.In la 16° , dinota utile da Re per ala 
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cune feruitu. In la 14%,dinota fortuna,longa uita,e-ottener 
quanto fifpiera da Re.Nella 15% dinota focceftione , 5 dl 
legrezza per l’ottento della fperata utilita, 





De Tutela ufciente. se Fortuna minore. 
Vela exiens nella p*.cafa, fignifica Re dignita, gran 
1 dezza,coronatione di donna, donne, ogni forte di co 
fa preciofa.e uia.lala 2°, dinota buona difpofition in com 
prare e uendere e buona forte in famigli, es ancille . Nella 
3° dinota donne, forelle parenti necefita,acquifto, e maios 
rita nella legge.In la 4° dinota, padre e madre , immobile 
heredita fabrica, feuoprire cofe occolte, e foblime feggio» 
In la 5°, dinota honore d al popolo , gaudio, donna di par» 
tojinfante;e uia.In la 6° dinota ancille e ferui andanti ina 
zieindrieto,occopatione,e malatia.In 147%, dinota conità= 
gio Regale e unione d’amici'e nemici contra il fuo Prenci 
pe.In la 8°,dinota famofi uiaggi fama dopo morte e intera 
fettione.Inla 9°,dinota uiaggi,moto, amore, rammemora 
tion d’amori,d’angeli,e di cofe celeSti.in la 10%, dirota dia 
gnita,Re, Prencipi,permutationi fra loro,precetti , probia 
bitioni,drti,e giudici.Im la 11° dinota gaudio , danzare fa 
meglia, ferui,amici,e buona forte nel fperato.In la 12% dia 
nota ornamento di Re.dmifion di prencipato di ploria, tia 
more d’inferiori nemici, di ferui liberation di captiuo , cone 
folatione di carcerato,cavtalli forti, 5 eccellenza d’ancille. 
Inl4 13°,dinota andare al Re,6 niaggio per il Re, giudia 
catura,e conuentenza . In la 14°, dinota giouamento nelli 
negocij(mentre che la prima fia buona ) e buon (ucceffo ità 
6utto quello che fi fpiera . 
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Ò : 
Del Ridertte canuto. BASA Letitid. 
Q 


L Ridente canuto nella p € Ln oiudici ; oran la 

cer. dott, gente, tabilita d di luoco «uereci nd d inuidia, 0 Yd 
Wta. scoft tudine uerita, ebuona con mpa (gni i. Nelli > dino 
ta ordn capitale del fherato 0 buona fort te in acquiftare,cera 
tezz adile fe uoprir G Poccolto fotto terra, ep dritte olar f Atto. 
Inla 3°, dinota politexza, propinqui, orationi, legge, e Ule 
fioni. Ina 4° dinot a padre madre, theforo,e poffeftioni. 
Inla 5° dinota giouar d figlioli Before eloneh 3eRZA di Ulss 
ta,gaudio del fperato,e moto.In la 6 s dinota fudditi,e fera 
ur paffeggianti,e forfi infermita per lor cai fa, ò danno per 
invidia ma buoni fiicceffo «tn [49% dinota utile coniugio, 
fottilitai iningannare li nemici , e p rofitto per caufa di cona 
giontione .Inla 8° dinota acqui8to d’heredita di morti, e 
forfii inganni per confeguirla e perfona babile a taliei dota 
ti.Inla d. * piaggi uotiw,fede,orationi , fcienzia cin diciale, 
buon configlio, difioni,e conueniente uifit atione. In la 10% 
dinota giudice acerdote ;configlio i in giudi car buomini glo 
ride grandezza . In la 11° dinota gaudio , Boltitia belie 
da lauoro figlio! di famiolia, magiftra sto,e deonita . Inla 
12°, dinota effito di Fasi be, di disborie8a,fî evuituw,di captia 
utt4,e niaggio longinquo con fperdnza d’; tile.In la 13° gii 
nota utili uiaggt per Re ,degnita, prelati, a gionger di perfe 03 
ne che uenghino drieto. In ld 14° dinota utile da amici da 
fratelli, ben che fieno minimi; pr efenti per buona nonciatua 


| radinfberatacofa. difficolta d andare al giudice, acquifto 


d Babitati tione,utile di maneggio dopo Longo tempo , longa 
uita,e buon fucceffo di quanto fi fpiera. 
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. 3 ° S . 0. * 
‘Del Diminuto . S_° Tritilia + 





Iminutus nella pò cafadinota an gostia,trittitia, pufîl 
D lanimita.faticofo uiuere debiti cogitare quello di che 
feme e occopatione . inla 2° dinota difficolta , fi in amore 
di donna quanto ancho nell’acquifto del uiuere e del uendea 
re,e del comprare. Inla 3° dinota adolterio,cotenirfi dala 
la moglie , feduttore di propinque ,e corrottore di leggi. 
Inla 4° dinota fili ubbedienti eftirpatori di piante, nola 
titudine corrotta nella congiontione d’inferiori con nobea 
li,ricercar cofe occolte.In la 5* , dinota figliuoli corrotti, 
puoco guadagnodelfperato,charte falfe, uenuta di coma= 
dre conromore,probibitione d’allegrezza , € corrottione 
de frutti.Inla 6°,dinota angostie,meflitia,cotentione, infer 
mo,pouerta,ferui, buomini uili , perdita , e animali cami- 
nanti.Inla 7°, dinota corrotione di donne , nozze corrotte 
e totalmente uitiate danno per donne , detrattioni di cafe, 
difcordiefra caufidici nemici,e ladroni.In la 8°, dinota ti 
more,angostia, morte ingiustitia, pigritia,cogitation d’ima 
pedimento,difperatione,e furore.In la nona,dinota corrots 
tor di legge andar a configlio,giudei farraceni, e fimili,di 
nota ancho,paucita d’utili niaggi.e tardita.In la 10°, dino 
ta diminutione divobbe,e di cofe poffedute.lnla 11° dio 
ta difficolta d’amici, intrighi depofition di prelato, e fenza 
dgiuto.Inla 12° dinota moltitudine di nemici, nocumenti, 
debitiangostie carcere;timore perdita per cagione di fera 
ui,e d'ancille.e di beSie.In la 13° dinota puoca fortuna, fa 
tica, perdita del fperato per cagion de fratelli , regij confi- 
Qlierimocumento da nemici riella robba e nella nita. 
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$ Del Rubeo 


R Vbeus nella p° cafa dinota Stcopatione di mente, tia 
- da more,fanigue perfecutione infermita , legar mani , irta 
ubbedienza, terribile pugna,rife,e fuoco . In la 2° , dinota 
furto, memicitia di fratclli e propinqui,tapina,cé/o,e occop 
Patione d’oro.Inla 3°, dinota ira , riffatra fratellie pros 
pinqui,corrottione di legge fargue flobothonria,efcommi» 
meato,decollatione in conuiwio.Inla 4°,dinota effufion di 
Sanzue,combuftione di uille,gran fecca,e terra arata, In la 
5° corrottione d’inubbediente feglio mal winerc, acquifto 
con fatica, fangue per cagione di flobothomia , decapitatio 
ne.ornamento,conuiuij e gaudio. In la 6*, dinota infermi- 
ta fangue,febre acuta. triftitia di fudditi animali caminan= 
tte ferui fuagitiui.In la 7°,dinota pugna , aduocatione ins 
Caufa,conuiuio corrotto e paucita di robbe.In la 8°, dinos 
ta effufion di fancue interfettione fama, fede,timore, occop 
patione,e forfi heredita,e pdita di capitale.Inla 9°, dinota 
cofa lodbile timore dinodatione di arme , abfcifione , ferie 
te fanzue publica uiolenza rapina, buomo che porta,e cor 
rottion di leoge.Inla 10°,dinota publica nio'enza,da Re, 
Principi prelati,e piudici. In la 11°, dinota nemicitia puo 
chi antici infortunio riel fberato, prodigalita , figlio stolto, 
ferui,adiutori,occopatione,compra flobothomia , efcoria- 
tione,faigue,ecofe fimili.Inla 12%, dinota fatica , nemici, 
fuga,odio eran male danno di mercantia debiti penitenza, 
cogitatione, eperditione, Inla 13% dinotauiaggià Re 
con perdita occopatione uiolenza giudicio, e odio fra nobi 
li. Inla 14°, dinotafatica,puoca fortuna, e stretto uiuere, 
Candidus. 
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pel candido. Wo SS Albus. 





Andidus nella p° cafa dinota neceffario acqui$to ; ala 
G leorezza, gaudio, uiridarij, acque, epiftole mifiue, 
Jitte di donne,e donne lattanti. In la 2%, dinota moltitudia 
ne di danari,guadagno inuendere,e comprare ; e nel dare; 
In la 3%, dinota acquifto neceffario,permiftione di foblimi, 
e dhuomini d’una legge,timor di giudicio, bonta di fratelli 
e di propinqui. Nella 4° dinota fiume corrente, moltitudi 
ned’acque;borti,e uiridarij.In la 5°, dinota buon figliuoa 
Jo;charte miRiue,eutile moto.In la 6° dinota grand’egri» 
tudine, pianto, utile di ferui,e d’ancille, e di quadrupedi ; 
efpettatione di fuori ufcito.In la 7°,dinota utile coniugio, 
giouamento di fcritture, donne lattanti; tranquilita . Nella 
8° dinota pianto fopra morti hered ita,inquietitudine, efpe 
vimento,acquedotti,e pioggie . Inla 9°, dinota utile uiaga 
gio,aggregatione , precetto fopra popoliorationi, le gge, 
fapienza,e buone nifioni.Nella 10° , dinota caufa di necefa 
fitain ogni cofa,mafime appreffoi prepofiti ; e commiftio 
ne di grand’buomini.In la 11°,dinota fortuna,amici ; buo= 
no dfpetto,e ottento del fperato:Nella 12%, dinota fcienza 
delle cofe di cui fi teme, apprebenfione di fperato bene con 
fiftente in quadrupedi,buona fperanza al carcerato , e-con 
folatione,ma difficile.In la 13%, dinota bene es utilita per 
uiaggij, per facende di Re,e per portar lettere, Nella 14°, 
dinota giouamenti d’amici,falutation da nemici, con grana 
de allegrezza,per il fperato utile. Inla 15%, dinota buon 
giudice,buon giudicio,e buonifimo effetto. In la 16° dino 
ta buona qualita di tutte le cofe. 
Geom.del Geb, E 


ET n i e 


re, 


—m—_———=. 


O 


Sr 


UR — na n È 


ESTE, ua : 


n 


= 


v= ep 


o 


nt n STO 


ti === =e=* 
an” - Aree - 
A pasa al = == == —__————__ 
=_= nt cogre e 
= , a a e-204 au 
_ PA 


= at Pg et 
” # 


n | 
è Li 
: 

Ù i 
na 
| 

è I | 
| 
È | 
| 

ii 


GI I 











LIBRO I. DELLA GEOMAN. © 





È ; ©_o È 
De Coniunchione. $i De Contundtione. 





Ad Oniundtio nella p* cafa,dinota (cienza eloquenza, ca 
ftita,buon principio inogni cofa, conuenienza ferita 
tori molte arti manuale,buon pittore e fcoltore.. inl4 2%, 
dinota utile cenfo nel uender e comprare, aggregatione di 
buomini grandi e capitale. Nella 3°,dinota fratelli e forela 
le, aggregatione di propinqui in chiefa!fapienza ; e buona 
difpofitione e beni infiniti.In la 4%, dinota cogitar ilprea 
terito,confideratione fopra l'utile per immobile beredita, 
e acquisto. Nellas *,dinota henuta di lettere, romori, 422 
gregatione,inquifitione di fegreti,e buona fcienza . Nella 
6° dinota egritudine,macilenza,difficolta ne ferui ; e buoa 
mini infermi.In la 7°,dinota coniugio , congregar d noza 
xe,impofitione di matrimonio,e inubbedienza.In la 8°, dis 
nota congregatione fopra morto,es heredita per cagione 
di morti. Nella 9*,dinota grammatical fcienza, geomantia 
ca dottrina,interpretauion di uifioni ,ingiuria in viaggio, 
e congregatione in chiefa. Nella 10°,dinota feruitu regia, 
contatori,fcrittori,facenderegie,orefici.In la 11° , dinoa 
ta congregatione in dllegrezza;fortezza,concordia, defis 
derio fanita,occafioni,e moltitudine.inla 12°,dinota cons 
gregatione d’inferiori,romori per caufa d’inganni accufa- 
tori,captiuita carcere, infermi.In la. 13%, dinota congre- 
gatione d’infermi, conueniente dottrina, configlio fopra lo 
affenteche uene,menfa Regia e dinobeli.Iinla 14%, dino» 
tacofe ambigoe;e fucceffo d’allegrezza.Inla 15°,dinota 
perfettione(mentre che le figure fieno buone ) &y poffe[fas 
& il contrario,fe fono di mala natura. 
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Ò 
Comprebedens intus. c°e Acquifitio, 
da 
Omprebendens intus nella p* cafa,dinota, apprebetta 
Ci fione di belle cofe fepurita,conuenienza, buona difpoa 
fitione,acqui$to del fperato fucce/fo di cofe infperate,benea 
io da parenti,e buona uita;Nella 2°, dinota moltitudine 
d’utilita ricchezze capitale profperita in caufe,e maffime 
del uitto,e guadaono inuder è comprare.In la 3°, dinot4 
utilita dafratellie propinqui, bonta dilegge, e di fcienza, 
eneritadi fogni.Inla 4°,dinota profitto di terre, beredi 
tu immobile di cofelontane,e auomento di robba.In la * 
dinota aufilio dafigliuoltin'ogni'cofa , buona difpofitione, 
buona fama,commercio di Re,ed’huomini grandi, utile di 
beredita,e difrutti,e fee. Nella:6® dinota fauore d’ancila 
lese diferninocumento per uendita di refidui, e uenuta dè 
utilita.inla 7° dinota foccomber nelle caufe; effer fupera- 
toda fasperati nemici , buono e utile coniugio;con grand’al 
legrezza,e utilita d’efcomunicatione Nella 8%, dinota ria 
fcuoter debito,0 pegni, beredita per morti; md contrari& 
all’infermo.In la 9%, dinota utilita di uiaggi; legge; amor 
di Dio,timore,oratione folitario,e buone uifioni. In la. 10° 
dinotaricchezze aggregationdicapitale, utile da Re,gi 
dici,arte,e diuerfita di fattore;come,naui galere, e altri nd 
uigij.Nella 11° dinota fortuna, utile viaggio ritorno , cor 
rerdiferui,e acquisto. Nella 12° dinota captiuita, pouera 
ta penitenza debiti,timor di beftie,di fudditidi fchiaui,e di 
ancilie.Nella 13*dinota util uiaggio malongo, giudici , dar 
ti,madrese lettere. Nella v4*dinota difficile fucceRione.tt 
la 15° dinota profperitain uendere,e cOprare enel dare. 
BE = 






pe i e 


ieri de 


creo x use - 
ee eagle 
n ss e Li 


ci tu me 
— rana 


LEE 
© — el _ 


I 
f 
T 


n e I RI 


cre 


n “ 








LIERO I. DELLA GEOMAN. 





ce ° * x 
Coprebhendens extra. °0° Amifsione. 


e” Omprehendens extra nella p° cafa;fignifica pipliav 
cofa che efcia di man d'altri perdita, turpiloquio; in 
queftione de uiaggio d’inférmo e di carcerato e ottima.1n 
la 2° dinota perdita per farto,per preStàre ; per uendita, 
e per comprare.In la 3° dinotairayiffatrafratelli e pro- 
pinqui, corrottione di legge, adolterij e donna corrotta. 
In la 4° dinora effufion di fangue,combuftione di uille, cont 
detentione.In la 5° , corrottione d’inubbediente figlio , cor 
rottor della madre fterile,e mal uinere, e mala uolonta .I n 
la 6° dinota fe l’infermita Stara, 6 partirasfi ( fecondo la 
bonta delle figure)ò fe guarira d fe morirase dinota ancho 
inubedienza,e perditain quadrupedi.In la 7%, dinota fera 
ui fuggiti, amiffion ex efpulfione d’heredita., decettione 
per donne,congiontione,e deftruttione.In la 8*, dinota hes 
redita,ey efpulfione. Nella 9°,dinota uiaggio ; moto , cora 
rottion di legge, mal configlio, ignoranza e depofitione de 
dignit4.Inla 10°,dinota publica uioléza da Re, da Prens 
cipe,e da prepofiti fisoi; ma intrauenendogli Rubeus, dino 
taflagellatione;e fe Diminutus , carcere:efela prefente è 
buona dinota bene;e pel couerfo.inla 11° dinota pochi 44 
mici,ifortunio nel fperato,e pdigalita.Inla12%,dinota faa 
tica memici,perdita d’animali, debbiti , ma confubbito pda 
gamento.Nella 13° dinota aRiguration da timore, perdia 
ta,inubbedienza de figliuoli.Inla 14*, dinota compagnia 
di donne,e di bestie. Nella 15% dinota effer fuperato da ne 
mici,inganno d’aduocati fangue,e flobothomia . In la 16°, 
dinota fuccefione nonbuona,fuga , e fuperation da nemici. 
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è a o_o : 
De Limine intrante. S Caput draconis. 





Imen intrans nella p° cafa fignifica uenuta di Re, for 
È tuna, buona openione,cdslita,dottrin A,ragione, e ottea 
nere il fperato. Nella »* dinota cenfo, fortuna, rifchio ; dca 
quifto buona d ifbofitione;coft nel uender come nel compra 
re.e delfperato.Inla 3%, dinota nemicitia , puoca robba; € 
acquifto.Inla 4°, dinota effetto d'ogni fperato acquisto,e 
immobile beredita:Nella 5 °*,buon figliuolo, gaudio ; agiua 
to per charte,e buona amicitia con tutti. Inla 6°, dinoté 
tonga egritudine, utile per quadrupedì, e fauorenole d fer 
ni.ey ancille.In la 7° , dinota buon coniugto , donne caste, 
buonimercanti,giouamento in congiontione;e rifcatto «del 
furto: Nella 8°, dinota uender heredita di morti,rifcattar 
ogni cofa perfa,e cadere in fincopi, nel uerdere | Nell 9°, 
dinota bonore dal popolo,gaudio obliuione ,ritorno-di afa 
fente,buona difpofitione d’ogn’uno,fcienza,e buone wifioni. 
inla 10% dinota effaltatione di propinqui,fucceffo in cas 
fe d'amore,ein'uifioni d’angeli.e di cofe celesti:e dinota die 
gnita,Re,prencipi permutationi fra loro, precetti , prohie 
bitioni dominio,gloria nobilita , e profitto da buoni . In l4 
11% dinota gaudio danzare fameglia,ferui , amici,e buon 
forte nel fberato.Inla 12° dinotà feruitu,fatica JoîîGo car 
cere,e buona compra di beftie.In la 13°, dinota andare al 
Re,e uiaggio per lettere di cofefperate.In la 14°, dinota 
giouamento nelli negocij nondimeno è tardo.In la 15%,dia 
notafuccefione ottener gratia da qualche perfonaggio.e 
donna di parto.In la 16° dinota gaudio fratelli forelle, fia 
gliuoli.buona pace,amici affai,e buon fucceffo» 
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2 “ 0 5 2 
De Limine ufciente. S_ Cauda draconis, 
© 
Cppssitifimentinan 


L Imen exiens nella p cafa,dinota giudici efito, permua 
tatione,gente,fuga di luoco,uergoena inuidia.fornica 
tione, e ritrouar il furto,.co’l furatore.Nella 2°, dinota dare 
no dello fperato capitale buonaforte in racquistarlo, cera 
tezza difcuoprir P’occolto fotto terra, e particolar patto» 


In la 3° dinota nemicitia de propingui , difcordia, e igno» 


vi 
o 


ranza.Inla 4°, dinota deAruttion edificio, fuga, beredita. 
Inla s°,dinota figliuoli corrotti , poco guadagno del fpea 
rato,e corrottion di fratelli.inla 6° dinotamorte dinfer= 
mo,ferui corrotti, danno per loro caufa ,maRimamente in 
cofe appartenenti d quadrupedi.In la 3%, dinota feparatio 
ne de curiali delinquenti feparatione di coniugio ; inganni, 
e corrottele.In la 3*,dinota perdita d’heredita di morti, e 
inganni (per effere forfi perfonainbabile d confeguirla). 
In la 9° uiaggi uotiui, fede, orationi, fcienza giudiciaria, 
configlio falfe uifioni, e fraudolenza d'animo . Nella 108, 
dinota fuga p Reda luoco dluoco,giudicar huomini, e de 
posta grandezza.Inla 11° dinota gaudio Roltitia, befie, 
figliuolo inubbediente, magiftrato, e perfa degnita . Nella 
12° dinota efilto per debiti dishoneftà feruitu,quadrupea 
di,uiaggio longinquo,e uendita di ancille.inla 13%, dino- 
ta liberation di carcere, degnita da prelati, e gionger di co 
fe portate in mano.Inla 14% dinota nemicitia con amici,e 
fratellicben che fien minimi ) e prefenti per bona nonciatus 
ra d’infperata cofa. difficolta d’andare al giudice,e nell’aca 
quiftare,e mafsimamente ftabili.In la 15%, dinota leggias 
drezza di corpo,e di coftumi ma piu di ceruello. 
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a Ò 
De Mundo facie. °° Puella. 





Vndus facie nella p* cafa,dinota gaudio dlegrezza, 
pafti utile quiete legge,orationi,peregrinaggi , fanî 
t4.e piccoli fanciulli.inta =° dinota dilettione tra fratelli, 
utilitadi donne fi nel uendere come nel comprare,e in ogni 
altra cofa mobile Inta 3% dinota (quanto nell’aquisto pel 
minere)dilettione tra piccoli fratelli e propinqui , figlioli 
piccoli.e union d’amici. Nella 4° dinota profitto di terre, 
d’immobile beredita occoltar fegreti,e buona compagnia. 
In la's*) dinota allegrezza bellezza, buona fortuna , dia 
lettione,e buone nuoue.In la 6°, dinota inferiori co nobeli, 
infermita,feruiferue,comprarli , e utile di loro per donne. 
tnla 7° dinota alleorezza de figliuoli noncij , charte , con 
iugio,e aduocatione di caufe.Inla -*,dinota famofi uiags 
gilongo impedimento,corrottione di done , nozze corrota 
fe,utile per morti, leggi, es arti .In la 9°, dinota difficile 
efito in certe parti, buona fcienza folennita,beni, es utili in 
certi maneggi arifimetico, geometria, aftronomo, e mufico, 
e altre uertu.inla 10*,dinota utile da Re , e da prepofiti, 
inuender,e comprare, e altri contratti . Inla 11°, dinota 
difficolta in amore,in adolterij,gaudio,aiuto da ferui e fer 
ue,e buon fucceffo . In la 12°,dinota bella donna , fottilita 
ininganare li nemici,e profitto in quadrupedi . Inla 13%, 
dinota fortuna longa uita,e ottenere per uiaggi, (cienza fa 
cerdotale,e buona legge.In la 14°, dinota fortuna , utilita, 
mafatiche affai,e puoco ingegno.Inla 1 5°, dinota penfa= 
mento cofî in bene come inmale,profperita nelli negocij , e 
raoglie e forelle caftifime. 
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Dell’Imberbe. % 3 Puer. 


T Mberbis nella p ca fa,dinota allegrezza per l’ottento 
coniuzio mediatione, fchiaui , fchiaue, e ferui ye ferue. 
In la 2° dinota profitto in wender e ‘comprare , in dare co 
tuooliere,e famiglie affai,per il uitto. Inla 3° , dinota rifa 
fe trafratelli e propinqui debilita di leegi,e falfi fogni . In 
la 4° dinota (cuoprir l’occolto, perdita, e inconftanza nela 
le cofevInla s*dinota gaudio,giowar d figliuoli ,bonore, 
longhezza di uitacharte,e inquifition di fegreti.Inla 6°, 
dinotaferui ancille,e donne in atto di partorire ( pero che 
il parto e l’infermita delle donne,)parto di mafchio fanque 
aghiacciato,adolefcenti,fiafchi,bifognofi de lor foftidij, me 
retrici,dishonetì colloquij,e &uomini uili.In la 7°, dinota 
coniugio fòrnicaria congiontione, meretrici parole infas 
mitiolontaria falfita;e feminate.Inla 8°, dinota'intromifa 
fione in cofe borribili decettione, frode, uolatili,e montaa 
gne. Inla 9È .iinota moltitudine di uie , peregrinationi, 
malitia di leogi beuer wino,e falfe fittioni. In la 10°, dino- 
ta facende con Re feruiregij palazzo, fabriche,fpade.e co 
fe unite.In la 11° dinota gaudio,allegrezza amici, e mola 
titudine di ferui.In la 12°,dinota conftante angosìia di ne 
mici frode fpeffe per infermi,creditori uendita d’animali,e 
uccelli morti. Inla 13° diriota uiaggio d Re,lettere e por 
tator efpettato. In la 14° dinota conffantia in oprare,alle 
grezza, beneficio da parenti, mangiare e bere,cani, portar 
robbe,fpecie d’inftromenti mufici buoni odori,ingegno, cas 
pitale,buone nie uoti illecito coito piccoli fanciulli , adolte 
rijinceSìi fupri,rapine,e cofe fimili, 
De Carcere 
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De carcere. S_8 De Carcere. 


x Arcer nella pî cafa dinota effufione di fangue , oc- 
coppatione di mente.infermi,abietti,carcerato, lega 
to,pofto ne ceppi per debiti,ò per altro, cuftodi,cofe custo 
dite, pregnante naui,canene magazeni,corti di Re,cafe,fa 
brichelochi di ridotti,cattini,ey ogni uafo, ogni cofa liga 
taluoco affediato,e fiBione nelle cofe. In la 2° dinota aga 
oregation di robba,thefori,pezzi d’oro, uettoua glie fepol 
te d’affente,di cui fi teme perder quello che refta,co grega 
tidì di robbe acquistate,capitale regio, e cofe di creditori. 
Inla 3° dinota adunanza di propinqui utilita, facerdotal 
fcienza,e coRruttioni di chiefe . In la 4°, dinota utilita di 
cofe imobili,thefori,ogni fabrica eretta, fepolchro,e ogni 
cofa fotterranea.In la 5°dinota pouerta di figliuoli, uenu 
tadilettere, fefta per cagton di nuoue,grani,grdnai, citta, 
e cio che ficaua di quella, Nella 6° dinota infermita,capti 
uita,bonta di cofe fottili,ethiopi,inferiori,e donne pregnan 
ti.Inla 7° dinota coniugio di pregnante, dotine caste, ema 
vitate. Nella 8° dinota morti fepolchro,heredita di morti, 
depofiti,impofitioni pigritia,impedimenti,contentioni,e co 
perture.Inla 9°,dinota uiaggio difficile morte, difficile ef 
fetto,leggisoratici.e lettere.Nella 10°, dinota fermezza, 
fi di Re come di cofe che gliappartegono.In la 11° dino 
ta diuto da Re,e da fuoi,e Regie entrate.inla 12° dinota 
lettere,carcerati fo(Je.e cofe Strette,fepolte.In la 13°dino 
tautiluiaggio per Reye fignori,e fratelli. In la 14° dino 
tafaticaoccopationi carcere,e carcerato. Inl4 15°, dia 
nota ferma fuccefione del fperato,fiinmale come-in bene. 
Geom.del Geb, F 
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0200 


De Via. De Via. 
V Tainla p° cafa,dinota uie,permutationi dî luoco, fe 
guro uiaggio e acceffo d cofa lodabile.Inla »° dino 
ta perdita dirobba,e di uita,fedottione in tefimonij came 
bijdepofiti deuaftationie pouerta. Inla:3° dinota neceffa 
rio acquifto,euafione moto in propinquo niaggio congre= 
gatione di fratelli. di propinqui,e d’amici.Nella 4°, dinot4 
fcuo prive buomini caminanti uille caue,citta morti ritro= 
uar il fperato fe ricercando del fucceffo dell’anno+dinota 
puoche feminate e minov raccolto.Nella 5°,dinota puochi 
fizliuoli.etimori per lettere;e per noncij. In la 6°, dinota 
ewafione d’infermita £ fecondo la quantita delle beneone fi 
gure}e fuga di ferui,e d’ancille.In la 3% dinota éòtrarie» 
ta fuga di donne,muliebri malitiefet in caufamatrimonia- 
le}riffe.In la 8° diniota interfettione dife o d’altri fangue, 
inconstantia,e appicarfi per defperatione.Nella 9° dinota 
uie.ulaggi,permutationi,lettere,e gonfiamenti In la 10°, 
dinota Re,giudici,perfone di grado, er ‘euafione di mano . 
Nella 11°,dinota cofa lodabilein caufa buona, e futura al 
legrezza,epistole,o ambafciatori.In la 12%, dinota affolu 
tione di mesfatto,captura:carceratione;e morte: Inla 13% 
dinota intentione di uiaggio Charte,0 lettere al Re facende 
per gradi buomini corrottione per loro caufa,( e piu e me 
no fecondo li teftimonij.)Inla 14° dinota proficuosiggref 
fo fortuna,reiteration di niaggio fatica , e negocio di cofe 
lodabili. In la 15%, dinotd uiaggiper acqua e per terra, 
euafione di pericoli ne uiaggij,afiguratide da timore, per 
sutatione e puoca fermezza. 
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P Opulus nella p* cafa,dinota neceffario acquisto;per= 
Au mutatione di luoco a luoco moltitudini dr uidggij; res 
iteratione di uie uebemente moto, moltitudine di'cofefico 
nro e;e(fercito,congregationet fi per cagione di dllegrez- 
za quanto di meftitia;.con*lo'interuento di teftimonij e di 
chante}diuerfita d’animali congregatiin piazza es in dl 
tri luochi piume,ew acquedotti. Nella:2°; dinota grandez= 
za di capitale,eutilita,cofi nel uendere;come nel compra= 
re.An la 3°dinota moltitudine di capitale di fratelli aduo= 
catione in caufelegali,poca ftabilita fopra alcune cofe, ac 
quedottinotturnecarezze;adolationi uerfare nell’agricol 
tura,in piantare bofchiritrouare coferaccolte, e fruttuofe 
beredita.Nella 5° dinota moltitudine de figliuoli , noncij, 
prefenti,congregatione pericagione d’allegrezza , ballas 
re,e facoltuofe beredita:Nella 6%, dinota infermita recidi 
udta,repentini accidenti,moltitudiné d’animali d’ogni fora 
tese ferui,ey ancille. Nella 7% dinota nozze, dote, aggrega 
tione,wender,e comprare ne mercati, ex altroue,condotto- 
redi combattanti,e trocar diuie.In la 8°,dinota congre= 
gatione fopra morto,beredita}indemoniato,morfo predia 
cationi,e Congregatione d’huomini e dontie. Nella 9° ,di= 
nota copagnia ne utag gi,dîcelerationi fraudolente uia luo 
ghi d'animali,condottori di quelli puoca fabilita in came 
pie bofchi di e notte,e libri d’aftronomia,di ni gromdtia,0 
di fcienze diuinatorie.in la 10°,dinota coeregarfi al Re, 
foldati efferciti, giudicij s artefici,elauoratori.Inla 11%, 
dinota fortuna moltitudine d’amici , figliuoli di famiglia, 
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LIBRO I DELLA GEOMANI 
ferui,e regio capitale. Nella 1 2%,dinota fatiche moltitudi 
ne di nemicistristitie decettioni,congregatione di ferui , e 
d’ancille,e copia d’animali.In la 13° dinota beredita, util 
andata al Refamiglij,plebe,noncij.e prefenti.1nla 148, 
dinota mediocritafra bene e male acque,uenti, uiaggij lon 
ginqui reiteratione di uie,e aggregationfopra certecofe. 
Nella 15%, (fe da buone figure:e procreata)dinota profpe 
rita,e( fe da cattiue )dinota infortunio;e maliRime qualita 
di accidenti ; Perilche e da fapere,es e da tenere per cers 

to, che labonta elamalitia delle compofite figua 
rene prowiene (come piu uolte dicemmo)dala 
le buone e male qualita delle a loro com 
municanti Madri,o Figlie;oues 
ro Nepote ( fecondo l’oca 
correze delle forma 
tioni,) tr dna 
cho dala 
le buone quaz 
lita delle cafe oue ca- 
dono, e delli pre 
dominanti 
Pianea 
ti, 
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TL SECONDO LIBRO 
NELLA PRIMA PARTE 
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Dell’affegnatione delle parti nel formare 
delle figure per la lineatione. 


RAGIONEVOL cofa,che 
(hauedo pertrattato infino 4 hora le 
cofe appartinenti alla procreatione 
delle fignificatiue ficure , e loro noa 
minature, forme , uertu,e qualita ) fa 
mostri ancho,qual parte in detta lia 
neatura d ciafcuna d’effe affegnare 
fidi coueniente.La p° parte adunqueccioe, quando la figu- 
vati figura e nella p° cafa,e uiene reiterata nella 15%, d 
nella 9°,0 nella 11°,ouero nella 3*)allhora fi deputa alla 
fortuna;pero ch’ella dinota fortuna fenza impedimento: E 
reiterddofi in la 16% dopo la 15%, e accopagnatefi con la 
p°;(cioe,ch’ella fia perfettamete finita,e continuante) quel 
la allbora fera migliore d’ogni altra ; conciofia che lei ne 
teliga una foprema uertu(pero che’! propio fuo principio 
dall’antidetta p° ne riceue la fua qualificata e compofita 
forma). Et fe dette figure fafino infortunate, e fi formaRia 
no nel predetto modo nell’antidette cafe fera tutto il cotra 
rio, Ma occorredo che fi comifchiaBino,procederano (nel 
Poprare)fecondo la quantita di effa comiftione ; pero che 
in queltà fi contiene il principio,il meggio, ex il fine della 
difpofitione che dalli celesti influffi(mediante Pallonta for 
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LIBRO I. DELLA GEOMAN, 
ma)ne contiencTEt otcorrendo ch’ella nonfî î retteraffe nele 
la p°, main crafcun’altra càfa , debbefi confide» are que Io : 
pero ch'élla ritiene Ò propieta diquella rellaquale cade ta 
le re:teràtione (numer artdo Ti vo che fon 0 fò oprali capi 
di effe ficure;d alii d info ll eriferuandoli,confide 

rando fela cafain cui cadeè dell aferidente) ) perche one 
finifJe talcompuibationeau. e la parte che glifi debbe affe: 
gnare scconciofi achelco? iftà lepatu La figita, dalla dqua te hel 
be principio la deti ‘a pontua! ‘le compui ABEASE e lacafa due 
cade fe e for fundata, 01 infor tuna ta)fi del fcende poi alla Cont 
Sietdtione della cafa oue fi nie ne d reiterare, e quel la dal 
laquale fi incomincio. da numer: tre.pero che d ta guellefi cò 
preb cri de tutto il continente delle difpofttioni. Ma fe fi res 
iteraf] Te in molte cafe allhora da quelle fi c (Iena } ps 
° fi Qura , per nuntero etalenumero gettera Ri dalla pi 
64/4; Et il] Kat fi fard nella reiteratione della 3 3° cduaindo 
1} 


° E 
L / 
# 
}} 


ne dalla 2° alla 3° per numero fecondo la continuatione, 
(comme di fopra #6 nfid derando il principi 0 Meggio €, fine, 
pe ro che o; fi Un tiro Aider adalla12°alla 3° * cociofia 
chel numero della p*(ch’e Pafcedente fi werr dd compire 
nella g*  0uee il Dr l 1ctpi 0 del p° numero, € 3 iui fi far au 
giudicio(confide? ‘ando la procredtione se communicattone 
ch ella hawerd pred) [fonta)pero che în (0 nodo ft puo co 
gnofcere il fi A eni fac sto della 1 parte, € ouw'el Ila dalle cafe fi ld 
reiterata;perche in qualtigue luoco Îi GRAM reite 
rera medefimamente l’operatione, per suino che fini ifca la 
linear condittone: perche ogni cafa nellagual principio la 
figura fenza cader in-altra(che fi reiteri )iui TBE 
dere effer la parte e porti fon e dig quer la in crafcuna o fia la 
p‘olaz* cola 3°, per infino chè effe cafe fieno compiute, 
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Perche numerddola per uedere d’un capitale fi uardera 
l’incettlone,e reiteratione,e comprefo ch’elia non fi reite- 
vi nonfi ne terra conto ne porrafti nella 2% ch'e luoco del 
le leggi.de fratelli,e di peregrinutioe: Ma:poRala nella.4° 
fi deputera 4 giudici, cofe immobili,et 4 parenti: E fenel 
la s° 4figliuolie afacolta.La 6%,e d'infermita,e di ferui. 
La 7°,di donne, di matrimonij e contentioniLa 8%, di mor 
ti bereditae nfermita.La 9%,e di Wiaggi.La 10° diRe,e 
di beredita.La 11% d’amici,di fperanza,e di fortuna. La 
12° difatiche,e dinemici.La 13° ft aptera alla piu forte 
di tutte le figure,che gli fon fuperiori.La 14°, fimilmente, 
La 15 %non effendo proceffa)e ficura di fucceffo fi inma 
le come in bene;di modo che ella fignifica fecondo le occor 
renti qualita nella lei formatione. 
Della fignificatione delle Madri e delle Nepote, 
nella procreatione della 15° ficura. 
= Da fapere,che della p° delle ‘Madri, e delle figlie;e del 
, la 2°,3°,04° medefimamete di effe, fi ne creala 15° 
figura. Stegue porla commistione, quando le Madri uena 
gono 4 procrearela 9% rg 10%e le Figlie la 11° et 12°, 
protrabendo dalla 9* eg 10%la 13% per commistione)e 
la 14° fimilmente dalla 11% e.12°;pero che quefte due ge 
nerano la 15°,che e giudice di tutte le altre; da cui cauafî 
lejperienza d'ogni occorrente dubbio , che nelle curiofe 
questioni trattare f1 ricerca: perilche ( per fodisfattione 
diogn’uno) defcenderemo alli conuenienti effempij, 
DIVERSI ES Se MpI, 
Dari Re fxo reono e delle fue rojperita , & infortunij. 
Ano" cafa fl affegrit al Re al regno, eg alla fede,la 
L 13°,dlli baroni, ferui,e capitale;e la p°, d tutta la fa 
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LIBRO 17. DELLA GEOMANI: 
corte e cenfo;ela 2°,al popolo,queste 4 debbono donque 
effer c confiderate. con li duoi cardini infieme, cioe, 4° e 5°: 
eritrouata la figura della 10°nel p° cardine (ch? e l’afcen 


: 


dente)alibora la lwi wertig.s 'infonder rainquella;onde dino- 


tera fortezza Îd tilt {;pero che e forte, et diretto: È nella 
2°,d notera pa ifico,con moltiplicatione di capitale,e bea 
nenoienza de el fuo pop olo; Se nella A; * fera di buona db pda 
renzi, linota dilettione dir eligiofi , PEYLe l’ottenuta gufi 


tia: E fe i ° dinotaregolatione della lui fede,c@ utile 
d° immobil bere di 4, enon patira esterminio alcuno: Ma fe 
nella 3° fera gloriofo,con dilatatione del fuo regno,es ho 
norato da nocij per la natività d’un figliuolo: Se nella 6° 
fera debole,e f forfi uenenato,e3 > infermo ma amato da fuoi. 
e fignoreogiera con ingiurie e uiolenza: Se nella 7°, fera 
crudele co’ fuo popolo e fcaccieranne, fi che diuerra odio 
fo,querreegiara, e amera le donne: Se nella 8° fera debole 
nelregno,di poca intelligeza.e paurofo del popolo pel tia 
more della rebellione; Se nella 9°, fara uaggi affai per a 
quiftar fcicza, indlzando lalegge huomo ueridico nemico 
della falfita,timorofo di Dio ,eofferuator de giuditij. Se 
nela 10° (che della fede tien 7 principato)fera iracodo,mi 
naceuole,malegno,foggiogator di principati, conditor di 
giudicij amator.di nemici, di Re.e d’artefici,e lavoratori: 
Se nella 1 1°,fera fortunato,terra oran familia,amato da 
fuoi e pecuniofo: Se nella 12° fi corrompera il lui ecuiera 
no fera biafinato dal popolo non temeralefraudi de ferui, 
fpenditore,d di ui ita fatigata anflofo,cogitabondo,e timoro- 
fomanella 8% e 10%,perdera ilregno: Se Dimvinutus fer 4 
nella 14 diminuira il regno e forfi fara morto: Se nella 
15° ini tutto il fucceffo chiaramente ueder fi potra. 
D'uno 
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dà D’uno acquifto, 

Ebbefi riguardare la p° figura;e le altre dinotàti in 
dt troito,efela 15% gli fera confentiete, fi confeguira 
il fperato: Ma fele figure feranno difcordi co’l +6 Tetti 
monio non fi confe guira: Bfenella 13° di questa ufcira Li 
men'intrans,Fortunamaior, Comprebenfus intus sè Cons 
iunttio feranno pella:3*cafa,e la 13%;e la 15% gli confena 
tiranno,otterraBi il defiderio(perche la 15° alle uolte dt 
notala cofa effer uicinallo effetto)purnon'ottenerfi, per 
che fe tal figure ferannomale in dette cafe, dinotera acqui 
Barfi ton mafimafatica. 

D’una cofa. di cui, fi tema. 

‘ E nellap* cafa glifera buona figura e di quella ne 
nafceranno buone figlie;non patira,ma fe cattiua , e da 
tenere;efeferattperata fera mediocre,.e fela4% fera buo 
na;ele altre cattiue,dinota ba cofa hauere effetto in parte: 
Selap* cafa,ele Figlie feranno male dinota pericolo nel 
l’anima. fe hella 2° nella pecunia,e(comedi fopra) hauedo 
fempre riguardo dlla 15° cafa:ma fela 9% e 11°feranno 
buone, dinotera ewafione da morte. E fe la 11° fera buona, 
e la 9° cattiuaje Diminutus;0 Rubeus,0 Carcer 0 Puella 
cadano con alcunadelle 2°, nella p° cafa.dinoteramorte; 
Mafe nella 15%;e alcuna delle 2° nella 8*,e nella 21°.Lî 
men intrans;ò Fortuna minor.,0 Comprehéndens extra, 0 
Via,dinota euafione da morte;E fela 15° fera cattiua, e 
datemere,e fe nella 8%.e nella 12%, dinoteramortere fe la 
pò elultima feranno «infortunate, gli auerr4nno pericoli,e 
fcorreranno, ma fera peggio , intrauenendogli Rubeus-, 0 
Carcer,ò qualch’una delle procreate da quefte ; che fiéno 
nell48*(e maBime imberbisnella 10% ;che dinota dinuda 
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LIB. TI. DELLA 'GHROMAN, 
gione di fpade)pero che queto con Rubeo e diminuto co’ 
15° Testimonio,nonie buono,ma fignificatino di mortese 
fe nella 12° fi formera Limen extés, ouero Tutela exiens, 
o Comprehenfus extra ò Viadinoterafuga,ma euafione e 
eritorno(:fecondo ch’effe figure dimottrano .) 
D'un Prelato,s’egli ritornera al fuo luoco. 
ID Ebbefi riguardare; fe laprocreatide della p9 caft, 
elalei comunione;pche fele figure che iui fî troua? 
no fignificantointroito,e mutinftnella 10%, 11%e 15%, ris 
tornera fenzadabbio:e fe Rubeus fera nella 10°, ditota 
ammifione di fperanza(mafime;effendo in auomento.) 
I Per fapere d’un uiaggio. 
Edraftlap*cafa,cice;la-7*)che e del querente)3"el 
V la fera buona nella p* e‘7%, dinotera buona andata, 
pero che confegnirail defideratoie fe nella p° formerafi 
Muridas,e continneranella vo*, dinotera andar da ciudi 
ci. Mufe gli nafciera Tutela exiens,e fi reiteri nella 10°, 
dinotà andare d'Re:e ferTutela intrans, cs exiens veiterd 
dofi,ufcirannio nella 5%,allhora(pertacongiontione e pro 
prieta delle fieure)fi cognofcerailfignificato dalle'cafe, 
nellequali fi ritrouano onde debbefi confiderareril tutto, e 
precipue la 1 s*(cheecafadi fucceRide)perche, fe Tute 
ilaintransufeira nella p° cafasonella7®, tal niagcio fera 
‘per donne:e fe nella” e 1.2* fera per ferui,0 ancille, e fe 
Tutelaexiens feranella p° cafa,e nella 15%, 10%, fera 
per Rie dinotera'andar lontano per regie facende. 
Se Panno fera. abbondante,0 penuriofo. 
Ap* era *fiure,cone cardini debbono effer confi- 
L derate\perche fe. glie Tutela intrans, Modus facie;e 


: diminutus(chein-cofe di precio e fortunato )dinotera mes 
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diocre diminutione di biade. E fenelli detti luochi gli fera 
Rubeus,Comprehenfus extra e Limen'exienssele ‘altre di 
notantiefito{delle quali alcuni fieno‘in comunicatione, ex 
alcunein procreatione}dinota elewatione di precio: Se nel 
lag* e 10° gli fi trouera Canusridens dinotera eleuatio 
neidi‘precio;e3 il'medefimo fara Fortuna exies: Ma fe gli 
intrauerra-Populus nella 15% dinotera utilita di biadete 
quanto piu fi reiterera,tanto maggior utile dimora; E fe 
feranno miftela n.° giudichera il facceffo. 

Se’ fera pioggia, ono . 

q E le figuneferdno aeree, fera mediocri pioggie ; mafe 
ignee\dinoteranto arridita;feterree,fera fripida ar 
ridita;e fenelle Figlie gline feranno d’ionee;e nelle Nepoa 
te,d’acqueese che la 18° gli fia cofentiente , fera ‘arridita 
nel principio,e dopo humidita,e pel conuerfo : ma fe gline 
ferdno d’acquee:nell’una e nell’altra;ela 15° cofentiente, 
dinotera l’anno pluuiofo,ma fe feranno aeree , e:che da los 

ronenafca:Populus,dinotera inondationi , 

D'un neceffario acquifto. 
O Ccorrendo chenella 12% e8%e 5%e 11% pl’intras 
uenga Tutelaintràs, 6 Comprebenfus intus,ò Mun 
dus facie,ò Albus,gli fi ritrowiela +5*fia confentiente, di 
nota acquisto del defiderato: E. fe nella 4%69%.d 10% dino 
ta ottenere dopo longhe fatiche; Ma? fe le figure ferdno-di 
uerfe.fî ftara al giudicio delli 113°. 
Sela compagnia fera utile d no. 

T Rouatala p° cafae ficura che fi congionga conta 
2° ela 7° conla:8*;efiano buone) dinotera buona 
focietasconmafima utilita: E fe la p° ferà cattina; e la 6° 
buona-feranel principio riffa,ma concordia nel fine;'e pel 
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Li: IT. DELLA GEOMAN. 
contrario. Ma fe lap® e7° fuffimbuone,e la:2%e 8*fimil 
mente buone;feranno fempre concordi,con guadagno, e fe 
fafino tutte diuerfe,non fi compierala compagnia;e fe fe 
van tutte cocordi;es amabili fi laftia il'giudicio alla 15°. 

D’uno affente. 

ix Ontinoandofi di ritrouare Rubeus nella 3% e 84; dis 
LU notera pericolo di fuoco ; e fe Limenexiens nafcieti 
della p°conla 7°;ela 10° continuera,le cattive fuperes 
r4no;ma quando ne nafcono Rubens, Diminutus, Carcerse 
Populus nella 6° e8° cafa,dp*e12%; dinotera auoltori 
cerca carogne{pero che tali cafe e figure fono cadenti, dix 
notanti aggregatide, popolo,e(fercitasauoltori}/a 13% di 
tutto Quefitofa poi il totale piudicio. 

Se duoi compagni feranno concordi,o no. 
A Volere faperne il fine,ricuardafila p9,2% 7%, ex 8° 
caje{pero che nella p° e da perfona dell’interrogan- 
te,c nella 7° della cofa quefita}fe ambe feranno buone;di= 
noteranno concordia, E fe la p* fera buona; e la:9° cattina 
daranno indicio di-difcordia;e fela p*fera cattiua, e la 7° 
buona dinoteranno difcordia;ma fe ambe fono male dinota 
no difcordia:con pericolo di fanzue. 
Duna citta caBello,cuilla. 
Roudtalap* ela2% cafachefieno buòne ambedue, 
IT dinotera;che fi foggiogaranno pacificamente; E fe la 
p° fera buona,e la 2* cattiva; foggiogaranfi conuioleza: 
mafetd:* fera buonaela p*cattiva; fi nanterranno;e fe 
amnbe feranno cattine dinoteranno. difcordia fra loro. 
Se un’buomo fi.copulera: 
7 Edrafilap*e 3° cafa,efimilmente,qual fia mafcoli 
V naegual feminina, co ancho fela7%e la 8° feranna 
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buone,perche dinoteranno copola e pel contratio. 
Se la donna € casta ò no. 
Daueder la p° 7%,12%;e 8° cafa perche fe in quelle 
gli fi trouer anno Flauus,0 diminutus; 0 Rubeus,0 po 
pulus,e tali figure nafcanuma dall'altra, allbora dinotera 
cl'ella non è cafta;E fenelle dette cafe gli fera Tutela ina 
trans d exiens;ò Comprebenfus intus,o Carcer,'o mundus 
facie dinoteranno quella effer cata, ma fe Flauus nafcie» 
rantella 9° o nella 79, e fi reiteri nella p° e 8°, dinotera 
ch'ella ami un giouane fenza barba,e fe diminutusso Ru- 
beus allhoranò daindicio d’alcuio, e fe le dette figure fe 
rino dinerfeineffe cafe fisciudichera fecondo tale diverfî 


td; Ma fe Populus nafciera delle dette cattiue,alibot'a deb 


befî giudicare ch’ella commetta publico adolterio,e fe gli 
fi ritrouera Carcer,dinotera che cò fegretezza,mafe eli 
fera diminutus nella 12% e ficonformaffe conta 8% e 7°. dî 
notera ch’ella.ami unferuo co eStraneo,uile,e fe Rubens, 
dinota che un’adolefcente,fenza barba, 
Se’lfifaraun uiaggio.o no, 
Ccio che fi pofi inueftigar la ueritad’un uiaggio,e 
qual giorno s'habhia d incominciare , formeranfi fe 
figure, fe nella cafa di Via' gli occorrera benegna figura, 
dinotera farfi iluiaggio conprofperita,e fe iui gli fi nede 
va teperata figura e buon giudice, dinotera temperato 4ca 
quifto;ma fe gli nafciera figura di mo!titudine, con-buono 
giudice;dinotera buon acquisto e douerloconferuare. 
D’uno amico. 
y Rincipalmente uederafi quale fi gura fi ritrowi mella 
cafa di Via,e quale fia itgiudice;pche stu accadera 
figuradiretetione dinotera l’amico ritrowarfi in qualche 
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L19800 I}. D:B:L:LA:G BO/MA N, 
pericolo; E fenellà cafad’ Acquifitione occortera.buon fe 
gno,e buono giudice dinotera ch’egliuerra con facolta;e 
fè nella ifteffa cafa gli fr'uedera Di, fegnose che Via-fia 
giudice,dinotera certo ritorno.ma con perdita, e fe intgli 
fi trowerd Comprehedens extra ritornera,ma nel uiaggio 
perdera lo intelletto; ma fe in cafadi Via gh fi medera cat 
tiua figura,dinotera morir nel uiaggio;E fe gli fera figu- 
ra diegritudine,dinotera ritornare,ma amalato. 
pag.so. &i Per fapere la caufa duna infermita, Ha fifanera. 
1. pag. N Oterafti che fegno accafehera nella cafa dell’infera 
L pag23 mita pche fe gli‘occorrera buonifegno, co benegno 
giudice;e nesta cafa di effo infermo gli fi (cuopra. fegno di 
tecettione, nella:cafà del coniugio dinotera che talinfer- 
mita noe altro chemuliebri fatture , e fetalifigure feran 
buone.e caderdnotn buone cafe, dinoterdno l’infermo rifà 
narfi,e pel conuerfo;ma fe nella cafa della morte occorre- 
ran cattiui fegni, Pinferizita fera longa,e for rfi morira. 
Se un ferua fgitiuo, fera pigli ato Ono. 
Ccommodata lafigura riguarderifi che fegno cd 
fchera nella cafa dell Acquifitise, e fimilme te qual 
hi il giudice;peroxches'egli fera buono i ricuperera il 
feruo; mafe» gli ritrouera Viaeglifi andra; e fe gli fà 
uedra Carcer,fera prefo.il feruo ericuperer af l’afpor- 
tato ma femella ce afa di Viaglifiuedrafegno di retena 
tione;e nella cafa. della morte gli siuedramalfegno,dinoa 
tera che egli ferauccifo in que l'atto della cattura. 
Qual fine bauerail litigio. 

C) Onfiderdta la gstione, fe Fortuna maior cafchera nel 

lacafadel'Acquisitione e che il gini dice sia buono, 
siotterra indubbitatamente l’intento;e fe nella cafa d’Aca 
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quifitione gli occorrera cattiua fi ouraffi:come Lime exi 
ens e Comprebenfus extra}fel giudice non ebuono, reste 
ya fuperato ma effendo buono il giudice ricuperera quala 
ché cofa; E fe Limen'intràs,ò Albus fera nella cafa d'Ac+ 
quifitione uincera indubbitatamente ; E fe’l giadice fera 
buono pacificamente fi accorderanno. 
Se il carcerato fi‘liberera , 0 no. 
Rowando che la p*;8%)e 12° fieno ufcienti e fimilme 
te ancho da 15*yfcira ; EJegli intraverra Tutela 
exiens, Limen exiens;e Comprebenfus extra; dinotera che 
egli gia ufcito; Ma effendo entranti { come e diminutus, 
Comprehenfis intus, Limen intrans, ouer Carcer } nella 
13° cafa,dinota ch'egli morra in prigionefmaftime,prea 
tedendogli Carcernella:8*,chefono figure che fi fauoria 
feono nella congiontione e procreatione }perilche dinotafi 
che'eglimon morra; mafuccedendogli Carcernella 13°, 
dinoteria morte{mafsime fe.Comprehendens intus ,e Lia 
men intrans fi medano, E procreandofigli Rubeus,dimin 
tus,ò Flauusoner Carcersqual fiero comunicati nella 8°, 
dinotera il carcerato douer perire; E continouando nella 
6° dinota che s’infermera e effendogli diminutus nella 
13% gli dinotaangoRie e grauifsimi affanni. 
D'unniaggio maritimo. 
G Varderafi fe diminutus ouero Rubeus fieno nella p° 
cafa,e continoantimella 84,9%, e 10°, pero che fe fta 
‘ranno communicati con le infortunate, dinoterdno fommier 
fioninmare,cy ini dower-perire;e fe nella cafa di morte lî 
fi formeranno fortunate figure dinoteranno douer fchiffa= 
‘re ogni terribilepericolo fi d’ogiii gran fiume quanto an- 
«cho del procellofo, xx amplo mare. 
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L1I5. TI DELLA /GROMAN. 

DELLE VIRTV DELLE CASH. 

zéo Della prima cofa. 

i A pi trabeilfuo principio, ouero afcende inoriente 
19 nel’hora dell’interrogatione,o della natiuita, quer ine 
cettione di alcuna operatione,cioe, fecondo la uita,e mor= 
teche Pafcendete(che gli prewiene)dimostrera, d al mater 
no aluo doner fchiffare incominciando dalle cofe inferiori 
infino alle fisperiori, dando indicio de fecreti occolti, fi del 
PinfluRi quanto di ogn'altra cofa.pero di tutte le altre ca 
fe ordinatamente tratteremo. 

La 2° e del fuuccedente all’orietitale:Cardine, qual dino 
ta congregatione di beni,e dello èffere,della uita, inuentio= 
ni donationi recettionte uendittoni. 

La 3*;non e totalimente cadente dalPafcenfo qual dino= 
tafratelli forelle propingui e amici,&n il loro Gato,confis 
glij;fede,religione patienze,contentioni sepittole, noncij,pe 
regrinationi,fonnij,e altri diuerft accidenti. 

La 40 angolo meridionale qual dinota padri,e ma= 
dri,erogni cofa che gli fî appartiene origine, parentele, 
uita,edificij, uille,citta, ey ogni cofanafcoSta,thefori, mor 
te; es ooni futuro accidente cercamorti cioe; fepolture, fof 
fe.patiboli,beredita,ey finalmente,cafe,terre,e poffefioni. 

La 5*fuccede all’angolo,es e luoco deputato alli amo 
ri ere dalla triplicita dello afcendente, dinotante gaudio, 
figliuoli,e d’ogni qualita di cofa in cui fi pone fiducia lega 
‘ti donationi bonori petitioni di donne,e loro amicitie,amix 
ci.cittaberedita,frutti da quelle ueftimenti,cibi,md giare, 
e bere e letitia del corpoe dell’anima. 

La 6° è cadente dall’afcendente,e dinota infermita,cofî 
curabili come incurabili, perego 
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DI GIOANNI GEBER 29 
gioni da luoco 4 luoco,e carcere . 

La7° (che e l'angolo occidentale)dinota nozze,e cofe 
muptiali,campi,cotentiopi,contrarieta fra duoi fuegittiui, 
ladroni,perdita cofe perfe,e fimili;e peregrinationi danno 
fecpero ch'e fegno dell’afcendente)e le cofe ch’in quella fi 
fanno, fi oppongono all’afcendente(che è cafa muliebre) . 

La 8° fuccede all'angolo occidetale,e dinota morte,in 
terfettione paura,es ogni forte di beredita per morti , oa 
gni qualita dimorti, fatiche, triftitia,caminar 4 piedi, aufi 
gliatori contra auerfarij,contempto,cofe accomodate, co 
fe pofte in riferua,negocij d’altrui,e ingegno; es € cafa di 
dolori, pianti fingolti,&x morte. 

La 9° e cadente dall’afcendente,e dinota peregrinatio 
ni,uiaggi facri,diminutioni colture di religiofe cafe filofo- 
fia,prefcieza di cofe future,aftronomica fcièza, diuinatio 
ni,epistole,noncij legationi,romori, fonnij, fede, diwina faa 
pienza,future cofe, fanita,religione ogni cofa paffata, dea 

pofition d’honori d’imprefe depofiti longhe uie,fede,fapiè 
24, efpofitioni de fonnij. i 

La 10° e l'angolo del cielo,e dinot4 regno honore,ef= 
faltatide, imperio, memoria lodi,uoci morti, queioni,foftd 
za,furti, rapine precipi duci.prelati opere , e magifterij. 

La 11°, fuccedente all'angolo dinota amici, fiducia, for 
tuna facolta regia,entrate,tributi, foldati , lodi di amici, dt 
amicitte mercanti, mercantie,e fortune. 

La 12°(che e cadente dall’afcenfo)dinota nemici, fatia 
cheJlamenti,triftitie fufurrationi inganni, invidie, aftutie, 
maleuoleze peregrinatici;fattohe,malitie, errori e beftie. 

La 13°\eletitia: La 14°,etriflitia: La 15° poicil 

Riudice,che e il difinitore d’ogni canfa» 
Geom.del Geb, H 
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L1B. IH DELLA GEOMAN, 
In che modo le cafe fi aptino alli bumanimembri. 

I A p° e attribuita al capo,ey dila faccia: La 2*,al col 

i, lo,e alla gola.La 3° all'una e Paltrafpalla e allebrac 
cia,per infino al capo. La 4°,4l petto,alle mani, alle coRe, 
alla pienza, al polmone,ex è ogni infirmita del corpo.L4 

4 Ù ; tu È 
5°, al fomacho,al cuore,a neruilombi dorfo, rbene e loro 
dolori.l4 6° al uentresalli inteftini,al diafragma , catutte 
le interiora.la 7°,alle parte inferiori del'uentre, al fiface, 
alli tuochi fegreti,alle anche, alli pefcetti,alli teRicoli, ex al 
le parti pudibonde delle donne.la 8° alli membri uirili, alli 


«tefticoli,alluoco del feceffo,alla uefica, ey alli muliebri na | 


turali membri.la 9°, alle due anche, alle cofcie,all’udito, al 
Li impedimeti di quello et alle abfcifioni.la 10%,alle ginoc 
chia,ey d loro nerui. la 11°, dalli fehinchi per infino alle 
calcagne, alla cholera negra,dlle rotture, d dolori delle ue 
ne,edenerui.la 12%,alli piedi,alle lor fommita,e fuoi nera 
ui,es alle lor egritudini,.come fono le podagre. 


Delli ordini delle figure. 
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"Vitima delle prefenti figure uien procreata dalla "€ 

iteratide d’alcune altre figure,lequali{fe fono buoneò 


DI GIOANNI GCEBPR. 20 
rlinotano bene;e pel conuerfo;perilche fi debbono confide 
rare donde fieno procreate,e.le loro propieta, debilita,e 
uertu:di che piy oltre(procedendo)tratteremo-. 

Populus ( quando da fe ifteffo e proa 


i 


o 5 o & di : : 3 . 

32 è | creato) inota moltitudine d’ogni cofa 
°° | aggregata,de ambulationi con dimande, 
3 s. collettioni.petitionida poueri diuerfe cò 


"> gre gationi,congiontioni,procreationi,cò 
mutdtioni, commestioni,pafteogiari, e domegtici conuiuij. 


Ss { Populus(quddoe procreato da due fe 
S. è |guredette,Via)dinotauebeméte moto,cò 
38 gregationi in uiaggio acquedotti , acque 
S_$ correti,colloquij di piu perfone,caminato 


ri, befie nepafcoli,me mercati,e reiteratione di nia geij. 
i oo 99 | Populus(quando e procreato da duoi 
| s_-S |Lmtientrati)dinota colletioni, aggrega 
1 38 | tion direttioni, giustitie ; uniti in chiefa, 
cn _ piccoli uefsilli, aggregationi,di regie pea 
cunte,donationi tra prencipi,e coniugij. 
TRO  Populus(quando € procreato da duoî 
o Limiti ufcienti)dinota aggregation di ma 
lie d’ingiurie, ottroncationi di uie ladri, 
Sms 4[JaFini di ferade , fraudolenti rubbatori, 


adolatori,ingannatori,e cauillofi. 
ir IA 


© 5 Populus {guado e procreato da dioî 








° opu SSA 
el °0° Flani}dinota dggrepdtio! di ferui, ed’an 
SS Jcille.difiromenti uituperofa aggregatio 


° s avre ei. 
—-° — ne d’huomini.e done, dishonefti colloguif, 


conuenticole di fornicarij,inceftuofi fodomiti, di crapolato 
ri,di giuocatori,e d’huomini dediti alle lafciuie, 
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LIBRO. TI. DELLA GEOMAN: 
©, -°- ,  Populust quido e procreato da duci 
2 2 mundi facie}dinota aggrepatione di fan 
ciulli, e d’buomini per fodomitici effetti, 
Put dt donne per caufe amorofe,e giocefe; cò 
uiuij congregationi-di ferwi,d'ancille e d cofe di letitia,co 
mo è fuoni, canti;ballise cofe fimili. 
— agg © Populus(quandoe procreato da die 


0000 


d = . . . * = 
°°°, o” | Tutele entranti)dineta nobili.Re, buomi 
° 
©. ni foblimi legifperiti fcietifici,congregati 
S_$ alle fchuole,d giudicij,iufdiceti, giuRitia 


rij, pperoht prepofiti,congregationi di done; e-cofe fimili. 


» n Populus(quando è e procreato da due 
Òo 


o°o s°3 | Tuteleufcienti) dinota aggregatione di 
o_o. o valere giat ‘ 
= potenti, di Re, prencipi, e d’altri orandî 
Ss S buomini, congregatione di donne nobili ; 


e d’amorofe fignore, e d'altro grado. 


PE NC Po pulustquado e procredto da duoè 
90° °° | Comprehenfi intus} dinota aggregation 
9° lodabile di perfone caste di pudicifime 

è _S matronesdi mercanti per coprare, d’huo 


mini ueridici e di religiofi. 
ante Populus(quido © e procreato da duot 


ed 


eco. éG- o 

0° Se | Comprebenfiextra) dinota ufcir de luos 
e ° chi propinqui fuga, euafide d’una terra, 
SF permutatidi di luoco 4 luoco;e certe qua 


Data dora TT 
qitad’impreie. dellequali fi riufcira. 
dn Popwlus( quando .e procreato di due 


3_€ S ,° Carcere)dinota aggrepatide d’huomini 
Ss imnaue.ouero in qualche allediato caftel 

5 © ) 
SS 00,0 d’huominiin prigione, 0 donne cone 


DI GIOANNI CEBRER 31 
pregate per ca gione di agiutare una parturiente, 0 alme 
no uifitarla,ò fopra qualche morto, ò à qualche muliebre 
conuito,ouero per cuftodia di qualche cofa,carne di pora 
ci,carni falate ew altri condimenti da feruare. 

pres so. Populus{guido e procreato da due 
oo eo | Coniunéioni)dinotalettore d’afironoa 
mica fcienza, di migromantia, d’ariftha 
2 mp 1 metica,libri di fomme congregationi è 
tali ftudii, coniugi, o comuni per nozze, congregatione d 
pianti.e inquifitioni di uerita,e di falfi fa, 
LS So Popul escquido e procreato da due 
S S| Triftitie)dinota gete in colmo di pfpe 
rita, giudici ufficiali, cofiglieri prefidetà 
2 | cofioli fopra giudici e giudicature,gré 
di tici uecchi. religiofi 1 uniti,orationi, e magiftrati. 
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3" 3 © Populus{quddo è e pereato da duot 
So° 95° | Diminuti} dinota apgregatione di per 
= | fone uili popolo giudaico, ferui caminà | 
Sa tilauoratori,accufatori uane petitioni, | 
ordinationi,buom jni barbati, popoli difperfi i, ethiopi. | | 
‘Slo e,e Populus{ quando € procreato da + n ì | 
if S 8 3 8 fduoi Cadidi} dinota aggregatione per +» || 
s 3 cau'a di coniugio, tradottioni di doti, e | 
O 
Sd 


d'acque, horti,ar du e «ife ta di pidnte 


os 3° Populus{guddo è procreato daduot « » ; U0I 
{ _Oo 
It co 39, | Rubei}dinotamoltitudinedi fangue di 6. 

3 3 ogni forte ignee cobustioi, caminare di 
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DR SR faciulli circocifi,ma occorredo ch'egli 
ff pereato da due infortunate figure, dinota buono e lo 
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LIBRO 11. DLELA GREOMAN. 
dabilfangue;e quando duoi Popoli feràno procreati,e dd 
Fortuna,dinotera decolatione d’huomini ne conuiuij, 

Quali figure fieno uernali;gual biemali, qual eftiua 

li,e qual autonnali.E prima, De Amiftione, 

E uernali figure fono, Canus ridens, ConiungHio, Inte 
10 berbis,e Comprehedens intus: Le eBtiuali Limenexi 
ens, Fortuna minor, Comprebefus extra,e Rubeus: Le aut 
tonnali, Via; Mundus facie, Candidus e Populus : Le hiea 
mali, Carcer, Diminutus,Limen intrans,e Fortuna nidior,e 
quefte fono appropiate alle Stagioni dell’anno. 

Quali figure fieno entranti,e quali ufcienti. 

Mifsio ritrouata nella p° cafa,e Comprebenfius ex- 

tranella s°,dinota che la cofa e ufciète di mano ma 
con.utilita,e quefto,per la bonta dieffe ficure:er occorre 
do ch’ella fi reiteri nella 7°, dinota , communicatione con 
donne,alterationi,e partecipationi(&s piu, emeno fecondo 
l'occorrente horribile contrarieta: ) ma fe cafchera nella 
10°, dinotera,effetti Regij.e di prepofiti, ey cofe fimili , e 
fe cadera nella 1 1°, dinotera amicitia,e giouamento. 

De Acquifitione. 

Rowato che Acquifitio fia nella p° cafa,e fimilmente 
T Comprehenfus intus(mentre che fieno in introito)ri 
guarderafi alla 15°, perch'ella nefarà il giudicio: E fe 
riufcira univerfalmente nella 15° gli cadera figura dino= 
tante introito dinotera fofpenfione ; ne s'intendera ch’ella 
fia ufciente,pero che forfi ritornera:onde debbefi confide- 
rare dal principio al fine perche in qualche modo fi potra 
wedere, qual fia l’effetto fuo:pero che fe cadeffe nella 11°, 
dinoteria efito propinquo,ma iterandofi nella 4°, che fia 
entrate, dinoteria permytatioue, e principiar uiaggij , ma 


D'I GIOANNI GCEBER. 33 
con difficolta: E iterandofi nella ‘5% fera di mediocre e los 
dabile mtroito; Ma fe nella 6*;dinotera ch'ella e ufciente; 

E feniella7*;dinotera dubbiofa difficolta;E fe nella 8* di 
notera contrario effetto del fperdto, Ma fe nella 9° dino» 
tera uebemente moto,e longinquo; E fe riella 10%, dinotes 
ra andata d Re dd giudice e forfi ala madre, Se nella 11° 
dinotera lodabile e diletteuol uiaggio,e forfi utile; E fe nel 
la'v2° dinotera uidggio difficile pericolofo, e biafmeuole; 


Ma nella 15° dinoteraweloce nia e forfi peregriniaogio 


di tardo ritornotfecondo la qualita e quantita de teflimo 
nij pero}perche fecondo la loro fimilitudine fi uerra d cò 
probare quello di che fi ricerca. i 
ESSEMPIO,. 

Olédo fapere d’un capitale, guarderafi fe Compre 

V bendens intus fera'nella cafa del cenfo,e ritronatolo 
figuardera, quale fia il lui introito;perche s’egli fera nel 
la 3° cafa,dnotera,tale‘introito e(fere per fratelli, 6 pro- 
pinqui, vuero per qualche fcienza; E fe fi iterera nella 44, 
commifehieranfi ambedui giudicando che dinoti agiuto di 
padre e madre in cofe immobili ò in heredit4; E fe fi reite 
vera in quella fola,giudicherafi fecondo glia fola, depone 
do le piu debboli da canto; Ma fe gli fi uedra fegno ufcien 
te fi giudichera fecondo l’apportata fienificatione; Et oc 
correndogli molte figure cattiue dinoteranno difficulta;ft 
come fe gli ne ueniffe Rubeus inun luoco , e fi reiteraffe 
nell’altro,o uero in molti luochi . Etil fimile div fi puo dî 
ciafcun’altra figura, pero che fe n'efcierano le figure e co 
polerdnofi nelle cafe reiterandofi fi fara quel giudicio che 
da loro fi potera efcogitare;fi come fe’lne ufciffe Compre 
Trendens intus in uno luocho,e Coprehédens extra nell’alo 
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LB. 181 DELLA GROMAN. 

tro; pigliandofi poile altre occorréze nell’altro fe elifi &i 
mostrera impedimento allhora fi confiderera il tutto nelli 
fuoi luochi . e cofì fi uerra all’efperienzat fecondo che dia 
cemmo}pero che fî ne cauera il retto giudicio ; Et occora 
rendo ch’altra figura non gli preceda nella pt, ma chela 
iteratione incomincij nella 7%,allbora numererafBi la cone 

municatione,pero che fine canera il giudicio; Ma iterdte 

dofi inogn’altra cafa piglieraRi per numero da quella pet 
infino alla cafa ow'e!la fi uede reiterata, gettando l’aggre 
gato tratto dall’afcedente; pero che oue cadera il numero, 
iui fera la parte , dalla quale fi cauera il giudicio:; fi come 
per inanzi in piu e piu luochi dicemmo. 

Delli fignificati ey nature delle figure. 





w ‘ O_o ' .fe, « 

Coprebendens intus, oÎo cioe, Acquifitio. 

Cquifitio (come dicemmo) € figura di Ariete,fortua 

nata, aerea,fanguinea, orientale;e dinotà hbuomo di 
mediocre ftatura,di bella faccia,ftretto nelle fpalle, uerea 
condo,di buon uolere feruitiale e intento alla mercatura ; 
e dinota donna casta,e forfi uergine,e formofa: QueStta in 
tutte le Questioni, oue fi tratta di guadagno \acquifto,ina 
troito,e retentione,dinota bene,cx allegrezzia;ma oue ocs 
corre efito,0 fuga,e perdita, induce retentione. 


uu 


n 9° e ‘9° 
Coprehendens extra,g 5° cioe, Amiftio, 





È - . 
A Mifio e fieura di Scorpione es e fortunata, igned, 
cholerica meridionale ; e dinota buomo piccolo, nes 
groyli croceo colore,co’l collo fegnato,gran capo,rotone 
da faccia, 
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da faccia,larghe fpalle gli occhi piccoli,e gonfi, bella boc- 
ca e belfronte,e dinota dona corrotta, defiderofa del coito, 
e procredtrice di figliuoli,e dinota fuga & amifsione d’o= 
onicofa che da Acquifitio e comprebefio e defiderataina 
in quelle nelle quali fi ricerca effito,e fuga e fauoreuole. 


i 


7 O 
Fortuna maior. | ii 





Fortuna maior. 





F Ortuna maior ritrouata in Aquario,e figura faminina 

frigida,ficca;terrea,melancholica ey occidentale sedia 
nota buomo di mediocre Statura di buon incontro et afpet 
to,uerecondo,d’occhi negri, largo petto,rotonda faccia, di 
eftenuato corpo,e dinota donna uergine,caBa,e beneuole: 
e nellecofeoue occorrela corporal uirtu,e fauorenole,'ac 
crefcieeconferua il cenfo,ma nella 6° cafa, aggraual’ina 
fermo,e nella 8°.lo amazza(mentre che li Testimonij*gli 
corrifpondano)e medefimamente nella 12° oraua il carce 


rato,ma nella 8° glidafepoltura,e fauorifce le fatiche. 


Fortuna minor. Bu Fortuna minor. 
o 9 

F Ortuna minor ritroudta in Tauro,e mediocremente 
fortunata,calida e ficcd,ignea,cholerica, e mafcolina, 
edinota huomo di mediocrestatura rotòda facciasanimo= 
ofupbo,magnifico,d’occhi fra negri euarij, feruitiale, no 
bildinatura,generofo,e dinota bonori,gloria, efortezza, 
acquisto co’ tempo,e cio.che fiopera, rende honoreuole,e 
pacifico,e conferua lo acquiftato,e nelle cofe prefenti, ren 
de timido il negociatore;;e nondimeno lo conferua illefo,e 

fuori diogni pericolo. 

Geom.del Geb, I 
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00 


Via. * Via. 


È 


V Td ritrouata in. Leone,e acquatica ; frigida e-buntîa 
da fettetrionale,e flematica,e dinota buomoldgo,fot 
tile longa faccia,dett rari di mediocre colore,et cue intta 
uiene Coprebéfio, e introito;dinot4 perditaze fuga, ma ome 
intrauiene uia efito,Perditasefueae fanoreuole. 





Populus. Populus. 


0900 
00090 


Opulus ritrouatain Capricorno; e figura permift4) 
frigida e bumida,fettentrionale,e flemmaticase dino 
ta buomo di compiuta fatura,rotonda faccia, ma con pida 
ga ouer fegno e gran petto,cogitabondo,instabile,loquace 
e bugiardo e dinota donna corrotta,e in comprebéfione et 
acquifto,e mediocre,ma per fe fola;dinota eftito,pur ecofì 
fentiente alle compagne;cofi in bene come inmalee in cias 
cuna cafa dinota moltitudine, fe de uiaggi,nella 3° 0 4° cé 
(a,li dinota notturni,e fecondo li fignificati de teftimonij. 








Li » So À 
Linteri intrans. S Caput dracontSi 


\ 

L Imé intrans ritrowata in'Ver pine,e fortunata, terrei 

frigidae ficca,melicholica,e occidetale, e dinota bu 
modi mediocre Aatura rotonda faccia, grd nafo e boccia 
cattiui deti;e longhi capilli,e dinota donna ner gine e casti, 
manella 12° dinotaricchezze;enella 8% pouerta; 4 
grauation d’infermo : ma fed’un viaggio nella 9È ; dino» 
ta impedir il cominciamento ,ma farloritornaronanzili 
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efpeditione di fue facende: nuoce all’infermi.e ne duelli. 





Has. > | 
Limen exiens. Ss Cauda draco nis 
°° 


ANITA e st 


Imenexiens ritrowata in Sagittàrio.è figuraignea,ca 
L lidae ficca,mafcolina;tholerica e infortunata,e dino- 
tabuomo di mediocre ftatura;di rotonda faccia piccol cas 
Po,e caluo,edinota dona corrotti e oue occorre introito, 
gUadagno 0 coprebenfione:dinota corrottione fuga, e am 
mifionedìfperanza maoue fhod,e perdita; è faiorenole,e 
nella 6° e 8°,é buona per.lì infermi ma nella 12° debilita 
limemicie rubbatorize Sella fera nella p> è 6%, dinota l'in 
fermo efjere oppreffo da fatture prepararfine' ancho 


GIULIO è 
Sena cme 
° o @ * 
Canus ridensi + 3 8 SS \Letitia. 


cotanta: pre sro: 


vAnus ridens ritronatain T 
Nos-lida bumida, fangninea mafcolina c orietitàle.e dino 
ta\pducita di piowgie accrefcimento di preciopecuniz hos 
neftastimidita;alte ora il urdrdante e liberdil' car 
l’infermo,e dinota buomodi compiuta e bella 
da faccia,grand’occhidarod fronte buoni co 
fo di Dio,eà cui piacelle leoci.estil palazzo. 
l _1——mn zo 
e ha OO 
Diminutus. SS > 'Trifitia. 


tua 
auro,e fipura derea cde 


cerdfo , è 
statura,rotò 
umi,timoro- 


teen 


Iminutus ritrouatain Scoyp 

D daefeccdterrea melanchoi; 
ta ignobile fenza fede e querimoni 
minuti di precio,e'maffime nelle b 


foné,e infortunata cali 
ca,e occidentale. e dino 
ofoe dinota pioggia di 
iddee ditiota buò gran 
‘(4 
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| LI. 11, DRELLA GROMAN: 
de diuita,di orandenti,e brutta forma, difficolt4;e commia 
(rioni d’inferiori,e oue intraniene acquisto, 0 comprehefio 
ne,e fauorenole,ma con tardita,e dinota donna corrotta,e 
fodomita,amatrice di eStranei,e wili:mondimeno nelle quea 
ftioni dinota gran cofesma cerca lenauigationi e peftimt 
nella p*,3%,9%e/12° cafa,peroche dinota amiffione, e per 
Pinfermo,0carcerato,è mala nella 6%,8%, e 1.2, pero ch 
gli accrefcie tribolationi,e diftorbi. 
Ò_ o 


Coniunttio. S i Coniunétto. 
©. Oo 





C Oniundtio ritrouatain Vergine; e figura derea,md- 
fcolina;calida e bumida,fanguinea;e permista,e dino 
ta buomo di colore citrino longafaccia, eftenuato corpo, 
longo nafo;denti grandi,capilli fottili e puoca barba, ama 
bile e pratticabile,e dinota amore,dilettione, e congiontio 
ne d’buomini e donne,fauorifce li affenti,e liveduce,ma co 
tardita:e nella 9° cafa,e cattima all’infermo jma nella63 
8% e 125,6 conuertibile( benchenon fempre)dlla + 3 mi 
alle uolte,es* allhora fi riguarda alla lei procreatione. 


"i suite 
Ò 
Carcer. S, S Carcer. 
prc 1 


Arcervitrowata ne Pefcieinfortunata , frigida,bue 
» midaeficca, melancholica,e occidetale;e dinota hu 
mo di piccola ò di mediocre Statura,con li denti corti,e di 
walcati e fofcose dinota donna uergine;0 cata (beu chepei 
fe fola,dinoti infortunio e retention del neale) ne e da feti 
carfi che s'ella fi copulera con cattiud figura e fia medefi 
mamente procreata da male,accrefcie l'infortunio , carce 
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ve.timore;coftruttione, fepoltura,morte, cofa fotterrata,e 
mal fineseroccorrendo ch’ella fi congionga con un’altra 
da buone madri procreata,ò che da quelle ne nafca Fortu 
ina dinota legatura di:capitale,e ritrouado qualchecofauti 
ledcofa nafcofta fi otterra:ma nella 6°,8%,e 12° nuoce 
all'infermo e maRime al carcerato nella 12°. 


are TI 


Candidus. ST Albus. 


o 





Afididus ritrowata in Cancro,e fortunata,aquatica, 
C. frigida, humida,flemmatica e fettentrionale; e dinota 
acque pioggia fiumi, giardini;e dinota buomo bianco, uere 
condo dimediocre ftatura, benegno,con gran capolippoa 
fo de gli occhi; è cui molto fudano i testicoli; e dinota in- 
troito,erecettione del defiderato:ma nella 6°,8°, e 1 2°.€ 
cattiua;pero ch’ella dinota lagrime e pianto;e dinota' don 
nd,casta benegna uolubile e lattante;e dinota mare, fiumi,e 


pioggia,4cque e uaggi. 


Ò 


0. 
© o 
o. 


Rubeus. Ruffus. 





wbeus ritrouata ne Gemini,e infortunata ignea, cho 
lerica,calidaficca mafcolina e meridionale; e dinota 
buono di brutto colore;pran faccia afpra,e roffa, di mala 
qualita, di pefsima loquela e d’afpetto pauentofo ; e dinot4 
donna corrotta uitiata emal difpofa , e dinota angoltia € 
defperatione, ferite effufion di fangue,e publica uiolenza:e 
congiotità con Diminuto e Carcere, procredte da fortuna 
te figure:facilmente potria dinotar oro, fan ue flobotho- 
mato,péno di colore,e carni arroftite:ma nella 4° fempre 
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LIBRO Il DELLA CGROMAN, 
dinota fangue uiolente:e fe fitrouera nella 13° cafa,dinoa 
tera grawezze al querente,e ferite nel uiaggio. 


‘ ì O f 
Mundus facie,ò Flauus & ©3° Puella. 
ee: 





A 4 Vndus facie ritrowata ne Gemini,.e fortunata,acqua 
LV i ticd,flemmatica frivid 4-bhumida,e fettetrionale, edi 
nota buomo grande dil 0ng0 collo, giocondo.in faccia,pic- 
col bocca,larghe fballe buona fronte,bello, giouane,cupi= 
do di libidine,e dinota donnauer gine,ma ricercandofi.d’u 
na corrotta dinota laftiuia co atti e defiderij giouanili co 
pola d’bhuomini e di donne e folazzeuol uia ggio,confuoni 
e canti nocio,e ritorno di noncij:maritrouata nella. 6* ca 
fa.aggraua l’infermo es è buonain Questione, di duada a 
go,e nelle cofe Veneree,e molto fiuorenole alla giouena 
tue laeshorta alli ultimi piaceri. 


Coen ezbibinno | 


. 5 
Imberbis. 3 aa Puer. 
© i 





Mberbis ritrowatd in Libra, e fraura infortundta, de- 

rea fanguinea,calida bumida.e orientale, e dinota buo 
mò piccolo,di corto collo,di piccolo capo, di longo corpo, 
puoca barba longa faccia,amatore delle armi, e delle cofe 
nuartiali e bellizofe:e intutto oue.occorre acquisto, introî 
to,e guadagno,4pporta bonif'ima fortuna {faor.che in co- 
polatione di adolterio che gli niega ;0 almeno fo/pende il 
fuo fauore}e nelle cofe que intrauiene fi La;e firicerca dd 
no, ammifsione,e fpender pecunia;le probibifce anzi uigo 
rofamente accrefcie le facolta,conmaRima confermatione 
del capitale. 
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Delle fignificationi delle cafe. 
Ebbefi accomodare la p° alle natiuita, alle uite delli 
D buomini,alli nomi,eg d noncij. 
La 2° dinota congregation di facolta, denari poffeftio= 
ni,gy ogni forte di capitale (e fecondo alcuni) donationi. 
La 3°,ft da a fratelli forelle, propinqui mutationi di caa 
fa in cafa,e corti uiaggij;(e fecondo alcuni)e patienza,coa 
figlij. fede religione, contentioni fra compagni epiftole , am 
bafciatori,eanfonnij. 
La 4° fi da'à padre,caufe mignese ogni cofa terreftre, 
(e feconido alcuni)à parentela,carcere, terre uille citta, co 
ogni hedificio;certezza di cofe aftoBte, thefori fepolture, 
prefetenza dimortiretto fine, heredita . 
rds fi dad figliuoli gaudio ueftimenti,charte , libri, 
nonciosmuone;(e fecondo alcuni) d ogni cofa che fi fpiera, 
donationi,bonori muliebri dimande,amicitie, cittadini, bee 
reditario frutto,e citta. 
La 6° fida dinfermita;ferui,ancille fedeli, beStie di mi 
nimo capitale; (e fecondo alcuni)a ingiuslitia,e mutatione. 
La 7° fi da d moglie nemici uerreggianti ladri ,liti= 
ganti,uendite,e fanita;(e fecondo alcnni)à nozze e cofe nu 
priali, battaglie retentioni fuggitivi ladroni e cofe perfe. 
La 8° fidad timore morte debiti, poffeftioni uia , e infe 
onare; (e fecondi alcuni) fatiche, triftitiz guerre,riffe;bel 
licofi firomenti,foccorfi fattoracgi fangue, e fefteggiare 


La 9° fida d longanimita fede comandamenti fapiéza, 


magifterio e honor di magifttato , (e fecondo alcumi)a col 
to direligione.conuenti,filofofia prefcienza delle cofe, dim 
sifioni,aftronomia epiftole, Le gati minori nfonnij fanuta 
momo depottod’honore e cofe future. 
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LIBRO II DELLA GEOMAN,. 

La 10° fidad madre difignori, buomini potenti non 
cio,maeftri e lauoratori(e fecondo altri) d Re, regno impe 
riofoblimita,gloriamemoria,lodi forze facolta, rubbato= 
yi,rubbamenti giudici,e prefidenti alle fattioni. 

La 11° sida damici mercanti, e peccati, (e fecondo-di 
cuni )d fiducia fortuna regie facolta entrate tributi folda: 
tì lodi potesta dominio e figliuoli. 

La 12° si da anenticioccolti;asini caualli,e d ognirbe 
fria groffa;(e fecondo alcuni) fatiche lamentationi,tristis 
tie fufurratori.defolationi. invidie maleuolenze, e carcere. 

Quali cafe sieno forti/qualmediocri, aquali immobili. 
F Dafapere,chc alculie delle dette cafe:fono forti, alcu- 
il: i nemediocri,cx alcune immobili, Le forti fonodi 4-an 
| goli cioe l'orientale chee afcendente, per e(fer'angolo del 

cielo;Gli e poi l’occidentale,che è angolo della terta., che 
e ddimandato mediocre,ma fuccedenti,si adimadano quel 
le che fcendono,cioe 2°%,5° er 8%, e quei fon, deboli;adie 
mandati ma le uere immobil torri fon, 6° 9° e 1 2% e que 
Bi si adimidano cadtti:lidetti angoli dinotanio le cofe pre 
fenti ela fortezza d’ognicofa:benche l’afcédete sia molto 
piu forte dell’angolo del cielo,cheuie detto effer piu forte 
dell’occidentale quello della terra pot e molto men forte di 
ciafcuno delli altri. A quefti feguono poi li fegni fucceden 
ti, dinotdti le cofe future fra quali glie lo 8° significativo 
d'ogni cofa,pero ch'egli e la cafa,ne ha riguardo all’afcen 
déte; Glifono poi il 2° er il 5°,che fono forti propiamete 
si come fuccedono nell'ordine l’uno all’altro, Sonogli ans 
cho li fegni cadenti liquali fono dinotanti le cofe paffate, € 
che fono il 3°,cril 99,e quefti fono meno deboli,na il 6 i 
er il 12°.che fon di piu graue significative(pero che que 
‘ fti fono 
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frifono piubafi che alcuna delle altre cafe,er'il feto noe 
viguardato dall’afcete,ch’e luoco delle infermita,cofi fepa 
rabilicome infeparabili,e delli nemici perche. iul eil gdua 
dio di Marte.etil12%e il loco:delli nemici, fatiche, e giu 

Ritiene tiguarda D'afcédete,et iui e il gaudio di Saturno, 
che gode nelle lamentationi,piantistriftitie, e tribolationi. 
Delfignificato delliponti dinotanti. il tempo 

ingualche difficile. Questione. 

N Vmeranfi adonque.tuttili. ponti della queftione per 
infino alla 16*figura laguale(come dicémo)nafcie 
dalla p°,e.dalla 15%,<7 oue cadera il numero .9°;iui dard 
notitia ditutto’l Quefito: E:fe il numero fi compieffe nella 
16° figura;per non-poterfi compire nella'9%;6°;bauraf= 
fi ricorfo lle figure, incominciando dalla pÎ; e notando li 
ponti,equellafiguranellaguale cadera il nono numero,fe 
railfignificatore del tempo, Ma. e da notare; che fono dl 
cune figure,lequali fignificano li anni alcune,li mefi; ey dl 

cune giorni,cy egline. una fola dinotante l’hord. 
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Queste fono le figure dinotanti gli anni. 
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Queste fono le figure dinotanti gli mefi. 
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Quefte fono le figure dinotanti eli giorni. 
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Queste figure nonciano alle pregndti,effere grauide di 
mafchio{metre ch’alcuna ne cada nella 15 cafa.} 
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1Quefte altre figure, ritrouate nella 5° cafi, diniotano 
la pregnante douer partorire una fielia. 
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Il modo colquale fi puo:cauare il foppietto di tali fioure, 
il Ccomodata ‘la Questione , numererannofi li ponti 
| delle Madri.e divideranfi per ge quello che rimar 
rafolo;daraftalla cafa oue had terminar il computo, e fi 
formerauna figura laquale dimo®rera La uerita delle cofe 
preterite. ILche fatto ,numeranfi nedefimamente li ponti 
dele Fiolie,e la figura che ne uerra mo&rera la uerita del 
le prefenti : 11 medefimo fare fi debbe delle Nepoti,pero 
che del futuro dardno uero indicio: Medefimamente pro: 
cederafi co’l'Giudice,e tetimonij,che'et eRidardno indi: 
cio del futuro. Dopo quefto aggiogerafi le dettefigure; e 
numerati,e diuifi lipoti nel fopradetto modo, quelli che fo 
pr’abbonderino diuideranfi per le cafe, incominciando dd 
lap*,e quella oue terminera il numero;dara indtcio di til 
to’lnegucio.Ma e da fapere,che non rintanendogli ponto 
alcuno allhora lio debboneffer dinifi per le cafee nò per 
li ponti, cioe quelli delle Madri, alle madri , e quelli delle 
Figlie alle Figlie,e cofi nel reto.Oltra cio della pî e 7° fi 
gura formerafiuna figura,e della 4% e 10° Paltraze did 
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Ste due poi un'altra pero ch'ella dara indicio di tutto?! fue 
ceffo,cioe pigliado la terza figura nella Questide fi guar 
dera,mon meno il fignificato della cafa ; che quello di effa 


figura;se occorredo ch'ella non gli fi ritrowi debbefi crede 


re,chetale fia il fine del Quefito quale è il fignificato del- 
la apparente figura;pero che la p° cafa(che e dell’afceden 
te)e cafa della uita del querente er e l’orientale cardine 
ouer l’angolo,oue gode Mercurio:La 2%, della pecunia, 
guadagno,acquisto, e uittose fiiccede al cardine orientale. 
La 3° e buona, ey e paudio della Luna;e riguarda P'afcen 
dente con fottile afpetto,ey e cafa de fratelli. ppinqui ami- 
ci,parentiuiag gi frustratorij,mutationi noncij, corte uie.e 
forelle.La4*e angolo della terra (che e cafa fortifima) 
riguardantel’afcendete nel quarto afpetto, et e cafa de pa 
renti,d’heredita;d'immobili e grà cofe'occolte,et il fine d’o 
gni cofa.La4 sie buona(etiui gode Venere) refpictentei! 
terreo afpetto,et e cafa de figliuoli.prepnanti, indementi, 
gaudij;e barrerie.La 6° è cattiua (gaudio di Marte)qual 
nonriguarda Dafcendéte pl’oppofito;er è dell’infermita, 
ferui,e d’animali minuti.La 7°(che è Pan golo occidetale; 
riguarddte l’afcendente per ’oppofito)e di moglie, donne, 
compagnie,e d’ogni contrarieta.La 8°(che e cattina ‘nor 
riguardante l’afcendente)e della morte, timore nioromtan 
tici efpergnéti,e d’bereditarie morti.la 9° ( inccui gode il 
Sole)e M@tona,e riguarda l’afcendente co’! terzo afpetto,et 
€ cafa dimorte,timori,nigromdtie,efberimeti, e di ritorna 
ti diloga wia,e di ecclefiaBtice dignita.la 10%(ch* anco 
lo del.cielo) e forte,et e di Re,e regie e mondane di gnita. di 
maesìrid'arti,e guarda l’afcedéte col quarto afpetto mat 
question di furto,dinota la cofa effer robbata,ein Queftio 
fo $ 
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LIB.'Il: DELLA GPROMAN. 

ne-di tempo,dinota aere pluuiofo,eferenita.La 11° (che È 
gaudio di Gioue)e buona,e riguarda l’afcendente co’! fefti 
le afpetto; ere cafa di fperanza,e d’amici.La 12*%(gaudio 
di Saturno): cafudi tenebre,carcere, fepolture, occoltiné 

mici,traditori,fufurratori,e d’animaligrofti. 

BPSSEM P.I. 

Per fapere le qualita d’uncorpo. 
E fiella p° cafa fi uedera buon e fermo fegno,dinotea 
S ra buo stato,ondefi confidererano li congioti fegni, pe 
roche fe feranno buoni, dinoterdno buo:ftato, ma fe da ma 
le qualita feranno occopate le cafe delli impedimenti, giu- 
dicherafi fecondo le lor uirtu. Etoccorrendo che nella 
2° cafa gli cada fegno di corrottione;dinoterarorauezza. 


© iii w | 
> E fe iui glintrauerrano queste figure, dinoa 


e_0° o, terdno pouerta;ma fe glioccorreffe ‘o_S. 
Pet I 3. oqualchealtro fortunato fegno,dae © è 
vanno indicio di buon fucceffo;e pel conuerfo. Maoccora 
vendogliene alcuno mediocre,fi como e ilprefente, ° > 
dinotera unmediocre fucceffo della fperata cofa.® © 
Et occorrendo fegno di corrottione nella p° cafa dinoter4 
corporale corrottione e non danno nella pecunia . Ma fe 
nella pÎ ei2® li cadeffe ’antipofto fegno dall'una e l’altra 
parte dinotera fimilmente corrottione. E fe una di queste, 
7.8 0008, feranellap*cafa; dinoteranno debilita 
ita corporale e patir grauifimo ddno.E fé 
nella 2° gli fi dimoftrera buon fegno,dara indicio di agi 
to dafratelli,forelle,0 da amici. Ma fe gl’intrauerra fegno 
di corrottione dinotera danno ; ma piu e meno fecondo ld 
propieta.della cafa. Nondimeno{uolendofi certificare dela 
la meglioratione;0 deteriordtide {potrafst uedere in 4.10 


dI GICGANNI GFBRR 39 
di cioe, per la mutatione del primo fegno altroue; e per l4 
confideratione delli fuccedeti liquali fieguono il terzo:to> 
mo della Questione;diuifo in due parti; dellequali la ps fo 
rio lemadri,le Figlie;e le procreate da quelle:la:2* fonte 
altre.Il quarto modo ela cofideratione del Giudice, cioe, 
in difcernere,da cui ficaua,et d'cui fi congionge, pero:che 
fe lprimo fegno fi mutera in alcuna parte della Quettide, 
ericenera qualche augmeto perla forza di piuforti fegni 
che oli fi cogiongono,debbefi creder ch'egli dinoti miglio 
re Stato;e fe fufino piudeboli,dinoteriano debilita.Debbeft 
ancho cotifiderareli fegni che fuccedono al primo{perche 
fe 'ufcirdno buoni,e uadino megliorddo}dinoterdno meglio 
ratione;e pelconuerfo.E' ancho dacòfiderare la p® e 2° 
parte della Questione, pero che fe la 2° fuffe miglior del 
la p°dinoteramiglioratione;e pel couerfo.Confidererafa 
fifinalmete da cuifi diparta il Giudice, ex d cui fi congiò 
ga:pehe,fe fi diparte da cattiuo fegno e congiongafi è buo 
no;dinota miglioratione;e pel couerfo. Mauoledo far gita 
dicio d’un fano, confidererdftumitamente tutte le predette 
cofe:® uolendo bauere notitia del tempo;riguarderafi al 
lifegni, pero che fel primo nerra buono, giudicherafti del 
prefente tempo,ma fe fidimoBrera tra il principio e fine 
della Questione dara indicio di prolifita di tempo. 
Della uita nero eta d’un’huomo. 
Eduta la p° cafadella Queftione sfe $_$ Ò DGI* 
gli fi ritrouera ethé gli ficongion- : o° © © 
gabuona figura accrefcierafioli lo hilen; e riguarderafi 
poilig'angoli della Queftione;eli fuccedenti.con lafioua 
va cheinquelli firitronera,peroche fe ‘8 S.8 
Siritrouéra in aluuno delli detti angoli 
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L1B. 11 DELLA GROMAN: 
eritrouinfi medefimamente ne fuccedenti; iui fera lo bile, 
E montrowddo le dette intallochi ma gite, 9 0 05° 
feramedefimamente: lo.bilehche:tantofi > © © 9. 
enifica guanto e diresradice;ouerocotica, fe donque in ale 
cuna di quefte cafe glifi uedranno tali fegni, confidereraf. 
fiqual di loro fi fia.primamente dimoftrato,e fe ha muta= 
to luoco,ed cui fie congioto,e da cui firiceuuto, pero che 
tali fegni daranno indicio de gli anni(cofi de fanciulli qua 
tode giouani mediocri;e prouetti.Se donque gli caderdno 

Sg 38  dinotaranno lamaiorita, cioe; anni 12.6; 
(OS Se oima per bauere-indicio dellismedij. | - 
che fono 49; © il feniifferiguarderafi quefta. © 
ma pet faper d'un minore, guarderanfi quefte due 8 
SS chefond’anni 19, chel tutto chiàriranno, 
S Sondecdafapere.cheli maggiori fono 108, lime 
diocri76,t unfemiffe,liminorifono 2.13: anni,e cofi 
difcorrendo , di tutto’tfucceflo fi uedra il fine,pero che in 
ciafeun luoco oue‘troneranfi. 29 3. 0° SS 
gReòfianelli cardini jonelle (9.9. 9. _ Si 
fuccedetiitàti anni detraberdnofi dalla collettive de numen 
ri che nelle Quefiion contengono,e& hauerafi la uerita. 

D'un guadagno. 
F Dauedere,qual fiala cafa-che nella Questione dinotà 


acquifto;pche occorrédo.che gli ne fis una di quefte, 


5 0-5 09 O ©_© © & © toa 
O è S Lol © _o > Ò © o _ o > & 
© o_o Lo © O © S © 56. è 


dinoteranno acquifto e guadagno : ma fe gli occorrera 
SS. nella =°;effendo una delle pdette nella pr ma cafa; 
° ® daraiîndiciodiabondanteguantita:e fe fi. 8.8 
ritro 9 . a. 0° 
uaffe purnella p° cafa,e quealtranella 2%, © 


DI GIOANNI GEBER 40 
dinoteranno acquifte,;ma conlonghezza di tépo ; e douett 
perder tutto Pacquistato repentinamente,e con fubitezza: 
Ma fe gli fi ritrouerino una diquefte “S_& 0 259 
nella 2*cafasetalcuna delle fopradeta > © 
ce pli fiuederanno congionte tlinoterdno guadagno duras 
bile:tl medefimo debbefi'intedere d’oon’una delle antidete 
fejpero:che congionte cd le buone;dinot. acquiftose pel co 

‘ ‘ ( L=] © iti. 
uerfo;conciofia che s'alcuna diquefte 026» 3 - vs. 
firitroueranella:»%cafa;ditioterane 9.9.9 9. 9 
no amiftione del quadagno;e ritrouidofigli questa oo 
debbefi confiderare in qual luoco della Queftione; >. 
pero cheritrowata nella p cafa, dinota acquisto mediate 
La follecitudine del iegociatore: Ma fenella p° fera questa 

© lla =* poi gli fi ritroui quePaltra, 203 
© ° emera ‘2 por 2 q oe 
© 9 dinoteranno acquito,ma con fatica,e pdet © © 
dapoî il tutto per fua colpa ; E fe per cafo queftatale 
202 fi ritrouaffe nella 3° cafa dinoterdl’acqui8to, f arfi 
° pcaufadicopagni,o di confanguinei ; maritrouata 
nella 4° dinota effere per paterne heredita , e fe nella 5°, 
perfigliuoli e cofi nelle altre cafe. 

Dell’abbondanza delle facolta. 

C E riella Queftione gli fi troueranno SS & 33 
\> nella p° cafase gionganfi con queta,» ©: * Pi 
> S° {mentrechelicardini,ioe,li fuccedenti fieno fora 
® ©. ti}dinotano abbondante facolta;tben che fi debbe 
pero cofiderare la fortezza de feoni} po'che fe la 2° fig 
rafera molto piu forte delle altre dinotera reale acquisto, 
mafe quella dell4° fera piu forte tal acquisto fera herea 
ditario: efe nella 99, per dorme;per fatiche, e per regali 
saficiij: E fe nelle fegueti, nella 5° ritroueraffi forte fegno, 
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LIBRO. DELLA GRPOMAN. 
fera per parte de figlioli:e fe nella 10°, per parte d’amici 
e.diregij ufficij:e fe nelle.cadenti,come fon 6*,8%.e-9° di 
"noter Ano piu e meno abbondaza diricchezze, fecondo la 
natura delle cafe:e fe tutte feranno fortitutte dinoteranmo 
ricchezze:mafenon ferdito tutte forti, ciudicherafifecon 
do la fortezza de'luochi vue fitrowerino: E uolendo fape 
re deltepo ditaliacquisti,guarderafsi femella p9 e.2% cia 
fagli fianfigure dinotanti diuitie, perche daramo indicio 
che dalla puerttia infino all'adolefceza:e fenella 3% e 4°, 
dal'principio dell’adolefcenza infino alla gionentu,fe nella 
9° e 16%, farantio dal principio dellà giouentu infino alla 
uecchiezza:e fenella 7% e:8*;farantro dal principio della 
fenettuinfino alfine della uita:e fe nella p°; 4%,7%; e 10°, 
ferno dal'principio della pueritia infino al fihedellamta. 
E fe nelli predettiluochi gli caderdno gli feguenti fegni, 
18° Sri. 8, che danno indicio di corrottio 
Ta 0 aa Si ® neseffendo congionte:conle cal 
tiue (come dicemino)giudicherafi il contrario. 

Dellaquantita delle ricchezze. 

Ebbefi riguardare alle fignificationi, pero:che fe fe 
4.) ranno forti)dinoteranno quantita di diuitie,e fe fer4 
nodi mediocre fortezza; ferAnomediocri:e fe deboli debo 
li:Ma fe la Questione no fera da prencipio del tempo del 
querente,confidereraBi Deta fua,dall'adolefceza infino ‘ala 
la fenettu,diuidendo tal tempoin 4-uguali parti, et il mes 
‘defimo faraRi delle facoltase la pò parte,che fera del pre- 
fente,applicheraRi alla pî cafe ta =*,alla 2% e.4°,la 3° 
‘e 4° parte(che e il'fine della vita) alla 3° e' 4° cafaze cofi 
difpoRele per ciafcuna cafa ciudicherafi,fi come di fopra 
detto habbiamo,parlando della quantita. 






Dellé 
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ella perfeueranza in amore. { Ta 
A Ccommoderafsi una figura,gual dinoti fermezza, b e” 
che fia collocata inbuona cafa, pero. ch’ella dinote= © 
ra perfeueranza,mafime sella fera ne cardini ,ma effena 
do.nelle cadenti dimoftrera il contrario, 
Qual di duoi amici prima morra. 
L fegno della p° e4%cafa daraidicio del fucceffo,me 
tre ch’in quelle gli fi ritroui una delle feguenti figure, 
2°. 00 18,8 .., 0° daltrofegno fortu 
o 0 105° ‘0 °°° v ele 
nato,pero.ches’egli 
fera mortale ein. congiontione de cattiui,nella 4% ò 8° cda 
fa,dinotera contrario effetto di quello che fi ricerca, ma fe 
tal feno dellap® cafa fera.in congiontione con quello del- 
la 3°.e congionto con buoni,dinotera bene,e fe tal congion 
tione cadeffe nella 8°,ma il fegno no, dinoteria male per il 
querente:onde debbefi confiderare la 3* cafa, perche feli 
fegnidinotanti morte feranno fermi.e ne cardini, daranno 
indicto dell’anno,e fe feranno nelle cadenti.de.mefi,e fe ferd 
no immobili ne cardini daranno notitiadell’hora. 
D'un noncio,ouero epiBola. 
V Ederaftla 3° cafa, perche ella communichera cò 
fegni fortunati, dinotera che’l noncio;ò epiftola fono 
sta raccolti con buona gratia, etanto meglio dinotano , fe 
Ki cardini le fuccedenti feranno fortunati {confiderata pe 
volaloro qualificata natura.} 
Seuna lettera riferrata contien bene, male. 
R Iguarderafti l4 2° e 9° cafa,pero che fe ferdno buo 
ne,e fortunate.dinoteranno bene,e pel contrario ha 
uendo pero (empre rifbetto alla qualita de fegni, } ma per 
fapere quello che debbe efferriferitto.in rifpofta riguar 
Geom.del Geb. Lo 
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LIBRO il. DELLA EEFOMAN. 
derafti fe la p° cafa.e fua congiontione{che è del queréte? 
gli fi ritroui pero che ritrouandofi.dinotera uenuta di lets 
tera,ouer noncio perche ritrouatogli tale figura, S.S. 
che dinota.lettera, ouer'occorredogli queft’altra, ®© 

n o° che dinota noncio,daranno‘indicio del loro effere: 
© © maritrowatolenella;3* cafà vdinotera la lettera 0 
moncio'effere per parte difratelli;di propingui, di compa 
gni,d'amici,di principi,o dinobile;ma non venir da trop» 
polontani parti: Ma fenella 4* fera da padre;ò da prenc 
pese uenir di poco piulongi che tre leghe ma edafipe: 
re,che ogni legha importa tre miglià;3 E fe nella‘5*ferd 
da figliuoli;d’amiciò da ferui: Se nell 7®»dalla conforte, 
da auerfatij, da nemici ò di morte d’alcuno dicui fi tema: € 
fenella:ro*da Re;onobilidi lontano: Nella 12% di anaici 
di Rese fucceffori;ma di lontano: Se nella 12%) di auerfde 
rif.e:da donne mia uenir da lontane parti: ma fopra tutto, 
debbono effer confiderate le 4 prime madri,cò le fue Fè 
glie, perche fein alcuna dellenon nominate cafe gli firitro 
uera alcun d’efifegni, quel dinotera ilnoncio did letterd, 
E s'ellaferalettera il fignificato potrafi uedere;fe nell! 
p° gli cadera alcun fegno dinotante lettera, ilche ritroud 
to,e dacreder cheindubitatamente uerraze fe nella 3°,dià 
noterach'ella capitera in man di fratello 'ò di confanguie 
neo: E fe nella 4%,in man del padre della‘madre di confer 
guinei,o d’amici:E fe nella 12*£ cheépropiocafa atta 
tali effetti, metre ch'ella fia nel luoco della fua efTaltatide) 
pero ch’effendo nella 3% e 10° e chel fegno del querente 
nofi ritrouiin alcuno di gti luochi,dinotera la lettera 
dubitatamete puenire alle mani delli fopradetti : mafente 
dettiluochi fi giogera ilfegno del querete,dinotera chelé 


DIGFIOANNI CGRBER.:!? 4 
lettera non'capitera in mano d'altri, chedi colui d cui: fesa 
radirettailehe nonauerra del noncio. 

i Selfi fara una compagnia, ono. 
OnfidéreraRi principalmente fe la p‘cafa fi congion 
Ci geranel:59,3° e 79,9 0uero-11° fegni,pero:che; 
felu Questione fera fortunata, dinoterala compagnia dos 
uerfi faresmaBime;s' ella fera fanorita da duoi benegni fes 
gni,ma fenon gli famoriranto;riguarderafi;qualidelli oc 
correnti fegni;fia piu. mobile;d quello: del querente,ò quello 
delcopagno;pero che da quello:da-cuifi feuoprira mag 
gior mobilta;procedera la difceftione: 
Seunuiaggio fera fortunato;ò no. 
e” Onfiderata la p° cafa fe'gli fi ritroverafegno di mu 
tatione diuiaggio;che fia'in congiontiohé con'buoni 
fegni,e riceuuto da cardini fortunati. dinoternd'buohì fusccef 
fo se lifegni à'quali congiongeraRi feranno migliori che 
quelli co qualida principio fi congionfe;dinotera felicità; 
Ma fenella 7°.e:8° feranno migliori,e la pte 3° fienofàr 
tunati,il uiaggio fer4lodabile,e pel couerfo; Similmete; fe 
le.6 figure.che feranno del querete fiRino fortunate,e mix 
gliori.di quelle del quefito:;fera meglio non gli entrare;e 
pel couerfospche la p* dinota il tato del corpo; ela 2*;il 
guadagno;la:7* è illuoto evil tato fro;e la 8% il'guaddo 
gno che ini fi debbefaresonde fe quefte vivo put 
gli fiuedrano;dinoterdno dilettatione; 9 e s 
maritrouandogli poi quee altré due; :s e _°_ 
che fon'ofcure.deferte inferme;e treme 94. € °° 
bondedinoteranno infelicita,per cagione di ferui, 9 diva 
fticise fe glioccorrer4nno figure acquatice i dinotera che 
tale uiaggio fi fara per luochi bumidi,acquatici fiumi fois 
L 2 
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LIB. II, DELLA GEOMAN,. 
ti,ewiridarij, es iui douer finir tal uiaggio, e occorrendo» 
gli figura aerea, dinotera acceffo 4 luochi bumidi, belli de 
letteuoli,e fanifimi.Ma fe glioccorrerdno ignei, l'andata 
fera 4 luochi alti arridi montuofi,e petrofi,a fuperbi huo= 
mint'emalegni,e occorrendogli quefta tal figura, 8 
dinotera andar 4 meretrici, e feminamondifima, © © 
Et occorrendo che glifi difcuopra questa altra, 
dinoteraimpedimento;es infidie da ladroni. 

Se firicuperera una beredita; ono. 

P Rincipalmente riguarderafti la p9 cafa, che e del que 
| rentee la 8°,che edella heredita pero che s'ella fera 
d'acquisto eli cardini fortunati gli cofentano, dinoter4no 
ottentofmentre'che’lfegno del quercte gli fia fauoreuole, 
ericeuuto dalla 4° :cafa;} E: s’egliferanella 3° cafa,e rice 
unto dalla‘p*:4t;e 10% dinotera lo iteffo {mediante Dina 
dustria del querente;} E fegli fi uedra probibitione ;frd 
loro fera contetione,perilche no fi otterra ; ma fe il fegno 
della probibitione fuffe del querete,e la 4% gli fuffe cogio 
ta fiotterra,ma perderai per caufa del querentetben che 
la 4° fia fortunata e pel conuerfo;e fe? fegno fera d’acqui 
fitione e congiongaficonta 4° escini fia ricenuto; non sot 
terrà,ben che fi affatichi;Quefto s'intende pero;fe la 4° è 
10° hauerano prohibito il uiaggio;bé chel fegno'del que» 
rente.dinoti acquifitione}; Ma fela4*\occopera la:3*, di 

noteral'acquiStato perderfi per caufa del querente. 

D'un castello affediato. 

varderaBola pYrcafa;che e della plebese la 4° che È 
del caftello;ò della città;e medefimamente la 7%, che 
e delli auerfarij;pero:che fe la p° e 4% feranno fortundte,e 
chela p* dalla 4* fifepari,mon fi foggioghera altramete, 
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DI GIOANNI CEBER 43 
E fela7°fera piu forte della pt e 4%,25 iui fia riceuntàs 
congiongendofi con alcuno delli auerfarij.cioe con la 59,6 
c*ela4”,11°e 12° dardindicio di foggiopatione: > svà 
Del piantare arbori iero feminare , ù 
Ebbefi confiderare la 4% cifa con le compaene;etrà 


LS trouatole acquee man deréa congiontione, dartinò 


indicio di fertilita in opni qualita dì feminate;e le pianté ri 
durfi 4 perfetione ; E feignea , in'congioritione d’ionee,di 
notera Rerilita e fe terred il'medefimo pero che, ben che 
la terra produca nondimeno lei corrompe, e mafime le fe 
minate,E fe dered,dinota grand’abbondanza,mafime in- 
trauenendogli i fegni de cardini,e de fuccedenti, E feli fe 
gni igneî feranino mifi con li gequatici, dinoteranno fertili 
ta,ma feranno un poco corrotte , E fe li terrei feranmifti 
conli acquatici, fardito il medefimo,e fe li ignei con li tere 
rei,produranno fterilita,e cofi commifchiando le complef” 
fioni de fegni fuccederanno tutti li fopranotati effetti, 
D’una cofaoccolta, 
A Ccio che fi habbia indicio del modo col quale fi puo 
ritrouar le cofe per fe, fi diuidera il fito ue fi crede 
effere la cofa in 4 parti,e confidererafi poi la 45 cafa,pee 
roche sella fera aerea, trouerafi nelle parti di me egio di, 
e fe terrea,nelie occidentali e fe acquatica, nelle fettentrio 
nali,e fe ignea,nelle orientali . Ilche fatto eleg gerafti qual 
parte piacera al querente,e fopra quella farafi ancho una 
quaternaria diuifione fopra laquale frabilirafi lintentio 
ne per infino che fi ritroui il luoco dell’occoltato. 
D’un theforo. 
Roudto il luoco vue fi creda effere,confidererafi il 
p° fegno, pero che s’egli fera d’acquifitione,e fiari 


I 
S sr 3 


ru = x " “ansia = ns = n E — —- - » — E Tata = > di ” i cen pro bar" 
urna = pere TIC ISTTE 5 CARIATI mari este ES serve na ne += _ = " = = = 
re = mi te Caee” ti se a--A-InIe e = ti î a ie E rica o pan ness È 
= =_= ” I ua ce "rr. cor PE ag - im 
- a; 


R 
| 


——sm @.——@@@1@ui-uu<@<yv@#ihe. ug 


= n “= 


EI 





LIB. IL DELLA CRLOMAN- 
cenuto dalla 4° cafa{congiota con ortunatafigura)guel | 
ba dara indicio del theforo;e lo promette al querentetmen | 
tre pero che fia fauorita da fegni d’agui fitioe 3. SE fe nel 
la 4° non gli fera fegno alcuno di congiontione, Jera ritro 
uiato d’alcuno de compagni;ma nel cauarlo fcuopriraf ili 
certi horribili trepiti dinotanti amiffione ; E s’egli cades 

ranella pre 4° cafa,dinotera chel theforo e cufta 
dito;ne fi potra altramente bauere,fe non con 
lo aiuto di efforcifmi , e d'altre 
religiofe circonstanze, 
intrauenendo 


ini — a È ” T® 
= e ene 3 Miti bb SE i v_ 
= | Lanza Vans” per 
5 ” i, e pa va”) A PA Pe; E cao 
c È dre > w m . « - 


nella p' € Ta 
fanorite da forti fea 
gni, dinotera 
‘infaltitale 
ottettà 
to. 


$ 


se 


I 
Î 
A 
| 
! 
Mi 
id 
| 
È 
i 
E 
[e 
È 





44. 
Th: TERZO LIBRO 
NELLA PRIMA PARTE 
DELLA GEOMANTIA 


DI GIOANNI GEBIR. 
IL ' PROHEMIO. 


e nonmdacareSnella inftruttione 
di queta fcienza} di quato € neceffa 
rio alla illuminatione delli curiofi in 
telletti, non lafcieremo di enarrare le 
nature,qualita , e uertu diuerfe delli 
fegni,.che in questa intrauengono {bè 
che forfi alcuno celo imputera 4 uis 
tio}parendogli che altroue d baftanza fi ne fia trattato ; 
Manoi,per ifcufarfi, diremo queta nofra replica non efa 
ferfoperflua,ne meno fenza qualche colorata ragione;con 
ciofia,che altrowe mai non cofi minutamente ne babbiamo 
parlato;pero che,oltre il replicare le loro prenarrate qua 
lita. daremosa fapere l’hore che gli fono proprie e partico 
lari,ne loro dominij,qual fappori,d quali effetti fieno fauo 
reuoli,e quanto pofino oprare nelli mondani negocij , & 
altri piu fpeciali uertu che nel procedere dimostreremo. 
Delle proprietà de feoni,e figure. 
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Acquifitio, "y o°o dò Acquifitio, 


Po pa MT 
Riese calido,fecco, mobile cholerico, orientalese di 
amaro fapore;il cui dominio e diuturno,ma nella not 
e gli fuccede il Sole;conliquali e communicante Gioue; et 
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1 TR 11. DELLA GROMAN. 

iti tal feg. 0 e buono diminuire fangue, pigiar medicine, 
ponger,ot tagliar la piaga mutdr #fi di luoco, andar per nta 
re,e9 è propitio inogni lieve operatione : ma non e buono 
nel piantarele uiti ne arbori,ne feminare ne edificare cafe, 
0 altri edificij,ne entrar nella; ) “eligione, ne menar mog ie. 
In quefto fegno l'Angelo parlò a Abram, q quado gli diffe, 
Tuogli il tuo figliolo exc.In questo isteffo fegno el la fig 
ra di acquifiio eo Je nelle mutationi rimarra unto! : 
ponto,egli fera della p° faccia di Ariete;e fe duoi della 2* 
nuda faccia:e a clacafadi Marte :intale feeno do- 
mina il Sole dalla medieta di. Marzo infinod quella d'As 
prile,e queste fono | le [ui propie e ASTE uertu. 


Letitia. o t# ò Fortunaminor: 


Auro efegno Rabilemeri dico; sterreo, frigido,e fics 
co;d’agro fapore,feminino e notturno ; nel:cui domi» 
nio pofiede Mercurio nel giorno, e:Venere nella notte, 
nellacompartecipatione delliguali e la Luna nel giorno£ 
Marte nella notte,in tale fe egno e buon edificare cafe, ester 
ro,menar moglie,eg € buono principiare ogni cofaimmos 
bile, ma non minwir fangue,ne pigliar rmedicine, ne princi» 
piar cofe mobili. erimanendogli cofa alcuna, fera della lui 
p° faccia,0 della coda.In tale fegnol Angelo diffe à Abra 
am Lafciami,che gia forge l'aurora: Letitia e Fortuna mi 
nor fono fue figure, er il propio lui domicilio.e nella cafa 
di Venere:onde,fe gli rimarrano 3 ponti feranno della p* 
fua faccia:ma fe n uentrese fe s,dellacoda,il Soletdlos 
mina in tale fegno dameggio Aprile ifino i meggio Mag 
gioses é fegno di fua natura, fiffo. 
Rubens 


DI:GIOANNI GEBER 45 


Ca ta ; 
Rubeus. Tr s'e e 1 Puella. 


Emini e fegno mediocre,occidentale, dere il cui fa 

por e.dolce:nel'giorno,e domimo di Saturno;e nella 
motte:di Mercurio,eincompartecipatione di Gioue: ques 
fiò emafcolino e diurno;cg è propitio d effordir tele, femi 
nare;arare,tagliare;e poner pace fra gli huomini.In tal fe 
gno Iddiotraffe Ewadella:cofta d' Adam, ma non e buon 
minwire il fangue del braccio; Rubeus,e Puella fono le fue 
fipure,dellequal rimanendogli 6 ponti fera della lui p° fac 
cia,efe 7;deluentre, Mercurio iui tiene la lui cafa, et il So 
le in cotalfegnofignoreggia da meggio Maggio per infi 
no d meggio Giugno,cy e commune fegno. | 
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Albus: sì Candidus. 
î Ù © © 





Ancer e fegno mobile, fettentrionale, acquatico frigi 
do e bumido,di faifo fapore,feminino, e notturno, in 
tale fegno domina Venerenelgiorho e Marte nella notte: 
in compartecipatione de quali e la%Luna nel di.e nella not 
te:in quefto fegno non e buono edificare, ne piantare , ne € 
bene'dal principio a cofe ftabili,ne menar moglie. In talfe 
gnoTob fu tentato dal Diauolo; fe della figuragli rimara 
no 6 ponti, ferdno della pt lui faccia,fe 7,della coda? Ala 
busglie propria figura ; ini babita la buna sin tal fegno 
domina il Sole dalla medieta di Giugno per infino alla me 
dietadi Luio,e ’huomo ehe nafciera fotto.tale contella= 
tione(effendole Luna nel.lui fegno)s'egli fera percoffa.nel 
lerbenimorra; cre fegno mobile. 101 è, 
Geom.del Geb, M 
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LIB. TI. DELLA GEO:M AN. 
via SD 


Eo € fegno orietale,calido;ficco,cholerico;d’achito fa 
I porejntal fegno domina il Sol nel giorno, e Gioueiîn 
la nottein compartecipatione de quali reona Saturno nel 
di e nella notte.In tal fegno fu pofto Daniel nel laco deleo 
ui,e propitio dll’hedificar cafe,piantar uitie arbori ara» 
re menar moglie fabricar.naui riceuer denarise operarin 
cofe tabili,manone buono mutarfi di luoco ne per mare, 
tie per terra,ne pigliar medicine, minuir fancue,tagliar la 
pidva,ne far cofa di fobita efpeditione,chi nafcera in tal fe 
gno ferarobusto buomo di degnita,e coftante{ben che ivd 
condoyiui e la cafa del Sole, e Via,gli e propia figura, dele 
la quale fe gli rimarranno = ponti, feranno della lui p° fac 
cia,fe 3;del ueritre e fe 4 della coda il Sole intalfegno do 
minada meggio Luio infino 4 meggio Agosto, el’huomo 
nato fotto tal coRellatione(effendogli la Luna')fe fera per 
coffo nel ftomacho,morra:es e fegno fiffo. 

Goes intima 
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Caput draconis, Up 3 
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> Ingo e feono mediocre,meridiano,terreo frigido, fic 
V coemelancholico,d’agro fapore feminino e nottura 
no,domina Venerenel giorno e la Luna la notte,in copare 
tecipattone de quali e Marte tanto nel diquanto nella not 
tein questo e bucno imparar fcienze,arti eordir tele:e m 
tal fegno fu Helia rapito al cielo e fe delle figure gli rima 
ranno 6 ponti,ferdno della p° faccia di Vergine e fe:s del 
mentre, Caput,e Conilétio gli fono propie, im babita Mer 


DI-GIOANNI GRBRR +46 
curio:il Sole domina in tale fegno.dameggio Aoofto inf 
sno dmeggio Settembrio:l’huomo nato fotto tal conftella- 
tione(ritronandofigli la Luna ) effendo percoffo tiell’inte» 
riordmorra, 7 e fegno commune. 





© © 
Puelldi © ‘9° eds Puer, 

Ibra € fegno mobile ouero occidentale; fanguineo,cde 

lido bumido mafcolino; diurno e di dolcefapore; Sda 
turno gli e dominatore nel giorno,e Mercurio nella notte; 
in compartecipatione de quali e Gioue;fi nel di come nella 
notte:intal fegno e buono diminuireil farigne, medicare ta 
gliar la piaga,smutare luoco ; e principiar cofemobili ,ma 
none buonedificar cafe,ne torri, piantar uiti ne arbori,ne 
menarmoglie,ne dar principio d cofeftabili' In tal fegno 
Mofetraffeil popolo d'Egitto;fe di fuefigure gli rimara 
vanno 5 poti, fera della fua p° faccia;fe 6 del'uentre; Puer 
e Puella gli fono proprie;iui babita Venere ; es e dominio 
del Sole dameggio Settembrio infirio.à meggio Ottobrio; 
chi nafciera intal fegnoceffendogli la Luna)fera uolubile, 


( 


ma uccifo etrucidato:e7 è fegno mobile. 
o 5° 88 HAR 
Amifito: «sm <209 38 uu Triflitia, 


q Corpio e fegno Aabile, fettentrisnale acquatico flette 

\) matico;di falfo fapore frmineo,e notturno: d quefto do 

ridina Venere nel giorno,e Marte nella notte in copagnia 

de qualireona la Luna fi net di quanto nella notte: in que 

fto e buò piatar uitte arbori.e domar caualli;ma no cad 

fangue,ordir tele;pigliar medicine mutarduoco ; ne paffar 
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LIBROTTITT. DELLA CFOMAN, 
«lmare:e queftoe'adimandatofegno di Farsoneile cui fi- 
gure fono Amiftio,e Triftitia:fe di quelle oli vimasranno 
9 ponti feranno della p® faccia:e fe 8;del uentrese fe 9: de 
cauda:iurbabitamarte; in talfeono domina il Sole dalla 
metta di Ottobrio infino d,meggio Nouembrio, e china 
fcieravin tal fegnosfe fera percoffo nelli tefticoli, morra , e 
quefto € fegno fiffo.e immobile. 


i pr 
i. ‘ , 
S Limen extens. 
Ss. o 


Caudadraconis. K 
i Cauliiagtize. 
C° Acittarice feno mediocre calidoyeficcosorientale.e 
cholerico,d’amaro fapore,in'cui domina il'sole il gior 
mo,e Gione lanotte:; ma'Saturno‘oli &compartecipe ; cofi 
nel di comemella notte,in'quefto'e buono affumerreligios 
mesordir tele,e trattar pace: In quefto fegno Mofetraffe 
l’aqua della pietra,e è cafa di Gioue.Cauda draconis e fua 
propiafisura, di ponti del'aquale:fe gli:ne rimarranno 4, 
ferdno dellop® faccia:e fe 5 del uentreset'e habitacolo del 
Sole da meogio Nouebrio infino d megeio Decembrio, e 
chi nafciera in tal constellatione(e(fendogli la‘Luna)fe fea 
va percoffo nella cofcia,morra:es è feeno commune. 





Populus.: 3 a Populus. 


| Apricorno è feeno mobile neridiano; terreo frigido, 
Nus ficco,melancholico,d’acro fpore, feminino; e notturs 
no in cui Venere dominail giorno ela Lunala notte, md 
Marte fempre elor compartecipe;e allbora e buon canar 
fancue; pigliar medicine , fender la piaga , mutar luoco, 
manonedificare,ne piantar witi, ne arbori, ne dar princi 


DI GIOANNI GEBER 
pio è cofeBtabili; tn tale fegno entrò Lona nel uentre della 
Balena, Populus'e lalui figura,di poti dellaquale fe gli ne 
rimarrdno 5 feràno della lui p° faccia,e fe8 della coda, 
iui babita il Sole dalla metta di Decebrio infino dmeggio 
Genaio,cht nafciera in taltempo (mentre chela Luna glì 
firitroni)fe fera pcoffo nelli fchinchi morra;et emobile . 





| o. ° 
Fortuna minor. . we af Fortuna nator. 





Quario e fegno dir occidentale, di dolce 

fapore,mafcolino diurno,calido,e humido,in effo {ea 
gno domina Sagittario pil giorno,e Mercurio nella not- 
te.in compartecipatione di Gione,in questo e buon edifica 
re piantdr uitte arbori, menar moglie ; e principiare cofe 
mobili;fe gli rimarranno 3 ponti, feranno della p* faccia, € 
fe s;deluentrese fe 6 della coda,in tal fegno Faraone aga 
grauòmolto piu il popolo eletto,iui fa larefidenza Satur 
no,er il Sole ne tiene dominio da megeio Genaio infino 4 
meggio Febraio,e chi nafciera fotto tal conftellatione(iuè 
intrauenendo la Luna) fe fera ferito nelle gionture ; fine 
morra,cs e fegno fifo. 


[© | 
Carcer.  X 3_$ Carcer. 


P Ifces e fegno mediocre frigido bumido,acquatico, feta 
tentrionale,e di favor falfo incui Venere fionoreogia 
perilgiorno,e Marte la notte, in'comparteapatice della 
Luna,cofi nel giorno come nella notte, questo è fegno fem 
sno enotturno,allbora e buon feminare,arar:,menar mo 
glie,ordir tele,e cominciar ogni cofa.1n tal fegno fu fabri 
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LIBRO 11Îî, DELLA GRO:MAN, 
cato aureo uitolo(per induAria d’Aron) per render che 
toil mormorante popolo:e fe eli rimarrino < ponti, feran 
no della prima faccia de pefcise fe 6:della coda giu dan 
Za Gioue;e il Sole e dominatore in effo: fe gro da meggio 
Febraio infino dmeggio marzo’; e l’huonio. che nafciera 
fotto tale constellatione(effend ogli la Luna) fe fera percof 
fo ne piedi,morra:er e feono commune. 

Delli gaudii 65 eTaltationi de-Pianeti. 


—_n _. 


o =) © 
Fortuna maior.) % 195 Ss Fortuna minor - 
PITTRE ATA CO 

N Ole gode nella 8° e 10° cafa,et effaltafi in Ariete,e fa 

\ uoreuole alla giuftitia,tiene il fcettro fra le Stelle,et ha 
cura della maggior ey minore Fortuna.la p° delleguali e 
ignea,entrante meridiana,conuertibile al bene selaltrae, 
fenunea ufciente conkertibile;e occidétale: questo pofiede 
tutte le fpoglie dell’uninerfo;poRiede i minerali, l’oro,Par 
gento il metallo, il fale,icamalli, la fortezza delli buomini , 
ele preciofe ueStimenta: questo tiene ArettiBima amicitia 
conmarte,che ambi fono ienei di natura;e Venere,ela Lu 
na fon acquee 3 amicabili mercurio. Venere, e Gioue fon 
amici(benche mercurio-fia-amico di tutti i predetti Piane. 
ti;) Saturno,emarte fono nemici nelbene, es amici nel ma 
le:questo efcie dall’oriente,e circondando i cieli , s'afconde 
tn occidente, paffindo la notte pel cenitro:d’efti cieli fra Pac 
quaelaterra, per.infino che(compiuto il perfetto giro”) fi 
ne ritorni in oriente;oue-di nuono ogni giorno fi dimo®ra: 
quefto da ilnotturno fplendored ciafcuna Rella; oltre che 
&-d’afpetto calido e-ficco,ba cuftodia del cuor dell’huomo, 
communica con loro nel quarto grado di calidita. 
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(S° 1°) 
Amifio ò SE "ga 3 Puella 


Enus gode nella 5° cafa, er ha la fua effaltatione ne 

V Pefcisete buona è cattiva quelta domina tutte le cor 

porali bellezze; fid’huoinini quanto di donne, eg è fautri 
ce alla luffuria,cy uete il'diatico le nodrifce gli amori: que 
Sta predomina'al gioriio ftatuitogli, ey e acquea, e perma 
nente per duot mefi nel lei fegno,e duoi antti nel fuo cor/o,, 
questa e calidae bumida nell’afpetto , e ba dominio fopra 


i tefticolide gli buomini:quefta fopra 1 metalli è calida es 
bumida'in quarto'orado. 


i è ©_o'es- oe. o 
Conilflo: % $ DS Dot Albus. Canda. 
M Ercurio gode nella p* cafa,cs effaltafi im Vergine: 

“i quefto ha infe li 4 elementi cioe, terra acqua. fuoco, 
e drîa,e congionto con buont,e buotio e' pel conuerfo egli 
c amiro di tuttii Pianeti ; e fta per duoî mefi nel fuo fegno, 
ma nel fuo corfo per duoî aniniv è è f enificatore di mors 
te,di metalli,e di guadagno: quefto ba nél modo uefte di ua 
rij colori,eminitrafottilità d manuali Tauoratori,fauori. 
fce i letterati; poRiede il piombo, stagno e argento uino. es 
cretrogrado frigido,e fiîco ; e dominata nefica dell’huos 
mo:cr nel Stagno e fricido e bumido în quarto grado, 
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Populus.. @ Ss Via. 
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L Vna gode nella 3° cafa, & è buona e cattiuà , quelta 
Ra nel [uo fegno per duoî giorni e meggio; ma nelfuo 
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LIBRO.11I1. DELLA GEOMAN, 
frato,per giorni 2 8;cioe,giorni 14 infegni Ge 21 perli I 
altri 6,e cofi copie il fuo corfofra questi termini;e s'alcua | 
no s’infermera neltapointali termini fra 6 giorni dfili 
berera,0 morra:in questo feile termine non. e-buono mus 
tar luoco;e nel.12%.e 15° fimilmete; es’alcuno s’inferme 
ranel26.e 27°, morra;questa pofiedenelle cofemodane 
il latte .ilwino,er il balfamo,e ogni altra cofa liquida: ques 
Pa cfrigidae bumida ; ey ha cura: delcerebro dell’huos 
; mo:nellargento,e frigida es bumida nel 2° grado . 
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S (0% S 8 Ea. 
Cquda. D Sa BS So SCarcersletitia 
il) Aturno gode nella-2*cafaelalui effaltatione e in Li 
È Ss bra Scorpide,Vergine;e.Acquario;e Sta nel fuo fegno 
per anni 3 e coripie il fuo corfo in fine di 30 anni: quefto 
e fautore della morte e della guerra,cs e terreo.frigido, e 
ficco,ma calido in fua propieta:domina d tutti i frutti,fuor 
che all’oglio,e al uinoe fimilmente: alli uolatili,e beStte del 
la terra, eccettuddo dcaualli egli ha curadella giustitia, 
edelle carceri:le lui figure fon Cauda draconis,che da lui 
eda Martee generata, eo e terrea,mafcolina,ignea ufcien 
te,e conuertibile almale,e fimilmente Triftitia e couertibi 
le mae feminina:carcer e figura mediocre, terrea,acquati 
ca,efeminina,ben ch'egli fia frigido, e ficco:et ha cura. del 
EGomacho,e carail piombo in 4° gr. di frigidita, e ficcit4, 
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Acquifitio, W d°o SS Triftitia. 
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loue gode nella 1 1° cafa,eo e calido bumido,es des 
G reo,cy effaltafi inCancro,e chi nafcera in tale e(fal* 
tattone, 





CI GIOANNI'GEBRIR =>: : 49 
tatide perdera il lume de gli occhi,egli e diftributor delle 
fcienze,domina 4 uolatili,et 4 religiofi,e mette pace fra gli 
huomini: Acquifitio,e Letitia gli fono propie figure;l’una 
de qualicioe, Acquifitio,e ignea;derea,mafcolina, entrate, 
e conuertibile al bene;e Letitia e terrea,ignea;ufciente;e fi 

milmente couertibilesegli tiene babito di religiofo, calido, 
ehuntido;eo e dominatore del fegato dell’'huomo;e nell’au 
ricalco communica di calidita e ficcit nel quinto grado. 


3 E e LEI e DE RR DA 
o_o © 
Rubeus. & se a Puer. 
5 © o 


Arte gode nella 6° e 7° cafa;et'effaltafiù Capricor 
no;uefte di rofcio,e predomina al fingue; alle batta 
glie,e difcordie,e fautore alla feruitu, es all’infermita;tien 
la cuBodia de gli anni,e domina alle fortezze, arme, ftrepi 
tie fuochi,la lui fignificatione e,di morte, di potéze,di pro 


milioni; Rubeus,ch'e igneo,calido,et dereo gli e propiafi 


gura;e Puer fimilmente,che e mafcolino ufciente, conuerti 
bile al male;ey occidentale,gli è medefimamente; queto è 
calido;e fitco,e predomina alle rbeni,e ne minerali e frigi 
do,calido,e ficco fenza diftemperanza. 
Del fignificato delle figure nelle cafe collocate. 
A Ccio che d pieno fi fodisfaccia alli curiofi, dichiarea 
remo,quanto fieno le forze e uertu delle figure difpé 
fite per le cafe.Et e. principalmente da fapere,ch'occorre 
do nella p° cafa figura ufciente:, conuertibile al bene,dara 
éndicio di bene pel paffato,e pel conuerfo.E fe cadera nella 
p° cafadinotera tribolatione.Se nella 2*,amiftiondi pecw 
mia,di guadagno,di compagnia,e di moglie inbrieue. E fe 
ofciente figura,e couertibile al male nella 3°;dinotera per 
Geom.del Geb, ui 
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LIB. TIT. DELLA GEOMAN. 
dita di fratelli,e di pani in utaggio; Ma fe nella 44,amiBio 
ne'di padre,e madre,e di cafe,e fe di robbe,non totale;E fe 
riella 5°, amiftione de pigliuoli,e fubbita tribulatide, cofi ne 
cibi quanto nel uettire; Ma occorrendo ch’alcuna delle me 
diocrifigure fie nella p° e s°,dinotera la moglie effer gard 
vida di duoî figliuoli : E fe nella 6° cadera fiourauftiente 
couertibil almale dinotera perdita di beftie,di nemicismoe 
ter un’huomo in feruwitu,e infermita; ma fe gli ne caderadi 
quelle di Saturno nella p*e i 2°,dinotera uittoriofa batta 
glia,e litigto; E fe Fortuna mator,0 Acquifitio,fera il nede 
fimo,E fe Amifsio Rubens, Puer,Cauda,0 Via,o carcer,cd 
derdno.nella 7°, dinoteranno amiffione;.cofi interra come 
inmare;perdita dimoglie;d’amata,e donna corrotta, e foa 
perba per mal'oprare; E fe nella 8° cadera figura ufciete, 
dinotera paura morte;e mebra feonate; Ma fe nella 9° cae 
deraficura ufciente,conuertibile al male, dinotera amifsio 
ne d’utile da religione,e di eran cofe in longhi uiaggi(mes 
tre pero cheli cardini fien mobili) E (e nella 10° cadera 6 
gura ufciente, conwertibile al male dinotera perdita d’ho: 
nore diregno,dilodise di potesta; E fe cadera nella 11° dis 
notera amifione dirobba,e d'amici; E fe Rubeus,0 Caudd 
cadera nella 1 = dinotera perdita di beStie proffe,e molti- 
plicatione di dabiti,e buomo tentato dal Deimonio ; Et:aca 
correndo che la figura del querente uadi nella 12° dinote 
vamortalita d’huomini,di carcerati,e perdita di robbe. 
BSSEMPII. 
D'unretento e carcerato. 
vn carcerato,guarderafi nella pî,12%,8%,e 1 5%cd 
D fe fe nella:p*,12%,e8*,cadera alcita figura di Satur 
no; di Martel carcerato ufcira,e il medefimo nella 12%; 
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E fe nella p* e 12° cadera alcuna fieuradi Gioue, ò del 


Sole,dinotera liberatione:e fe Via, Populus,0 Puella cade 
ranno nella p°,12%,e 15° fera il medefimo, es il fimile fea 
ra fenella pY e 12% cadera Fortuna maior. 
Della moglie,ouero amata. 
7 Rouando che la p° fieurapaBinella 7° e 11° cafa, 
{che e d’amici e di fperanza}dinotera ottento, fi del 
la amata quato di quella che ricerca per moglie:e defidee 
rando fapere;fe una donna otterra un’'huomo,guarderafi 
la 7° e8°,perche fe la 7° fî congiungera con la 8°, lo ot= 
terra. Ma perfapere'poî, fe la dona che fi ricerca feraca 
Ra, guarderafila 7° cafa; perche, feiui fi uedra Caput 
draconis,0 Fortuna maior,o Minor, Acquifitio ; ò Albus, 
dara indico di caftita; Ma fe Cauda , Triftitia ; Puella, 
Amiffio, Populus Rubeus,ò Puer fera corrotta; è cenere 
rafigliuoli luffuriofi. È' da auertire che quando nelliva= 
gionamenti fi tratta d’Occopatione fi debbe intend er, gua 
do la cafa del querente occopa quella della cofa quefita. 
D’unlitigio. 
R Iguarderafti la p° cafa,che fi da al quertte:e la 7°, 
all’auerfario;e la 4°,alla cofa di cuì uertiffe ta lite, 
ela 8°,alla ricuperatice:fe nella p9,4°,e 8° cadera Puer, 
Fortuna mator,Cauda,Carcer, Triftitia,ò Rubeus, il que 
vete perdera la caufa. Ma fe nella 7° cadera alcuna figna 
radi Saturno,0 di Marte,e muteraRi nella 10%, n'otterra 
la maggior,e miglior parte: Se la figura del querite cade 
ra nella p°,e nella 4° cafchi Coiunttio, Amiftio, Via; ò Po 
pulus,e che nella 7° dell’auerfario, cada alcuna figura di 
Saturno 0 di Marte,e la 10° fia entrdte otterra l’auerfan 
riose fe nella p fera figura di Saturno,ò di Marte, e la 4° 
N 32 
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LIBRO TII: D ELLA GROMAN, 
fera entrante;e Comprebefus foris,Conitttio, Via, è Po 
lus cadano nella 7° e 10° il querete uincera; Ma fe la figu 
ra del querente fi mutera nella 6* e 7°fi accorderanno; E 
fè dalla p9 nella 7° oli andara mediocre figura, allbora 
quarderaftil fignificatore; E fe nela p° e 4°fera figura di 
Saturno,0 di Marte,0 Fortuna maior;0 Acquifitio il que- 
vete otterra; Ma feialcuna delle dette.caderano nella 10°, 
e Fortuna maior con quelle Pauerfario otterra(confiderà 
do pero fempre gli afpetti fe fieno forti, 0 n0.) 

D’una infermita. 
37 T Rowando che nella figura del querente,cioe nella p9 
8°e12° cada alcunafigura di Saturno, di Marte 
I fenza dubio l’infermo morira. Ma fe Acquifitio ; e Letitia 
| caderanno nella p°,e paftino nella 8°, guarira:ma non pafa 
fandogli morra.E fe gli cadera alcuna figura di Mercua 
vio,ò della Lina,fera il medefimo.E fe Candidus cafcheré 
riella p°,ouero 8° cafa, fera il medefimo. 
D’una fcienza. 

Onfiderata la p°,4%,e 9° cafa fe feranno ufcienti , e 
La conuertibili al male,il querente nonimparera fcien- 
Za;ne meno otterra dignita nella religioe,;ne riceuera nuo 
uediuerita;anzi daranno indicio di gran perdita in uiags 
gio.E feglioccorrera figura ufciente,e conuertibile al be 
ne;dinotera apprebenfione di fcienza;e ottento dei dignità 
per occafione di tal fcienza, e buonifimo acquifto in logo 
uiaggio{nondimeno , baranno maggior e minore effetto , 
quanto che li cardini fieno piu es ruend fermi.} 

D'un parto. 
So parto,s’egli fera mafchio,ò femina;e s'egli ufet 
rapretto,éno RiguarderaRila 5*cafa;pero che [e 
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mella p° e 5° cafe uerra figura mafculina,dinotera effere 
parto di mafchio.E fe gli cafchera fieura feminina dino- 
teramedefimamete il parto douer effer feminino. E fe cò 
iunctio cadera nella p° cafa,e nella 5° gli uerna Carcere, 
Ò Via,ouero populus,dinotera che la donnafera erauida 
di duoi figliuoli. E fe la p° figura, mutandofi paffafti nella 
5° dinotera il parto douer nafciere comcelerita : &x oltra 
questo dinotera buò cibo,e miglior bere,ey honoreuoli ue 
Stimenti.E fe gli cadera figura entrante , e conuertibile al 
bene dinotera bene.E fe gli occorrera Tristitia, 6 Cauda 
draconis,ouero Comprebenfus intus;dinotera durezza, € 
tar dita nel partose dinotera ancho cibo ueSimenti,e celea 
rita. Efeglioccorrera figura ufciente ; e conuertibile al 
bene,dinotera fenzia dubio douer auenir bene, cofi del par 
to,quanto delle altre prenominate cofe. 

| D'un furto. 

Ù) Ccorrendo di uoler inuettigare d’un furto, riguàra 
}l/ derafi la p> cafa,pero che fe nella p*,e 2°, gli fi uea 
dera efferfi mutata la 7° £ che dinota il ladrone> e la p® 
nella 2*,0 nella 8° dinotera il furto douerfi ritrouare. & 


fe fi muteranella 11% fera il medefimo.e fe la p° fi mutera” 


nella 7%,e non fî ritroui ne in la 8%, ne meno nella 2°,dino 
tera,che ne il furto,ne il rubbatore fi ritroueranno. 
Chi primo morra , 6 huomo 6 la donna. 
A Aoler fapere, qual di duoi primo morra,ettarderaf 
fila p° e 7° cafa,pero che fe’l quefito fera per para 
te della donna, confidereraRi la p° cafa,e la 7%,per lo huo 
mo;perche fe nella p9 gli fî (cuoprira ficura entrante , e la 
2°, fimilmente fie buona,e la 7° fie ufcientet fiedprotena 
dente A male,0 protendente 4 bene } dinotera che l’huomo 
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LIBR'OVErFT. DELLA CEOMAN. 
primo douera morire.E fe nella 7° cadera figura ‘entra 
te,.conuertibile al bene, cy nella p° gli ne fifcuoprira una 
tifciente,e conuertibile al male,dinotera chela donna pria 
mamente morira. 

Duno che fia per andare alla guerra. 
Ebbeft confiderare diligentemente,fe Letitia, 0 Acq 
fitio,0' Caput'rdraconis,0 Fortuna maior, ò Fortuna 
minor;0 Puella,0 Amiftio,ò Albus,ouero Comiundtio fie> 
no cattiue,conuertibili es orientali ; perche feranno male, 
pero che le orientali conuerfe, fono cattiue,e le conuerfe in 
occidente fono buone:onde occorrendo alcuna delle pres 
dette figure e che fr ritrouino talmente conuerfe, dinoter& 
nio uguale uccifione da ambe le parti griguardati pero ti 
fegnidel’afcendente }E fe Tristitia, onero:Cauda dracoa 
nis,0 Coprehenfus intus , 6 Canus ridens caderantonella 
p° cafa.e fi muterdno nella.s°, dinoteranno buon fucceffo 
al'querente:E fe nella 7° gli cadera quella di Marte, ò di 
Saturnosannoncieranno uittoria medefimamite. Ma fe nel 
la detta cafa gli fi feoprira alcuna delle fopradette figure 
di Saturno,ò di Marte,e muterafinella 10%, dinoterdno, 
chela parte delli auerfarij fera migliore, e prewalera. 
Delle fignificationi del Sole,e de Pianeti. 

Roposto di.dar notitia delli fignificati del Sole, dare- 
i moprincipio 4 dichiarare quello che uoglij dinotare, 
duando uederafiil Sole cadere incafa ow'egli dimoftrii fe 
gno d’ofcurita peroche dinotera il fopremo dominio nella 
relicione oueramente imperio. E fe Saturno fera eTaltato 
in cibrasdinotera effaltation d’Imperio,e diuitie. Se Satur 
no ritrouerafi in Scorpione,dinotera pace fra le monar- 
chie delli fpiritualise temporali Potesîa, E fe non gli feguì 
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vd pace,Morra PImperatore: Se Sole ela Luna e Cada 
draconis fi congiongono nel Segno di'Cancro (meritre che 
Saturno fie con lord)ofeurerafi il Sole e dinotera danni 
nella religice: Se?l:solela Luna, Saturno,e Mercirio fi éò 
giongeranno nel fegno de Gemini i dinoterala terra douer 
fi bagnar di fanigue: Se Marte, Lund.e Venere feranno nel 
fegno di Capri corno; dinoteranno la-Luna dowerfi ofcura 
re fi,che nonrenderad eli huomini il‘ folito lume (non per 
ch'ellalo perda.ma folamente lo nafcondera dalle buma- 
ne uiste) E fe Saturnofera in Storpivne, diiotera una uaa 
LidiBinza fame: se Giowe,s aturnoe la Luna fi congionges 
ranno nel fegno di Vergine; dinotera affumer profeRione 
di religiose , metterfî in cuore d’andare in pregrinaggio, 
edower dpparere molti eontimcielo, e grandiRimi terres 
moti nel fondamento onde dicefi,che Iddio ri Quarda la ter 
ra, efacendolatremire s fa apparere! altre mutationi di 
ftelle,ma non pero fi mutata constellatione fenza mutatio 
ne del predetto effetto, però che pel meggio di quetta Sela 
la fi comprebende in partela celeSte uertu, di maniera che 
fi uiene incognitione dal fidereo cielo infino al cri&tallino, 
& empireo , owe Venere tiene [apropia refidenza : E fe” 
Sole, Marte,e Saturno Ji congiongeranno infieme,dinote 
ranno difcordie intera, gWerre,e tribolationi nelle citta, 
e luochi: Ma fel Sole, Giuppiter, e Venere fi congiongerd 
no infieme,dinoter anno 2bbond dnza divicchezze,e molta 
pace in terra: B:f@ Saturno il Solesla LundVenere, Mera 
curto,e Gioue fi cogiongerdno infteme, dinoteranno il fire 
del mondo non effere molto difcofto. Ma per piu dilucida 
étone di quanto detto babbiamonon lafcieremo di dar ina 
dicio del perfetto numero de cieli,e qual di pianeti fia col- 


"si 


- 
In = 
a i Te 


si 


x ca 


= È = 


- — 


== eee i 


Ki 


li A 


tor 


e _—- 
AT TI 


LIS ceo CEE 
e lata ci 














“,Y be e”, CLS 
«00 DI 
i i | 
; î ih 
i i 
| I { 
i su 
i È 
" j | 
' Il È | 
KU ' I 
Îl $ | 
\ I tl 
o Besa ili pete 
MI 4 
î È | N 
Î | LERICI Ì 
: | Ì | 
[dee INR ( I)” | 
[E Ù i 
MI ì» MI Ì 
ti Î) Il 
î I ) AAESIN 
MIE TIRO INT 
| ì ‘ VA 
LI Ul 
| è 
, Î Ì 
| 
i a Ì | 
DI. 
RR iv i 
i; IN] M | 
J A Î) i Ì 
Mk Validi, UA 
Pa RUI 
È ta { Sil 
hi, ui. ì 
o" 
3 Poi | i I MRI 
Hu 
fi | tal 
pe Et fi 
\ | Ì | 
fi du ERMINI 
i i v È 
È MUTI I 
tl( tI: | 
REMI ARTI 
fi diibhi 
CI ì | 
P MIRI 
Na() 
i AGO 
î il ill 
i Mt 
Ni al 4 
i iii W 
i! 4RN IN 
{ 
TUR 
i N10 iù 
A ,) [RMAL] 
MUR V\'RSRTUNI,I 
Vi PINA 
‘ Tu 
4 MENTI 
/ MOL TI 
Î \ LULNUCAN 
META A 
NN 
li { y (NUO 
I I i INTO 
I Î Lit 
Ù 8. f) Ì 
i NT 
i fi 
MU WI 
i; i 
| ì 
DONI 
MURI EPTO 
DN na 
i Vit 
till Ì | 
I ui AHI 
JN] PURINNI 
, i 
APRI 
' NUFEIO 
I \ 
1 ì d Ù 
KIRI (MTA 
2UNR || 
i 
hi 


i 


- -- __- 


!n 
n 
=_=——_—e =_= —= 


- 





Lr. 1171. DELLA GROMAN: 
focato in ciafcuno di loro ; conciofia che nel primo (che € 
dereo) gli rifieda la nertuofa Luna;nel fecondo (oue dimo 
ra Mercurio)iui godono gli Angeli; nel terzo (che e l’em 
pireo )e Venere;et iui trionfa la diuina MaieSta: nel quar 
to(che e aereo)iui dimora il rifplendente Sole : nel quinto 
(che climpidifimo)iui dimora il belligero Marte, 
nel fefto(che e di uariati colori) dimoa 
y4 Gioue,conla fua ufurpata deta 
ta; nel fettimo finalmente 
(che eil cielo de ciea 
li)e occopato 
da Satur 
no: 
et intale 
todo € ne cie- 
lidi&ribuita le uere 
tu delli anvee 
detti Pi4 
netti. 
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IL BREVISSIMO 
TRATTA LO 
DELA CHIROMANTICA  FISIO- 
NOMI A DI GIOANNI GEBER, 
FILOSOo ro pRrOs 
FONDISS: 


PROHEMIO. 


ERCA la notitia della manuale Fi 
=2>E=| fionomia € dibifogno principalmente 

SSA confiderar la gradezza della manoz 

ee )| e dapoi la qualita;e finalmente la fo- 

Vi Ranza: e queta e laragione ; pero 
3 chele circon$tanze,e gli accidenti in. 
tali giudicij apportano unamafima 
fignificatione di quello,che dalli bumani defiderij, con ata 

tentione fodisfar fi ricerca: Onde,defiderofi di fouenirgli, 

con quella piu brewita che fia pofibile , fi sforzeremo di 

dargli il conseniente principio. 







ubi 





DELLE QVALITA DELLA MANO. 
([E===] » a faperexchela grandezza dellamano al, 
- 23 le uolte prowiene dalle gra fatiche;onde,quel 
E li che s’affaticano hanno gro ffe mani; Sono 
{e-==ssll ancho groffe alle uolte naturalmente, cioe, p 
la groffezza de gli ofsi, e de nerui; e quelli:£ò buomini,g 
donne che fieto}fono naturalmente forti; E ancho caufata 
alle uolte dalla groffezza della carne, e que. tali fono naa 
Chir.Fifidi G.Geb, . 0 











DELLA CHIR. FISTONOMIA,. 
eur'almente ebrijluffuriofi e uili, E chi ba groffe maniî;con 
le deta acute cerca l’eremita dell’ongie e cupido,e falfo, 
ma chili ha larghi nel’eftremita,e fedele e buon copagno: 
E c’halatabola lata nellamano e le deta longhese fottilifa 
fimo in opere manuali , e ben difpotto al fonar cithare es 
organi,e bauendola piccola,co groffe detta fera bon fcrit 
tore,mamorra d’apoftema: E cha le mani non molto grà 
di,ne molto piccole, ma proportionate al corpo , e porfona 
accomodata ne fuoi negocij: E c'ha piccole mani; e di femi 
nea natura nelli negocij,ma infatiabile odiofo, e d'animo in 
frabile ne eda fidarfine.E la dona,c’ha mani uerde ba il 
diafragma,rotto et eleuata natura. fi ch'e facile al cocetto, 
ma nor cocepiffe, Chi ba groffe,oraffe mani, e d’ottufo ina 
gegno, Mala donna,e molto defiderofa rc. C'ha le mani 
longhe,é attifimo ne fuoi fatti.er amator di donne, Ma chi 
ba le deta caue, indibofte,e non ben cògionte,e bugiardo, 
loquace,ne atcordali fatti alle parole: S’alcuno £fi buò co. 
me dona}ha la mano seza linee,e befBiale fi nel uiwer come 
în altre cofefeccetto fe non fuffino còfommate dalla fatica. 
Sono tre linee nella mano de quali la p9 e detta , obrupti- 
con,che ha principio nell’indice e termina nell’auricola- 
re,La 2% e medefimamete detta,obrupticò ma oppofita al 
la p*,qual e fotto’l pollicé,La 3%, e media fra gfte due, le 
qual quado no appatono,dAno indicio di morbo caduco: Se 
tale linea termina fra Pindice ex il medio , dinota fobitaned 
morte,e fe d'alcuna linea fera ppendicolarmete interfetta, 
dinota morte p apoftema,ma sella principia dalla media, 
dinota fanita,E s’ellafera retta,e séxa citrinita, dinota ue 
vacita di parole ma s'e interrotta, dinota falfita, E fe da ta 
le linea ufcirano altre piccol linee, dinota prouido,e cautel 
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lofo; E fe fra l’oprupticon e la media fono certe piccole li | 

nee,dinotano morte in grad’honori(pche la linea media in | li 

dica la uita) Se tal linea è breue,dinota breue uita, e s'ella®ì i 

fi etéde oltra la medieta della palma,la dinota piu longa, Ul 

ma fe biforcata nel fine dinota uita fecolare.e religiofa. È 
Della linea Obrupticon. 

La linea obrupticon,che é fotto il pollice, s°ella è conti | 
noa,e [enza interfettione,dinota morir nella patria; ma fe NOI 
difgionta morra di uarie infermita,E fe ne efcon certe pic» (i 
ciol linee,dinota paffare il mare,ma forfi non tornare: e fe NN 
nella lei eremita gli fon linee iterfecdti,con due quafi ftel li 
le,dinota felicita nel fuo effere:e fe nella fuperior parte, fot NI 
to l’indice,e una quafî Rella, fera huò di reli giofa uitase fe Ti 
e biforcata,ò triforcata,dinota cercar duoi,ò tre clima:e fe 0 i 
fra'l pollice e l’obrupticon fon molte linee quafi perpendia Uli 
colari uerfo l’obrupticon.dinota ricchezze:ma fe gli fono NA i 
molte piccol croci non perpendicolari ; dinota patir affaî È ill 

per robba;efe cerca la giontura del pollice e unalinea fi ANN 

mile d unarete, compofta di molte linee ; es ini appaiano i 

molte feneftre,dinota non mai efJer fraodato dalle diuitie, 
Del Pollice,e fue gionture. 

Sell pollice,ilqual ha due gioture,baura nella linea del 
la giotura,ch'è appreffo la mano, citrinita dinota riccheg 
za,e gloria: fela linea della giotura del pollice,e totalméte 
circodata apfifo Pongia,fi ch'ella circondi il pollice, dino 
ta effer appefo:e s'è difeontinua da un cato, feragli taglia 
toil capo. Nondimeno,debbefi Sempre intédere che tali co 
fe fieno coprobate dalle constellationi,lequal nò pero sfor 
zano fi che ’huomo nò pofti fchiffarle. Ma ndzi che piu ol 
tre pafiamo,babbiamo quiui prodotte le manuali linee. 
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DELLA, CHER FISIONOMIA 

Occorrendo donque che fra la p° e 2° giontura non fie 
no linee, dinoteranno puoca fofficienza:ma fe gli fono cera 
te linee circoncirca,dinota tante concubine quante fono le 
linee ; E fe fotto la palma,nel lato , gli fono alcune linee , 
quante feranno effe linee,tanti fono i figliuoli. 

Delli quattro deta della mano,e fue linee. 

Hora dell’indice trattaremo;pero ch'egli, er il medio, 
Panolare e auricolare, hdno tre appareti gionture; Se in 
ciafcuna giontura donque non fera piu ch’una linea dino» 
ta fubita morte, ma fe due upualmete diftati,e fegno d'huò 
ueridico,e buono. Pur © da fapere , ch’alle uolte fi ueggon 
piu fegni in una mano,onde giudicar debbefi fecodo li piu, 
es ancho li piuforti,conciofia ch’egli preuagliano non foa 
lo alla minore quantita,ma aucho alli men forti. 

Delle altre quatro linee. 

Se nella media giontura i ciafcuno deto nonfera line& 
alcuna,e nellaltre due gli ne fieno due,dinoteranno certif= 
fima perdita d’uno de gli occhi. 

Del colore della mano,e delle linee. 

Sele linee nella mano fono roffe(fi huomo come dona) 
fono fanguinei ma fe fono roffe,e larghe , ma non le mani, 
fon luffuriofi.e queto è potifimo,p cognofcere ld, uergia 

nita in un gioudne,et una giouane; pero che hauendole lor 
ghe ma nonlarghe,ne roffe,fono indubbitatamete uergint. 
Della linea della uita. 
c E lalinea della uita fra il pollice et il proffimo detto e 
«3 infiata(fi in huomo come donna ) dinota inclinatione di 
bomicidio; Se fotto la linea capitale € una croce, dinota ac 
gSto con fatica:e fe la uitale ereta,e diftefa infino alla ra 
fcetta,è fegno di uita,d’audacia,e buona difpofitione, ma fe 
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difcontinuo,ò molto brieuecfi huomo: come dòna )dirado, 
e forfimai otterrano l'intento; E s’bara talrami $ proten 
deti uerfo il cielo,dinota honori; 8 all’oppofito fe werfo la 
rafcetta > Se abbaffo uerfo la vitale. appreffo la rafcetta, 
glie O.pdera un’occhio;e fe duoi OO tutti duoi: Se nel fia 
ne di questa e un piccolo triangolo,dinota defiderio di ftw 
diare,cupidita di gloria,e dinota pauraowe non accade,Se 
la linea capitale è ben continoae retta, dinota buona coma 
plefton di capo,e di cerebro ;ma s'e condecentemente lon 
ga fi che s'eleda appreffo il monte della mano, dinota buo 

na uita;e s°e corta fi,ch’ella non pafiil concauo della maa 
no,dinota paurofo,auaroe di poca fedese 5°c biforcata nela 
l’inferior parte. dinota uita fecolar.e religiofa: Sela linea 
del capo e del stomacho e longa e retta,dinota buona com 
plefiondi cerebro,e di capo;se fe continoa, e ben colorata, 
dinota bonta di Stomacho,e di fegato:ma fenon appare; d 
e difcontinoa,dinota Poppofito , e fe è molto roffa uerfo la 
uitale dinota dolore di capo per deftito del fegato;e Sella 
fera (ciffada uno lato, fi che trapaRinel cocauo della ma 
no,dara fegno di profima infermita. 

Il tridgolo quafi equilatero dinota huò fedele di 13 ga ui 
ta,amabile,e famofo.E Pangolo del tridgolo caufato dalla 
uitale,e dalla linea capitale termina 3 tre modi:1! primo € 
quido la uitale,e la capitale fi giògon nel còcauo dellama 
no guafi p l’oppofito del fpatio ch'è fral’indice e’l medio, 
e allbora dinota mifera uita.e captiuita;e follecitudine cer 
callcomolar pecunia.1l 2° guado dette linee fi giogo ret 
tamente p oppofito della medieta dell’indice:ch’allbora di 
nota buona difpofîtide e fottilita dingegno.il 3° e,quddo 
dette linee fon di&ati una dall’altra;ch’allhor dinotio bus 
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DELL CHIR, FISIONOMIA 
Fpiacenole, faRtidiofo matto,crodele,ma bel parlatore,pulì 
to maldicete,prodigo,e medace.Se lalinea del pollice nel 
da giotura appreffo la mano e unita,e cotinoa, dinota pro 
fperita trobba:mas'e diuifa qua e la,dinota che mattame 
te fi dividera:E fe la linea della giontura del pollice appf- 


fo l’onghia e totalmete circonddre il pollice , dinota douer 


e[fer appefo,ò tagliatoli il capo,0 almeno morir p delitti.e 
ritrouatola in qualche particella difcontinoa,dinota effer 
pofibile (chiffar il pericolo(mentre ch’ufi prudeza. L’are 
golo caufato dalla uitaleze dalla linea del fegato seffendo 
retto,e be apparete,dinota bonta di cuore,e forte uertuet 
effer naturalmente inclinato al bene,e s'e angofto,ò acuto, 
dinota auaro,ma fe non eli e l'angolo , 6 che le linee non fi 
congiogano dinotano udrieta,e Ttabilita d'animo et infede 
le.L’angolo caufato dalla linea capitale,e da-quella del fe 
gato,s'e be difpoSto,dinota buon itelletto, e loghezza di ui 
ta:Se la mefale e retta lata e continoa,dinota-buona difpo 
fition di natura,e uertu ne mebri genitali:ma elo eddofi ol 
tré lamedieta dell'indice dinota crudelta ira, inuidia,e de 
trattione;e s°ha lirami uolti infufo.dinota effaltatio, e ho 
nore,e s'egli e pouero,gli afcéde apoco apoco. E fe’l capo 
ditallinea ua a Glla del capo,dinota adolatore,e buggiar 
do main affenza mormora,e ponge,e fe tal linea riguarda 
il medio , fera-aiutato dalla fortuna, ma fe entra nel deto, 
mai e fenza angofticse s'ha certe creppature, dinota Luffia 
riofo nefario:e s° cotinoa,e granofa, dinota debilita di na 
tural calore, impotenza al coito. E fe nel monte del polli 
ce glie umalinea appreffo la uitale dinota luffuriase mora 
te fior de fuot:e fe unalinea andera quafi dalla radice del 
pollice,e fendera la uitale dinota mutatione e longa utta, 
Della 
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Della mano deftra della dorma. 

Edendo che nellamano gli fieno certi quafi buchi 
V rofiinterfecati,e gli fi coprebenda tal figura 9 ereta 
ta,allbora la dona e grauida.e fe tal figura s’inclina all’an 
polo in cotalmodo € fera de figlia;fe la witale fi gofia fra 
il police e l'indice dinota foffocatio del parto, 0 d’altro fan 
ciullo;e fe € tinta di diuerfi colori dinota ch’ella ufa cò piu 
buomini. E fe la linea del fegato, e del Stomacho uerfo il 
braccio è biforcata E intal modo,dinota ch’ella morra di 
uiolente morte p cagion di furto,ò morra in fuoco, e fe nel 

mote dell'indice fono croci,ò appareti linee dinotà honori 
e dignita,ma fe nel monte del medio gli fi trouano certe li 
nee intricate,0 p fe eftefe,dinotano angosiie, fatiche pouer 
ta,calònie,carcer,coftrittioni,e preffure; e 'ella nd fcte nel 
concauo della mano,ey eRédafi oltra per la giontura del 
deto dinota effer posta in prigione , & alle uolte morire 
{fe le linee fon molto Refe} Se nel mote del medio gli fitro 
uano certi apparéti linee dinotano promotioni,fottilita di 
ingegno,e inueStigation di diuerfe arti, e fe certa linea fen 
dera que8tedinota impedimeto; e fe certe linee procedono 
dalla radice dell’auricolare p il lui mote protedeti uerfo”l 
mote della mano dinotano medace inordinatarubbatrice, 
ladroni,e infidiatori.E fe Lamefa della mano e lata,et am- 
pla, dinota larghezza,e buona difpofitio cy amicitia,ma fe 
&retta dinota auaritia difcordia, e nemicitia. Byfe alcune 
linee fi troud nel mòte dellamano ptedeti uerfo la méfale, 
dinotà amici eRranei: fe uerfo larafcetta,dinot4 amici del 
Ja natione,ò paretela:e fe nella percufione della mano e ta 
Je fegno A dinota mortal nemici,ò perir di cafual precipi 
gio; Senelmonte della mano,appreffo la uitale, probinque 
Chir.Fifio.del Geb, P 
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DELLA CHIR. FISIONOMIA 
alla vafcetta é talfioura  dinota patricida,o facrilego;e 
in dona,dinota nequiRima e meretrice: Se la liriea ch'e nel 
braccio et mano nella rafcetta è retta e cotinoa,dinota la 
dona effer piu follecita nelle propie che nell’altrui facede; 
ma sella e tortuofa, ò difeòtinua è piu nell'altrui che nelle 
«ppie.fe nella radice del medio,ò dell'indice , 6 nella 2° lor 
giotura cerca que fpatij intermedij è alci pelo,ò nodo dfa 
pfluita di cavne dinota inordinate fatiche,e quafî còtinoe, 
e uarieta d’imprefe.Se nella mano fon, molte linee trdfuer 


Jali che fendd le natural linee dinotà implicatide, e itromif 


fione cerca diuerfi ne gocij; E fe nellamano sò molte linee, 


dinotano femina befiale ; Se nella polpa dello auricolare ; | 


fuor della piòtura ouer gioture apparera una linea oblià, 


dinota s6merfiò 6 picolo d’aqua în pueritiazma fe è nelme | 


dio nell’adolefeèza,e fe nell’anolare, fera à meggia eta: fe 
nell’indice, nella fenettu; fe nel pollice,nella decreptta: fe le 
deta fon longhe,e fottiliindicano buon ingeono;maffime è 
mechanici,ma fe piccoli Folto,e înido.e fe fparfi, pouerta, 
emiferia:(e longhie fono larghe,longhe, e quafi robicode, 
dinotano bene,ma fe corte male: e fe nelle gionture delle 4. 
deta,appreffo la mano,nò e piu ch’una linea, dinota quafi 
fobbita morte,ma fe piu longa infermita e dificil morte. 
Della qualità qudtita,proportide e lineatura della mano: 
p Rincipalmete diremo della quatita, pero chella piu al 
P la foftanza immediatamete s'accoRa:onde dicemo che 
la perfetta quatita della mano în tre modi cofifte. 11p° è, 
ch’ella fia in fuo genere di condecete pportione e erddex 
va.Il 2° e.ch'ella fie cofi,rifpetto allei corpo.1l 3° è che 
ogni parte corrifboda in proportion dell'altra, C’ha dog; 
tale mano,e di buona natura,e compleftide,et andace:e pel 
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pel conuerfo; E c’ha le mani molto corterifpetto alle altre 
parti del corpo,dinota cauillator,fagace,e forte: e fe le ma 
ni fonmolto corte rifpetto all’altre parti,e le deta fimilmé 
te,.dinota trdfgre(for,rubator,infidiator,e malegno:e fe le 
mani fon affai gradi rifpetto alreSto dinota aftuto ingdna 
torloquace e beffatore:fi cognofce il pigro, negligente,e 
frolto,s'ha la palma loga,co corte groffe e deta:E fe le de 
ta dita! palma fono molto corte, o longhe, dinotano ebriea 
ta:e molto rubiconde sdinotan flématica compleftione,e al 
le done c’hino corta palma; indicano difficolta nebparto, 
plabreuita della muliebre fciffura, ch'e fimil alla loghex 
zach'e dal dorfo del medio defcededo dalla p* giutura p 
la palma infino alla rafcettalaqualetdopplicataYe la mifta 
ra del piede.C’ha lapalma {3ga,con proportionate deta,e 
ingeniofoin molte cofe,e fpecialmente nel cucire | Lemanî 
carnofe,ben articolate, dinotan loga uita:e le cocaue( 0 ar 
ticolate,o no}la dinotà brieue,Le mani loghe, e gracili,di 

nota tirdnta:e le tenui e corti,loquace,e uoratore: Se le ma 
nî conle braccia fono cofi longhe,ch'eretto tutto il corpo, 
s’appropinquino alle ginocchia, dinotà fortezza d'animo; 
Ma fe d’honefta gradezza e bellezza dinot4 bonta:e fe le 
deta fon piccole,e molli dinotan Solto fiero audace, et inuî 
do:e che le ba molto tenue,dinota Roltitia, e fe cOueniéte 
fpatio fon distante,dinotan leggieri,e loquace:fe congionte 
(ma che fien di faciltrafparenza con l’aria) longhe,e eret 
te,dinotd gran cortigiano:e fe unite fi,.che l’aria nò trafpa 
ia,ma conglobate,dinotano auaro,e malegno:ma fe le det 
erettetendon uerfo il dorfo dinotan inuido fottile, e ingea 
sziofo;mafime fe fon fottili:e fe piega nell'ultima giontura 
dinotano inuido:e fe fon molto fparfe.dinotà miferia pouer 
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b ELLA CHIR. FISIONOMIA 

ta,e loquace; E chi batte le deta,d modo di timpanifta dino 
ta cogitar male,e ch'e folito pcuoter le palma parlido , ne 
fi puo aRenere,dinota impfettione,e pafion d'animo; e pel 
conuerfo,e s’alcuno stendédo la trano per pigliar qualche 
cofa,gli triemin le mani,dinota facilricociliatide dall'ira, 
e puoca fanita fenò è giouane,e s'e giouane, nò e forte ma 
e meldcholico,iracodo,mefto,e mal cogitabondo,e s"alcuno 
ua uerfo l'orto mentre che mangia,e golofo maleuolo'e di 
fcrepante ; mafe caminando tiene confuetamente la manò 
chiufa,e mend il braccio,e impetuofo,e fe tiene il pollice fra 
le altre deta,dinota ch’egli e molto tenace,et duariffimo. 

L’onghie larghe,e longhe,biache,tenui,e quafiroffe di 
notano buon e ottimo ingegno;ma l6ghe, e ftrette,dinotati 
folidita,e infermita;e fe piegate,dinotano rapacez'e fe le de 
ta so magri dinotano ethica paftide,ma l’oghie molto cor 
te,dinot4 maleuolo,e difcorde,ets il medefimo,fe pallide ro 
tode,e afpre,dinotanolufuriofosma fe gli fono alcuni bian 
chi poti dinotà buoni amici,e fe negri , nemici,e pfecutori. 

Il color biancho, chiaro,e quafi roffo ugualmete,dinotd 
comune bota d’ingegno,e di coftumi{ma chetal colore fia 
naturdleze felaroffezzafuperera la chiarita nella mano, 
dinota saguinea copleftide:e egli fera flauo,dinota ocios 
fose maBime s'egli fera uariato:e fe talroffezza e fofca.di 
nota groffo fangue:ma fe s’aRimiglia al uerde,ò al dfî gial 
lo piu ch'al bidco, dinota cholera neprase fe alla citrinita, 
dinota cholerico: e fe alla citrinita mifta cola biachezza, 
dinota amiftion di fpiriti pinamorameti, maRime s’banno 
gliocchi profondi,e mobili:ma fe la bidchezza foprandza, 
e laroffezza fie alquato diminuta, dinota flema:e fe parte 
cipa di uiridita,dinota mala qualita di flema,cioe, plobede 
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1l teperato tatto e buono, confiste nella determinata cò 
pleRione delle prime qualita depedeti dal calor e lenita,fra 
pilita,4fperita,e gran carnofita della matrice:e pero ch’ef 
fo tatto dinota bonta di eompleffione,ottimo ingegno,e des 
prebefione d’intelletto:il tatto calido mifto di lenita,dinot4 
calida.e bumida complefione:e s'e mifto d’afperita,dinota 
ch'ella è calidase ficca:e s'efrigido,e misto di lenita,dinot4 
flema:e Se mifto d’afpita da maftimo fegno di meldcholia. 
Li grofinerui,e gioture,dinotd forte buomo, fe fottili, 
lafi,e occolti,dinotano debole:le uene molto larghe,e appa 
veti dinotano cholerico:le fottratte,melacholico:le profont 
defléematico:l’apparenti in debita proportione, fanguineo. 
Li capilli in condecente quantita,e li peli fopra il dorfo 
delle manize mafime cerca la parte inferiore, e cerca il pol 
lice,e altre deta,dinotan buona copleftion,e uirilita:la mol 
ta pilofita dinota inftabilita:e fe tal pilofita cinordinata, € 
difcontinoa dinota inordinata complefione , ey animo, fe 
puochi dinota frigidita d’animo:fe la mano e fenza peli, di 
nota buò dimal coftumi,ftolto,prefontuofo,e bestiale, e 5% 
fenza barba, ditota eunucho:ma fe pel dorfo,e mani uerfo 
la pcufione gli fono condecenti, di modo che fopra le due 
prime gionture gli ne fieno alcuni di misto colore, dinotatt 
quel tale effer d’ottimo igegno,e di alto e fottile intelletto. 

Varieta d’openioni cerca il giudicio di quefta fciéza. 
V Ogliono alcuni che li giudicij di tal fcieza no fiopri 
no fe non d certi tépi,et in certi giorni, cioe, che lama 
no delta dell'huomo fi confideri nell’estade, 6 nella prima 
uera,ma in dfiica,d in giouedi,e della dona,l’inuerno, il Ve 
nerdi:ma non affegnarono pero bora alcuna.Furno poi dl 
tri forfi piu auttétici , che affegnorno tal diuerfita douerfì 
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DELLA CHIR. FISIONOMIA 

offeruare in alcùe mani et etasma che (fi nell’huomo come 
nella donna)fi confideri la de&ra mano,cioe,le cinque linee 
nel mote, del pollice;e fein Glianò fi uedrano, uogliò che’l 
fi guardi nella finiftra;e fimilmente uolfeno confiderarfi le 
mani de fanciulli,pero ch’in efili fegniî fon affai appareti. 
L E naturdli linee nela planitie fono 4,Ognimano fa la 

dirette linea uerfo il triangolo incominciando dal pie 
de della fuperior linea del fuperiore triangolo, dinotàte la 
Wita,per quanto fieno longhe:onde fe fono riftrette uerfo il 
macuo di effo angolo dinotano bone/ta mortese $'ella paffe 
ra peltrauerfo inàzi il fine del triigolo, echeda un'altra 
linea fiegli fatto un’arco dinota morte; e feelongo uerfo il 
ne,morrain acqua ; ma fe nella largezza del triangolo é 
un Orimarra uergine {metre che fie uariata da una fcina 
dete linea}E fe cercail p° deto del piede nella natural lia 
nea gli fera tal fieura E dinotera religiofa pemineza;e fe 
apprefso la lei radice uerfo la radice gli fontre uerche,da 
una piccola negra Ha interfette dinotan lepra,e fe dal pre 
de della p® naturale,ò da un'altra ufcira una rinola,andes 
ra în pegrinaggio e fe la linea della wita da lei procedente, 
gli fera fimile nel principio , dinota dolor di capo , fe nella 

foffa della mano gli fono quafi duoi CC dinota interfetto= 
re, e fenel monte del pollice gli t una riuola fcindete effo 
pollice dinota luffuria fra cosà Quinel,fe fra due cioture del 
pollice gli paffano molte forti riuole pel trauerfo, dinotdo 
gran paretele,e pel conuerfo,E fein tutta la pcufione del 
la mano,di dentro,ò di fuori, fon molte linee.intricate , dino 
tano tenacita, e fe fopra la foRa della media naturale gli 
cominciara quali G che pafti pGlia se la mela fie curua, di 
nota ritorno di qualongue luoco con felicita.e je nella fio 
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perior linea uerfo il lei fine nella p°menfa gli fera quafi P 
dinota dominio; fe l’ultima naturale linea defcedera apuo 
co apuoco uerfo l’indice,dinota cofi afceder alli honori et 
sccomolare ma fella andra fopra.fera il contrario(non ef- 
fendo probibita da altra)questa iReffa andado in fu,dinota 
uiner di fue fatiche fe gli defcedera y dinota morir in pri 
gione:ma fe gli fera fi come nella mefa quafi un triangolo, 
dinota prebenda,fe dalla media infino alla mefale gli paffe 
ra una uirgd interfecante H dinota nell’huomo tàte captu 
ye,e nella donna tanti parti; e fe nella menfa apparera tal 
fegno b' dinota effer confapeuole d’humano fangue : ma fe 
questo 66 dinota meretrice:e fe dall’ultima linea naturale 
defcendon alcune piccol riuole,non rettamente per il meg 
gio della mefa,dinotano ferite nelle braccia:e s’alcn 
ne altre linee afcendenti gli ferdno, dinotano 
ferite nel capo:e fe alcune riuole fendono 
lamedieta delle tre deta , oue fi 
giongon con la palma, dino 
tano ferite ne fianchi; 
e s'alcuna linea 
andra 
dalultimo 
inferior deto infino 
al quarto, dino 
tera inge 


gno. 
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In Vinegia per Bartholomeo Cefano. 
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